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Presidenza del Presidente J\iERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretaria, dà lettura del
pracessa verbale della seduta pomeridiana
del giarno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendavi
osservazioni, il processo verbale s'intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Montini, per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo conge-
do si intende concesso.

Annunzio di variazione nella composIzIOne
di Gruppi parlamentari

P RES I D E N T E. Comunico che il se"
natare Preziosi, giàa:ppartenente al Gruppo
del Partita sacialista itali,ano, è entrato a
far parte del Gmppo misto.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stata presentato il,s~guen:te disegnlO di legge
dai senlat'OI1i:

De Luca Angela, SpatarO', Manni e An-
gelilli:

«Nor;lll'e per il rioI1dinamem.ta deJ ruolo
aI1gnnilOo della oarriem speda'l,e di ragione-
ria de1l'Ammmistmzione oivi,le del MiniÌst'e"
ro dieù.l"inte:r:no»» (493).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni .permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
neHe sedute di stamane, le Commissioni per..
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

7a Commissiane permanente (Lavori pub.

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

JANNUZZI. ~ «Autorizzazione alla Cassa
per il Mezzogiorno ad eragare la somma di
lire 600 milioni, carne contributo nella co-
struzione della nuava ferrovia Bari-Barlet-
ta}} (198);

lOa Cammissiane permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

SAMEK LODOVICI ed al tri. ~ «Riconosci-

mento del diritto a una giornata di riposo
dal lavoro al donatore di sangue dopo H
salasso per trasfusione e corresponsione di
una indennità» (338).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R ,£ S I D E N T tE. iCamumico dhe i
Mini,stri ,campetenti hanno inviato riSlposte
scritlte ad' interrogazioni presentate da ono-
revoli .senatori.

Tali ,risposte saranno pubblicate in a!ltle..

gata al resoconto stenografico deUa IsedUJta
odierna.

Per il deferimento a Commissione perma-
nente in sede deliberante del disegno di
legge n. 307

T R ABU C C H I. Domando di parlal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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T R ABU C C H I. ISignor President1e,
all'ordine del giorno, dopo i provvedimenti
di cui stiamo discutendo, vi è il provvedi~
mento n. 307 riguardante La riforma del si~
sterna di vendita delle carni fresche e conge-
Jate. Questo provvedimento, che era stato
deferito alla 9a Commissione in sede delibe~
rante, è stato suocessivamente rimesso al~
l'esame dell'Assemblea in seguito alla richie~
sta di molti nostri colleghi.

Questa mattina si sono svolte fra noi del~
le lunghe conversazioni in seguito aUe quali
sembra che nessuno ormai abbia più obie-
zioni a che il provvedimento ritorni all'esa-
me della Commissione in sede deliberante.

,Pertant'o, chiederei ehe il Senato deHbe~
rasse che questo disegno di l,egge fosse nuo~
vamente rimesso alla 9" Commissione in sede
deliberante.

P RES I D E N T E La richiesta è
fatta dalla Commissione all'unanimità?

T R ABU C C H I . Sono tutti d'accor~
do, credo anche i liberali.

B A T T A G L I A. Vorrei sapere, per
quanto riguarda il nostro Gruppo, con chi
ha parlato il senatore Trabucchi.

T R ABU C C H I. Ho detto che credo
siano d'accordo anche i 1iberali.

B A T T A G L I A. Noi non siamo d'ac~
corda.

P RES I D E N T E . SenatoJ:1eTrabuochi,
poichè la sua proposta mi sembra ragione~
vale, dato anche il calendario dei lavori, la
prego di prendere contatto ufficiaJ!men~
te ,con livari Gruppi per trovare ,un a!ooordo.
Nel caso ci fosse tale accordo, la Commissio~
ne potrebbe riunirsi domani mattina alle
9,30.

T R ABU C C H I. La ringrazio.

Seguito deUa discussione dei disegni di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 23 febbraio 1964, n. 25, recante mo-

dificazioni al regime fiscale deUa benzina,
degli idrocarburi acidici saturi e nafte-
nici, liquidi e dei gas di petrolio Hquefatti
per autotrazione }) (426); «Conversione in
legge del decreto-legge 23 febbraio 1964,
n. 26, concernente l'istituzione di un'im-
posta ispeciale sugli acquisti di alcuni pro-
dotti» (427); «Conversione in legge del
decreto-legge 23 febbraio 1964, n. 27, re-
cante modificazioni 'temporanee della leg-
ge 29 dicembre 1962, n. 1745, istitutiva di
una ritenuta ,d'acconto o d'imposta sugli
utili distribuiti daUe soC'letà e modifica-
Uva della disciplina deUa nominatività ob-
bligatoria dei titoH azionari}) (428). Ap-
provazione del disegno di legge n. 426.
Approvazione, con modificazioni, dei di-
segni di ,legge nn. 427 e 428

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: « Conversione in legge del de~
creta-legge 23 febbraio 1964, n. 25, recante
modificazioni al regime ,fiscale della benzina,
degli idrocarburi aciclici saturi e naftenici,
liquidi e dei gas di petrolio l,iquefattiper
auto trazione »; «Conversione in legge del
decreto~legge 23 febbraio 1964, n. 26, concer~
nente !'istituzione di un'imposta speciale su-
gli acquisti di alcuni prodotti »; « Conversio~
ne in legge del decreto-legge 23 febbraio 1964,
n. 27, recante modificazioni temporanee del~
Ia legge 29 dicembre 1962, n. 1745, istitutiva
di una ritenuta d'acconto o d'imposta sugli
utili distribuiti dalle società e modificati~
va della disciplina della nominativi-tà obbli-
gatoria dei titoli azionari ».

Ha facoltà di par1are l'onorevole Presi-
dente del Consiglio dei ministri.

M O R O, Presidente del Consiglio de,i mi~
nistri. Onorevole Presidente, onorevoli se~
natol1i, lil 22 dicemhre dello ISOOlrsoaJIlil1>0,in
sede di reprliica aUa discussione per l!a fiducia
al Governo che ho 1'ono:r;e di ptr<esiedel'e, in
fomna:i ques,f'Assembl1ea che :il p:rimo obiet'ti~
vo ,da conseguire, per poter [dmeitiBere in mo-
to ,equillibra;tamente lo sviluppo delil'ecom.o
mia italiana, era rappresentato dal supera~
mento delLa delicata fase congiiUlnturale. Sal..
vaguardata la stabilità monetaria, aggiunsi,
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si :potranno pneidisp.orre ilIel cOll'tempo le ri~
forme,:i provvedi,menti le ,l,epoliitiche indicate
nel programma di Governo comeprioritarie.

Il Governo ritiene di aver mantenuto fede
agli impegni assunti.

Si è cominciato ~ proprio come dissi qui

in Senato il 22 dicembre ~ col rimettere in
ordine i conti dello Stato. Nel predisporre
lo stato di previsione della spesa per l'eser~
cizio ,finanziario 1963 64, il Go~erno si è pre
occupato di non allargare il deficit del bi~
lancio stesso anche di fronte all'esigenza del~
la crescita della spesa determinata dal ri~
spetto delle leggi e degli impegni già votati
dal Parlamento. Il deficit di bilancio per il
nuovo esercizio finanziario è ridotta di 30,5
miliardi rispetto a quello dell' esercizio in
corso: è indubbiamente una riduzione mode.
sta, ma è !'indicazione, la testimonianza di
una scelta per una politica di bilancio che
voglia dare la sua parte di contributo alla
suprema ,esigenza della stabilizzazione. Ed è
una testimonianza significativa se ricordia~
ma che il bilancio presentato include tutti
gli oneri che matureranno durante l'anno
finanziario ed anche alcune spese nuove di
or,dine produttiva alle quali lo Stato, nell'in~
teresse dello sviluppa economico, non ha ri~
tenuto doveroso sottrarsi. Non si è atteso, ad
esempio, che maturasse l'onere per lo scatto
della scala mobile per i dipendenti dello Sta~
to ma già si è iscritta il relativo presumibile
impegno di 90 miliardi di lire; così come per
le spese produttive si sono assicurati 30 mi~
liardi agli enti di sviluppo in agricoltura, 20
miliardi alla Cassa per il Mezzogiorno, 15 mi~
liardi alla ricerca scientifica.

Oltre che H ibil<all'c:iodeUa Stato, si è an~
che intervenuti drasticamente per rimettere
in sesto la Tesoreria dello Stato sulla qua~
le, in pratica, si riversano gli oneri di bilan~
cia quando gli impegni si traducono in spese
effettive.

Il conto che il Tesoro intrattiene, per le
esigenze di cassa, con la Banca d'Italia, pre~
sentava nell'ottobre 1962 un saldo attivo di
662 miliardi di lire. Al 31 dicembre 1963 la
situazione era compIetamente capovolta e
non solo il saldo attivo era annullato ma, al
suo posto, si doveva registrare un saldo
passivo di ben 511 miliardi di lire. Una accor~

ta e decisa politica di Tesoreria ha consenti.
to, il 29 febbraio scorso, mese peraltro di
riscossione della rata d'imposta, di abbassa.
re al livello di 297 miliardi il saldo passivo,
dai 511 di due mesi prima.

La liquidità dell'economia non è forma~
ta soltanto dal concorso del Tesoro dello
Stato, ma anche dal concorso del sistema
creditizio, sia che utilizzi risorse interne (ri.
corso all'Istituto di emissione) che risorse
esterne (indebitamento delle nostre banche
con banche straniere).

Anche la creazione di liquidità da parte
del sistema creditizio è stata posta sotto at~
tento controllo. Si è adottata la scelta di cor"
relare lo sviluppo degli impieghi bancari al~
lo sviluppo deUa ,produzione e degli scambi,
allo scopo evidente di non consentire alle
banche di creare mezzi inflazionistici.

Nel corso di quest'anno gli impieghi ban~
cari sono cne:saiut!i del 15,2 ,per cento contro
un aumento del 15,3 per cento del 1962 : nei
due anni il reddito nazionale è aumentato
del 5 e del 6,1 per cento in termini reali.

L:e cifne, appena rkordate, stanno a :testi.
moniare che restrizioni creditizie severe non
sono state introdotte: soltanto nella secon~
da parte dell'anno l'incremento degli impie~
ghi è stato più contenuto, ma si è sempre
avuto un particolare riguardo per le medie e
piccole industrie. Fra il luglio ed il novem.
bre del 1963 gli impieghi sono aumentati del
5,8 per cento; nello stesso periodo del 1962
aumentarono del 7,2 per cento.

È di frollit'ea questo minore tasso di
espansione del credito che molti si lamen~
tana e discutono il tema delle restrizioni
creditizie: gli è che, essendosi ridotti i mar"
gini di autofinanziamell'to aziendali e non
potendosi provvedere di mezzi sul mercato
finanziario, le aziende di credito non hanno
potuto soddisfare 'tutta la domanda di assi~
stenza che è loro pervenuta proprio in un
momento in cui occorreva limitare anche
il concorso deHe banche alle creazione di li~
quidità.

Nonostante !'impegno posto dal Governo
nel controllo delle fonti di creazione della
liquidità ~ a cominciare dal bBancio del.
lo Stato per passare, attraverso la Tesoreria,
al credito concesso dalle banche ~ è conti~
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nuato a persistere, quale fatto dominante
della oongiuntura economica itaHana, :10squi.
librio tra domanda e offerta globale, quello
squilibrio tra risorse e fabbisogni che, in
quest'Aula, giudicai come il problema prio~
ritario da risolvere dell'azione di Governo.

La domanda complessiva eccedente le pos~
sibilità immediate di offerta interna dei pro~
dotti si era tradotta, nel corso del 1962 e
del 1963, in parte in aumento dei prezzi inter~
ni, in parte in aumento del deficit della bi~
lancia dei pagamenti a seguito dell'abnorme
crescita delle importazioni. Inoltre, lo squi~
librio fra domanda ed offerta determinava
una formazione di risparmio insufficiente
per il finanziamento degli investimenti ne~ ,

cessa1ri 'per lasskuraI1e Ja sviluppo del I1eddi~
to e per soddisfare i bisogni sociali.

È inutile che mi soffermi a riportare i dati
relativi agli aumenti dei prezzi o all'anda~
mento della bilancia dei pagamenti.

Sono dati noti che anche voi avete, nei
giorni scorsi, riproposti alla mia stessa at~
tenzione. Soltanto per la bilancia dei paga~
menti ~ ohe costituiva, nel quadro deHia si
tuaziane, l'elemento Ipiù preaocupante poichè,
in assenza di un suo miglioramento e di di~
sponibilità valutarie per far fronte al persi~
stell'te deficit, avrebbe limposta una decisa
riduzione delle importazioni con èvidenti
mnseguenze sulla disponibilità di alcuni be~
ni di consumo essenziali e di beni di investi~
mento o di materie prime per l'industria ~

soltanto per !'a bilancia dei pagamenti vor~
rei ricordare che da un saldo attivo di 361
miliardi nel 1961 si era scesi ad un livello,
ancora attivo, di 31 miliardi nel 1962, per
giungere ad un saldo negativo di 777 miliardi
di lire a fine 1963.

Il contributo più rilevante a tale inver-
sione è stato, senza alcun dubbia, druto dal.
l'andamenta deUe impOfVa2jilOnied espo,l'tazio.
ni di merci: nel 1963 le importazioni sono
cresciute del 24,3 per cento e le esportazioni
soltanto dell'8,2 per cento. n saldo com.
merciale è passato da un deficit di 876 mi.
liardi del 1962 ad un deficit di 1.558 miliar.
di nel 1963. Si è avuto un raddoppio del de.
ficit commerciale al quale non è riuscito a
far fronte il volume delle entrate delle altre
partite della bilancia dei pagamenti.

Le maggiori importazioni sona state I1ese
necessarie dall'aumento della domanda in~
terna: e la pressione della domanda interna
è stata anche la causa determinante deHo
scarso incremento percentuale delle espor-
tazioni. Recenti rilevazioni statistiche hanno
dimostrato che la competitività della produ~
zione italiana non è stata sostanzialmente
compromessa sul mercato internazionale dal.
l',aumento diei costi e dei pI1ezzi: se ne de~
duce che il diminuito ritmo di incremento
delle ,esportazioni debba pur esso riferirsi
alla pressione della domanda interna.

La concentrazione troppo accentuata nel
tempo di crescente quota del maggior red~
divo inazianale :p'fiOdotto, ndle ma'l1iÌ dei con
sumatori, ha fatto esplocLeIìe Ila domanda: e
la tumultuosa esplosione ha portato con
sè la richiesta di beni di consumo, almeno
per alcuni stratJi della papolaziane, non a li.
vello soltanto di una società civile ma a
quello di una 'società opulenta.

Nel 1963, rispetto al 1962, abbiamo tripli-
cato l,e impoI1taziolni di came re di ciò doh.
biamo menar vanto perchè noi vogliamo che
la struttura dell'alimentazione della nostra
popolazione sia la più vicina possibile a
quella dei Paesi dell'Europa occidentale; ma,
::.empre nel 1963, abbiamo importato auto-
mobili, pezzi di ricambio e quanto altro è
occorso per la motorizzazione per oltre 200
miliardi di lire: un terzo del deficit della bi-
Lancia dei pa'gamel1!ti ha nome motaIìizza~
ziane'. E questo nlOn mi 'sembIia sia giu
sto peI'chè il nostro non è ancora un Paese
che possa permettersi lussi del genere senza
compromettere, attravcerso l'indebitamento
dei singoli, le possibilità di progresso di
domani dell'intera società italiana.

IH Govermo, dunque, si è trorvato di fronte
alla situazione che vi ho sommariamente
riassunta. Una situazione degna di attento
esame ma che, in aggiunta a questi aspetti
non certo positivi, era ed è ancora buona
nella sua struttura di fondo. L'andamento
produttivo, buono per il 1963, la è ancora
oggi. L'attività agricola pare favorita dal
bUion andamento climatico; ,la produziane
industI1iaIe è su liirvelIa mol,to più aW di un
anno addietro, anche se contrassegnata da
squilibri produttivi interni. Aumenta più la
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produzione di beni di consumo che quella
di beni di investimento: e ciò si spiega se
si tiene conto che la realizzazione di nuovi
impiamtJi, nei quali 'impiegaI1e i be:JJ.Ìdi inve.
stimento o strumentali, è :lega:ta alla stabi
lità economica che noi andiamo perseguen-
do, sia avuto riguardo al nesso che corre
fra stabilità e fiducia nel domani, sia avuto
riguardo al risparmio che torna ad affluire
sul mercato per alimentare gli investimenti
solo a stabilità monetaria conseguita. Le
attività terziarie sono ben impostate.

A queste notizie, comunioate ieri dalla con..
sUieta nota congiuntiUI131lle dell':I.S.C.O., biiso..
gna aggiungel'ne un'aItra :egualmente tmrn..
qui1hllnte: nd mese di Ig,e:nnaio Le espoJ1tazio.
ni 'sono cresciute del14 per oelnto, le im,portra~
zioni del 4 per cento. Anche la bilancia com-
merciale, auguriamocelo, si avvia sulla buo~
na strada.

Se dunque l'andamento produttivo era ed
è positivo, bisognava accelerarne l'evoluzio.
ne per accrescere l'offerta e contribuire in.
nanzi tutto da questa parte a riequilibrare
domanda e disponibilità all'interno. Contem-
poraneamente occorreva, però, frenare la
domanda specialmente di beni di consumo
Inon esslenzialli; led infine era neoessa'r,io <in
tervenire per riattivare la formazione di ri-
sparmio sul mercato finanziario da destinar-
si agli :i'TIl\~estimenti i:ndispensabHi 'allo svi-
1uppo economico e sociale del Paese.

Questi sono gli obiettivi che globalmente
considerò il Governo nel mese di febbraio
e concretò nelle scelte delle misure congiun.
turali deliberate il 22 dello scorso mese dal
Consiglio dei Ministri ed oggi sottoposte al
vostro esame.

Il Governo decise di svolgere la sua azione
in tre direzioni:

1) equilibrare il complessivo volume
delle risorse interne offerte e domandate at-
tenuando lo squilibrio della bilancia dei pa-
gamenti;

2) intervenire in modo diretto sui prez-
zi dei prodotti alimentari di più largo con-
sumo assicurandone adeguatamente la dispo-
nibilità e la distribuzione;

3) avviare il ristabilimento dell'equili-
brio del mercato dei capitali favorendo la

formazione di risparmio e il suo afflusso al
mercato dei capitali, il cui riequilibrio ri-
sulterà altresì facilitato dal finanziamento
mediante fondi pubblici di attività sia pub-
bliche che private.

I provvedimenti diretti a cont,enere l'ec-
cessivo sviluppo di alcune categorie di spe-
se private si compendiano nella istituzione
temporanea di una tassa speciale di acquisto
sugli autoveicoli ,e i natanti in misura creo
scente dal 7 al 15 per cento, per i primi
in relazione anche all'ingombro e alla cilin-
drata, percentuale che il Senato ha poi rite-
nuto di modificare; per i s,econdi in relazione
al prezzo.

Inoltre venne deciso -l'aumento dell'impo-
sta di fabbricazione sulla benzina che ne por.
ta il prezzo al consumo da 96 a 110 lire il
litro per le qualità normali e da 106 a 120
per la super.

Rientra, per quanto solo in parte, in tale
categoria di misure, anche la disciplina del-
le vendite rateali, i cui effetti si faranno
peraltro maggiormente sentire sul mercato
creditizio e finanziario.

Le previste importanzioni di carni e di
burDo, 'Clongh:l'l1It1ead un'azione dil1etta :a fad,
litarne l'immediata immissione sul mercato
in congrui quantitativi a prezzi convenienti,
agiranno in modo immediato sulla disponi-
biIità e sui prezzi dei prodotti essenziali. La
manovra diretta su altri fondamentali pro-
dotti alimentari, quali l'olio, le uova, il pol-
lame e le patate, permetterà di agire adegua-
tamente sul livello dei prezzi e del costo
della vita. Il prezzo dello zucchero non su-
birà variazioni poichè l'aumento convenu-
to del prezzo delle bietole per gli agricoL
tori al fine di aCCI1e:sceI1ela produzione inter~
na e ridurre le importazioni, troverà com-
penso in una corrispondente riduzione del.
l'imposta di fabbricazione.

Analoga azione sarà condotta per la ridu-
z~one dei prezzi nel settore deIÌ medicinali.

All'aumento dell'offerta si provvede con
la destinazione al 'finanziamento di investi
menti produttivi, specialmente nel Mezzo.
giorno ~ e cioè nelle regioni del Paese dove
non vi è tensione sul mercato del lavoro ~

dei prov,en'ti de~ival1iti ,dai Pll'ovvedimenti fio
scaNadottatà.
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Ha già de:tto, nd c'Orso di questa dciscussi'O-
ne, ohe il Governo deve a:ncora adottare de.
cisioni definitive circa la destinazione dei
nuovi mezzi la disposizi'One: e dò per rispet
to al Parlamento che deve sancire con il suo
voto la definitiva certezza di avere i mezzi
praduttivi a disposizione.

:P'Osso, pertant'O, .ri:petervi, per quel che ri.
guarda le intenzioni del Governo circa l'v"
lizza del nuovo gettito fiscale al fine di ac~
crescere l'offerta, quanto è sancito nel co~
municato del Consiglio dei Ministri del 22
febbraio 1964: ({ I maggiori introiti fiscali
derivanti dal contenimento dello sviluppo
delle spese per autoveicoli saranno destina~
ti prevalentemente alla formazione del ri~
spa:Gmio :p<UlbbHco,mediante il 'loro dine:tto

uti1izz'O in investimenti diretti ad aClCl1escere,
in modo immedialto, la produzione e quindi
l'offerta interna di fondamentali prodatti
(quali, ad esempio, l'acciaiO', di cui importia~
ma ingenti quantitativi, il cemento). Tali fon~
di saranno in parte destinati al finanziamen~
to degli impianti delle imprese a partecipa,
zione statale le quali saranno così poste in
condizioni di limitare il loro ricorso al mer-
cato dei capitali con conseguente maggiore
facilità di finanziamento per gli investimen~
ti privati; mentre per l'altra parte essi sa.
:::-anno utilizza.ti in funzione di stimolo e di
orientamento dell'iniziativa privata, specie
quella di medie e piccole dimensioni, per

l'azione che essa è chiamata a svolgere nelIe
regioni del Mezzogiorno, ed in altri settori
di particolare interesse ».

({A tal fine saranno accresciute le dotazio~
ni degli istituti speciali di credito a medio
termine che agiscono nel Mezzogiorno ».

« Il mercato creditizio dei capitali risen-
tirà quindi il beneficio di una minore pres~
sione del fabbisogno finanziario delle im-
prese pubbliche e di un maggiar concorso
dello Stato nel finanziamento delle inizia~
tive private ».

,« Risul tmà bciht'ato H c'Ollocamento delle
caalteUe fondiarie alI fine eli asslieural1e mezzi
al finanziamento dell'edilizia economica e po~
polare in connessione dell'applicaziane della
legge n. 167. Inoltre il mercato dei capitali
beneficerà, attraverso la limitazione delle

vendite a rate, di una parte del risparmio de.
stÌinato ,aUe spese di C'o:nlsuma ».

Vonarevolle TI1eme:lloni ha i'llustmto am.
pia:ment,e i motivi che hanlllo indotto il GO'..
velI1noa,llarev,isione dellil'.irmposta eedob,re.
Confermo quanto ha detto il Ministro delle
finanze.

Il 22 febbraio, per avvii motivi di riserva.
tezza ~ specialmente vaH,di per ciò che oon
cerne trattative finanziarie di ordine inter~
nazionale ~ non fu possibile preannunciare

che il mondo libero si apprestava ad inter.
venire, con prestiti ed aperture di credito,
per facilitare all'Italia il superamento delle
difficO'lltà iln .aNo sle:nz,adover ricorvere al fre
no del suo sviluppo economico.

L'annuncio dell'intervento finanziario de-
gli Stati Uniti, di istituzioni creditizie inter~
nazionali ed americane, di banche centrali
ed europee si è potuto dare sabato scorso e
mi sembra che la notizia sia stata positiva.
mente accol,ta da tutti i Gruppi rpo:Htid nes
suno escluso.

L'operazione finanziaria sta a dimostrare
quanto e quale sia il valore per 1'1talia di
essere inserita nella Comunità del mondo oc-
cidentale. È un fatto che tutti sono chiamati
onestamente a riconoscere.

Quanto aH'utilizzazione deUe linee di ere.
di toaccordat,eoi e dei pne:stiltli concordati,

debb'O Isoltanto .r'iaffermare, dopo ItuttO quello
;che si è detto in quest'Aula e nel Paese, che

il Governo ha in mano lo strumenta adatto
a difendere la lira contro tutte le manovre
speculative che potevano essere tentate sul
piano internazionale. Le disponibilità valuta.
rie che ci sono state riservate permetteran~
no sì di far fronte adeguatamente al deficit
che anche nel 1964 si avrà nella bilancia dei
pagamenti, permetteranno quindi di non fre~
nare le importazioni sia di beni di consumo
ess'enzi'ali che di beni per l'industr,ia, ma
costituiscono la misura più adeguata che
il Governo potesse porre in essere contro i
timidi ledi pruvi,di, oontI1O 0010'110 Iche, nei
mesi soo1'5i, ha,nilliO<\l'io\Iato IiI IlDro dove~e di
cittadini di uno Stato democratico espor~
tando all'estero la nostra lira. Ogni mana~
vra contro la lira è sventata: ogni conve.
nienza ad esportare capitali viene automati~
camente a cessare.
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Con le disponibilità valutarie acquisite ab~
biamo il tempo per superare le nostre tem~
pomnee difficoltà: naturalmente integrando
la fiducia dell'estero con la nostra stessa fj~
ducia. Ma l'orizzonte, oggi, è già molto più
chiaro di alcuni mesi addietro.

Di volta in volta questo Governo è stato
accusato, ed anche nel corso di questo dibat-
tito, di essere indifferente, disattento, arroc-
cat.o in una posizione di irriducibile e cieco
ottimismo o invece stanco, abulico, rasse-
gnato 1311rlQlv'ino:so,inevitabil:e ,oo,rso delle co~

s'e. In questi termini contraddittori, rrna'gari
adopera deEle st'esse iPe'I1SOlne,delle s'tesse for-
ze politiche, degli 'steSlsi IOI'gani di stampa, so~
no stati 'interpmtat'i, polemicame'llItle interpre
talti, i mh~i atteglgialffientli, da'Ha meditata e
silenziosa preparazione dell'azione di con-
giuntura e di quella economica generale di
un GroV'erno :appellla costituito, al mio appel--
lo televisivo. In realtà c'è tanta contraddi-
zione nei nostri critici quanta continuità e
coerenza c'è invece nella nostra azione.

Sin dal momento della sua costituzione
e della sua pI1esellltazione :al Parlamento, ill
Governo ha avut'e e fatto chiaI1e le difficoltà
della situazione economica ed ha previsto
ed indicato i necessari strumenti della sta-
bilizzazione e del nuovo sviluppo da realizza-
re. Così non ha esitato,pur sapendo di af-
frontare critiche ed impopolarità, ad adot-
tare ed applicare rigorosamente il blocco
della spesa pubblica per la parte corrente
(che alcuni oratori dell'opposizione in que~
sto dibattito ci hanno chiesto di infrangere
su'bito dopo avene deplorato, ÌJnItermi'ni dram.
m1atioi, l'eccesso del,l,a spesa dello Stato, de-
gli enti locali e di quelli pubblici in gene-
irale) ,ed a uar pI'eselllte la necessÌJtà di un au
tonomo e responsabile atteggiamento delle
categorie produttive, le quali t.utte, in pro-
porzione della posizione di ciascuna, devono

concorrere all'equilibrato sviluppo del no~
stro sistema economico, assicurando la con-
sistenza del risparmio e l'afflusso verso gli
investimenti, sì da accrescere l'offerta glo-
bale, oggi ancora insufficiente, e da aumen-

tare la capacità competitiva della nostra
P110c1uzÌJollle'al fine ,clli 'incI1ementaI1e ,l'espoI1ta.

zione.

La restrizione nell'incremento di cansumi
non necessari, che si attua con i provvedi-
menti oggi in esame, non solo è bilanciata
dall'assicurato contenimento dei prezzi di
generi alimentari essenziali, ma risponde,
mediante l'accorta utilizzazione di questa
risparmio obbligatorio, a finalità produttive.
La restrizione di una parte della domanda
è temporanea e funzionale in vista dell'ac-
oI1esdmento, che si ,ha di mira, dell'offerta
non solo dei beni di consumo, ma anche degli
essenziali servizi (,scuola, ricerca scientifica,
sanità, casa, previdenza, amministrazione)
che debbono poter essere offerti in misura
gradualmente crescente al cittadino.

Abbiamo avuto ed abbiamo dunque consa-
pevolezza della situazione; abbiamo avuto ed
abbiamo la capacità di indicare una strada.
che non è ,certo una st:mda faerIe come la
immaginano coloro che hanno miracolosi
rimedi che non dovrebbero costaI1e nulla.
È una strada che, per essere battuta con suc-
cesso, richiede un sacrificio proporzianata,
ma che nessuno può, nella sua giusta misura,
rifiutare, se non vuole un danno collettivo
che si risolve fatalmente anche in un dan-
no individuale. È una strada di responsabi-
lità e di sacrificio, dunque, quella che ab-
biamo indicato, ma non è quella del1a di-
sperazione e della abdicazione.

Io ho indicato ed indico difficaltà ed
ostacoli, ma intravedo la meta del risolle-
vamento econamico e della ripresa, in mO'do
ardinato, giusto e sicuro, del nostro svilup-
po. Intravedo questa meta e credo ferma-
mente che un siffatto importante obietti-
vo può e deve essere raggiunto. Nan ho scet-
ticismo nè pessimismo. Ho detto al popalo
italiano e dico al Parlamento che, sol che
si operi con saggezza e senso di respansabi-
lità, la stretta sarà superata e lo sviluppo
riprenderà, per risolvere i gravi, talvalta se~
colari, problemi della società italiana. Vi
LSono, inf.atti, anCOIia ItuHe le condizioni dello
sviluppo; vi è la intatta capacità costruttiva
del nostro popolo; vi è un libero mando eco-
nomico e sociale, altamente stimolante per
noi, nel quale siamo inseriti e del quale pO's-
siamo profittare, se sapremo essere all'8ltez~
za della situazione. La prova di solidarietà,
di fiducia e di speranza che ci è stata data
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dagli Stati Uniti d'America, in una tradizione
di efficace cooperazione, nella linea di una
preziosa amicizia ed intesa politica, può e
deve eccitare in noi solidarietà, fiducia e
speranza. Abbiamo superato prove più dur,;
e supereremo anche questa utilizzando le
profonde risorse dell'ordinamento democra~
tico che ci regge e contribuendo insieme,
con la comune buona volontà e responsabi~
Età, la consolidaI1e re J.ìende:re sicuI'e le isrtJi,tu~
zioni.

È questo il senso del richiamo che il Go~
verno ha fatto alle organizzazioni dei lavo.
ratori e dei produttori; richiamo inteso non
già ad immobilizzare e cristallizzare, ma a
prendere in mano, tutti insieme, responsabil~
mente la situazione non a vantaggio di alcu~
ni, ma nell'interesse del Paese ed in ispirito
di giustizia e di progresso. Una iniziativa,
questa, che non si è svolta senza lasciare
traccia e non è destinata a rimanere senza
seguito. Tanta è, infatti, la fiducia che abbia-
mo nella capacità di giudizio, libero e serio,
dei cittadini, dei lavoratori, dei produttori,
delle grandi ed incisive organizzazioni. Tan~
to importante è che, in momenti decisivi co-
me questi, ciascuno assuma la propria re-
sponsabili tà.

Questa collaborazione il Governo che ho

l'onore di presiedere chiede ai cittadini ed
alle organizzazioni, i quali siano preoccupa-
ti e desiderosi del bene comune, al di fuori
di misteriOlsle quantO' limpossib1iH negozia~
zioni ,e senza alcuna contropartita politica.
l] Govel'no, infatti, conserva ,intatta, e non
può essere altrimenti, la sua fisionomia po~
litica e programmatica; conserva la sua ben
definita e non modificabile maggioranza,
che si delinea in forza dell'accordo, per com~
pIesse ragioni politiche, tra i partiti affini,
restando gli altri, come si è visto anche in
questi giorni, in atteggiamento di vigorosa
opposizione. E ciò non è a caso, perchè ci
siamo uniti tra noi e ci siamo distinti dagli
altri in ragione delle cose che noi vogJiamo
fare e delle cose che altri vorrebbero far ci
fare, ma che noi, nella nostra autonoma ca~
ratteIiÌzzazio1ne, non vogliamo. È un pO" st'J:ìa.
no che ci si offra coUabo,razione a patto che
si cambi la 'nostra piolitioa, si oessi di essere
nOli stes1si, in definitiva si finisca di esistere.

Noi I1Ìconfermiamo, dunque, tutti ti.nostri
impegni, assunti guardando insieme al pre~
sente ed all'avvenire, e che andremo assol~
vendo gradualmente, ordinatamente, secon~
do una logica successione e sempre con una
attenta valutazione della situazione e dei ri-
flessi in essa delle iniziative innovatri,':;Ì che
si vanno pr,endeudo. Siamo egualmente lon~
tani dalla rinuncia e dall'avventura. Rifiu~
tiamo il semplicismo di chi trova perfetta
ed immodificabile la nostra struttura eco~
nomica e sociale come la malizia di chi vor~
l'ebbe indiscriminatamente distruggere un
sistema ,economico, qual è il nostro, libero
ed aperto ed esclude intenzionalmente ogni
cautela ed ogni norma di meditazione e di
attenzione nell'attività di Governo.

n Governo ritiene di corrispondere, con la
sua azione, ad un importante equilibrio SQ-
ciale e politico del nostro Paese. Un equili~
brio che il Parlamento ha riconosciuto uti~
le, quando ci ha votato la fiducia e che con-
tinua ~ riconoscere, io credo, quando com~
prende e seconda, come ora sta per fare, la
nostra lazione. Sono stato accusa to,ancora
una volita, in questo dibattilto, di pI1esunz'ione
ed insieme di artificio per !'insistenza con la
quale ho difeso questa formula e ne ho ri~
canfermato Ia lVal!idi,tà. IHt'engo di aveI1e, in-
vece, iOon questa netta indica'Zlione politica,
riflesso, con sguardo attento più che all'i]';'1~
mediato, la realtà e le esigenze del Paese
che il mio Governo intende sottrarre alla
pressione di forti ed irrimediabili contrasti,
avviandolo per la strada del rinnovamento
nella libertà. (Vivissimi applausi dal centro,
dal centro~sinistra e dalla sinistra. Molte con.
gratulazioni).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, passeremo adesso agli articoli dei tre
disegni di legge ed inizieremo daH'articolo
unico del disegno di legge n. 426. Al fine di
semplificare la discussione, invito i senatori
a concentrare su tale disegno di legge le di~
chiarazioni di voto.

IRkordo ohe sul dilsegno di legge n. 426
i senatori Veronesi, Bergamasco ed altri han~
no presentato un ordine del giorno con il
quale si propone di non passare all'esame
dell'articolo unico.
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Su questa ardine del giarna sia la Cam-
missiane che il Gaverna hanno già espressa
parere negativo.

I presentatari mantengono l'ordine del
giorno?

BER G A M A S C O. Lo manteniamo.

P RES I D E N T E. Si dia allora let-
tura dell' ordine del giorno dei senatori Ve-
Tonesi, Ber,gama,sClo, T,rima,rcthi, Pasquato,
Rotta, D'Andvea, Artom e Bonaldi.

C A R E L L I, Segretario:
({ Il Senato,

a seguito della di'scussione generale svol-
tasi sul disegno di legge n. 426, concernente
la conversione in legge del decreto~legge 23
febbraio 1964, n. 25, riguardante il regime fi-
scale della benzina;

constatato il carattere pI1ettamente fisca-
le del provvedimento e la sua irrilevanza ai
fini della stabilizzazione economica;

rilevato che il provvedimento stesso può
avere serie conseguenze negative ai fini del-
1a s,té\Jbihtà dei pDezzi;

ritenuto dannoso nell'attuale momento
congiunturale qualsiasi inasprimento fiscale;

rilevato che l'aumento del costo della
benzina si ripercuoterà soprattutto sulle ca-
tegorie meno abbienti e soprattutto su quan-
ti usano la macchina come IstlDU,mentod~ la.
voro,

deliibem dti non passal1e a1l'es1ame degli
articoli ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giorno. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Essendo dubbio il ri,sultato della votazio~
ne, si procederà alla controprova. Chi non
approva l'ordine del giorno è pregato di
alzarsi.

Essendo ancora dubbio il risultato della
votazione per alzata e seduta, si procederà
alla votazione per divisione.

I senatori favorevoli si porranno alla mia
destra, quelli contmri aUa mia :s:1nisltra.

(Il Senato non approva).

Si dia lettura dell'articolo unico del dise-
gnodi legge.

C A R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 23
febbraio 1964, n. 25, recante modificazioni
al regime fiscale della benzina, degli idrocar-
buri acidi ci saturi e naftenici, liquidi e dei
gas di petrolio liquefatti per autotrazione.

P RES I D E N T E. IiI senatore Nen-
cioni ha presentato un emendamento ten-
dente a sostituire il testo dell'articolo unico
con il seguente:

({ È convertito in legge il decreto~legge 23
febbraio 1964, n. 25, recante modificazioni
al regime fiscale della benzina, degli idro-
carburi acidi ci saturi e naftenici, liquidi e
di gas di petrolio liquefatti per autotrazione,
con la seguente modificazione:

All'articolo 2, dopo il secondo comma, è
inserito il seguente:

" Sono, comunque, es'el1'ti dall'aum,ento di
imposta stabilito dall'articolo 1 quantitativi
fino a 20 quintali" ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda-
mento. ;,

..1

R O S E L L I , , relatore sul disegno di leg~
ge n. 426. Signor PI1esidente, già stamMtina
mi sono pronunciato in senso co.ntranio.
Quando sii addi'venne alla dduniol1JJedell'im~
posta sui >depositi fu rirrnboirsato il quantum
in .più già riscosso sul cOlillbustibHe liquido
giaoente nei depositi. È quindi ,logico che l'au.
mento dell'imposta siia appHcalto anche so~
pm i depoSii,tL

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo è d'accordo col relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
insiste sul suo emendamento?

N E N C ION I. Insisto, signor Presi~
dente.

IPRES I n E N T IE. Metto ai voti l'emen~
damento del s'enatore Nendoni, :non acoetIta.
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t'O'nè dalla Gommiss~ollle.n:è da:lGoverno. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Passiama alla votazione dell'articolo unico.

BER G A M A S C O. Domanda di par.
lare per dichiarazione di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BER G A M A S C O. Onorevale Presi-
dente, anarevali calleghi, signori del Ga~
verna, siama chiamati a pranunciarci sui
pravvedimenti presi dal Gaverna dell'ano~
revole Moro, alla scopo dichiarato di can-
trastare la sfavorevole cangiuntura e di cer-
care di risollevare la situazione economica
del Paese deteriorata in questi ultimi due
anni, carne è oggi universalmente ammesso
e come noi andavamo denunciando sin dal-
l'inizio. Sono i primi pravvedimenti del Go-
verno, di portata piuttosto modesta, nono-
stante la vistosa presentazione, dopo due me~
si di meditazioni, di riunioni, di discussioni.
Ma non si tratta di questo.

Le ragioni del vata 'Contrario che il Grup~
po liberale darà al disegna di legge in esa-
me, come pure agli altri due che la seguono
e ai quali accennerò fin d'ora, per econo-
mia di discussiane, attengono tanto al me.
rito dei provvedimenti stessi quanto alla
convinzione della scarsa utilità, per non dire
dell'effetta negativo, che essi presentano per
la nostra economia. Anzi, a valer essere esat-
ti, più per questo secondo motivo che non
per il primo. Infatti, uno almeno dei tre
pmvViedimenH, queilla :riguardan11e la modi..
fica dell'imposta cedakrre, pur essendo in-
sufficiente ,e :ma] cOingegnato" lI1appresenta in
duhbiame:ntie un passo ndla gius.ta dlirezio.
ne. N on a1tretitanto può dirsi degli :ru1tri due
che presentano Ulna spkoato oar:a:Ue.I1edi pre.
lieva tfiscal,e e che ,rischiano di rneÌ'1Jere omcri.
si U11vasto IBd ,importante :seHoI1e deU'indu
stri!a itaHana; le n1,gianli Siono s1Jate ampia-
mente esposte dali 'Call:eghi deUa mia parte
inbelIlvenuti ,nella discUissione genenale.

Il pravvedimenta sul regime fiscale della
benzina non ha subìto modifiche, sebbene
l'esame qui compiuto ne abbia messo in lu.

oe :le cruratteriiS,tJkhe \ll;egatiVie, s,ebibene si sia
constatato come l'aumenta del prezzo della
benzina si ripercuoterà saprattutta sulle ca-
tegarie meno abbienti, e come si rischi, per
non rinunciare al maggiar gettito atteso, di
dare un'ulteriore spinta al sistema dei prez-
zi già da lungo tempo in ascesa, contribuen-
do così ad accelerare anzichè ad arrestare
il processo inflazianistico in atta. La nuova
tassa sulle autamobili, nanastante le modifi-
che della Commissione, mantiene la sua ca-
ra~teristica di misura fiscale, che ora, pa-
radassalmente, per ,effetta della astrusa for-
mula adattata, incide soprattutto sulle vet-
ture di piccola cilindrata, sulle utilitarie, e
risparmia quelle di grande cilindrata, le vet-
ture di lussa, e, sembra, altrettanta paradas-
salmente, favorire le macchine straniere nei
confronti di quelle di produzione nazionale.
Nella canvinzione che i due disegni di legge,
anche se modificati, non potessera comun-
que contribuire al superamento dell'attuale
crisi cangiunturale, avevama propasto il non
passaggio agli artkoli.

Fra i provvedimenti del Governa pate:
va essere migliorato e completato quello
concernente .la tassaZiione dei ,titaJIi aZ10nari;
ma lanch"essa è Ista110 mantJenuta ,I1IeiLimiti
del testo IgoVJern3l1:]vo,con l'incong.ruenza di
aooettaTie una ilmposTIa ,oedokuI1e secca senza
acoeTIt3're i benel:ficJ di un sistema di !titoli al
portatore. Posto nell'alternativa di dover sce~
glÌJeI1efra due apposte \eSligenze, :guel1la di :re-
piI1imel1e,k leViasiiJoninsc'a'li leYrultra di incorag-
giare gli investimenti, il progetto governati-
va rappresenta un compramesso, a nostro
avvisa, nan felice. Da un punto di vista tecni~
co noi riteniama che un sistema di azioni
miste potrebbe agevolare il funzionamento
del mercato, e per questa, per permettere
cioè l'immissione di azioni al portatore, noi
avremma accettato l'imposta secca e ]a sua
alta aliquota. Non passiama però acoet-
tarIa quando essa non è resa necessaria dal
sistema. Introdurre una impasta secca, man.
tenendo la nominatività, appare infatti un
vero controsenso.

NOli IJ:ìesp'~nlgiamo i provvedimenti in esa.
me non sO'la pevchè rli riteiDlkumo t'eonk'a~
mente errati e inadeguati al superamenta
delle attuali difficoltà, ma saprattutto per-
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chè nessun provvedimentO', per perfetta che
sia, può essere valida al raggiungimenta dei
suai fini, se non è parte di una determinata
politica, se non si inserisce in un contesto
logico, tutta coerentemente intesa al rista-
bilimento della situazione economica, a crea-
re condizioni di riequilibrio e di stabilizza-
zione. E questo non è. L'attuale crisi non è
sola economica e finanziaria, ma è anche e
soprattutto psicologica, è chiaramente crisi
di fiducia. Non è pensabile che la fiducia
possa tornare fra noi, finchè nel program~
ma governativa figurano quelle riforme ever-
sive che abbiamO' sentita esaltare anche nel
corso di questa disousiS,i,one, rfinchè le ben
note minacoe inc,omhono sull'agric,ol,tura iÌta
liana sull'edilizia sulla stessa struttura del-, ,
la Stato, finchè ufficialmente si parla di pas~
si indietro, che preparanO' balzi in avanti sul-
la via del socialismo. Si è detta stamani che
l'opposizione, durante il dibattito, ha mol-
tiplicato le critiche, non ha data suggerimen-
ti, non ha collaborato, è stata opposizione
distruttiva, non costruttiva. Sarebbe facile
rispondere che l'opposizione ha semplice~
mente preso atto della funziane che le ha
attribuito il Presidente del Consiglia quandO'
con tanta precisione ha delimitata i confini
invalicabili della maggioranza. E l' opposi-
zionesi rende conta del came sue dichia-
razioni avventate e vati inconsiderati potreb-
bero addirittura turbare un delicata equi-
librio.

Ma, almenO' per quanta riguarda l'opposi-
ziane liberale, le case non stanno affatto in
questi termini. Propria nei nostri interven-
ti, nel corso ,di quest'o dibattito, alle critiche
si sono accompagnati suggerimenti in ordi-
ne, per esempio, alla necessità di procedere
in modo uniforme nei confronti di tutti i
cansumi non essenziali, non di un settore
soltantO'; e nella stesso tempO' in ordine alla
necessità di usare le maggiari entrate per
,.ridurre il grave deficit della Stata e degli

en"bi pubblici, eperta:nto per ridurrI1e la do-
manda glabale. Su un piano più vasto, vi
sona i nostri disegni di legge, presentati a
in corsa di presentazione alle Camere in con-
trapposizione a quelli governativi, su tutti
i grandi problemi della vita nazionale. Po-
trannO' non piacervi, onorevoli colleghi. Que-

sta è un altro discorso. Nessuna ha però di~
ritta di dire, senatore Salari, che il liberali-
smo ~ dattrina, metado, azione pratica ~

non ha altra ideale e altra scapa se non quel-
la del non far niente, il che è grottesca per
ieri, per un passata che appartiene alla sto-
ria, e nan è vera nemmenO' per ,oggi.

Quei progetti di legge, quelle asservazioni
fatte nel rCOrsa del dibattitO', gli stessi emen-
damenti oggi presentati e noTI. acc aliti , sono
altrettanti esempi di opposiziane costruttiva,
varrei dire di callaboraziane da questi ban-
chi, nel1'intento di dare un c,ontributo pos.i-
tivo al risanamenta della situazione, di dare
ali alla speranza di un nuovo miracolO' ita-
liano. Non 10 diciamO' per aocorgimento
politico, ma perchè pensiamo che tale sia

il nostra precisa dovere. Così come è nostra
do!vere dire che, a nrO:Slt:roavviso, i prov-
vedimenti in esame non varranno ad alle-
viare la crisi congiunturale, tanto più in
quanta ci è già stato spiegata came lo spera-
ta drenaggio di fondi attraverso l'aumento
deUa pressione fisoal,e deibba corrispOindere
ad immedlÌ.'atre nuove spese. Ai fini della con.
giuntura nan si può nemmenO' dire che i
provvedimenti del Governa sianO' poca cosa:
sano un'altra cosa. SappiamO' che il campita
è estremamente difficile, ma non è questo
il modo per TisolveTlo.

In un ottimo libro, apparso in questi gior-
ni, si legge: «Le carpadtà antioo:ngiunturali
della finanza italiana, la quale non potè mai
approfittare delle fasi di prosperità per ac-
cumulare, come avrebbe dovuto, avanzi di
bilancia, sono pressochè nulle. La scarsa pre-
videnza finanziaria, spesso imposta da molte-
plici urgenti bisogni, ha mortificato ogni
azione anticiclica. Le possibilità di interven-
to in fase di surriscaldamento di p:rezzi ven-
gono ricercate così più nell'aumento della
pressione fiscale che nella riduziane delle
spese, fidando su illusorie strategie di infla-

zione repressa: strategie impossibili in pre-

senza di strumenti di scarsa efficienza e di
incapace tempestività ». Sono parole sagge,
sono parole oneste, sono parole sue, onore-
vole Tremelloni, e travana molto bene il
loro posto nella presente discussione. (Vivi
applausi dal centro-destra. Congratulazioni).
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FRA N Z A. Domando di parlare per
dichia.razione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, ono~
revoli coJleghi, i proVlViedimenti aWesame, per
le finalità lad essi attribuhe daJ Gov:erno an-,
davano esaminati, checchè ne dica l'onore-
vole Tremelloni, nel quadro ben più vasto
della situaziane .economica nazianale. Ed il
Senato, nella discussione densa e profanda
di questi tre giarni, ha esaminato il proble~
ma, come aveva il davere di fare, nei suai
aspetti generali, senza di che nessun con~
creta apporto avrebbe patutO' dare per una
migliore riconsiderazione della politica di
risanamento economico che il Governo si
accinge ad attuare.

La nostra parte ha attribuito un signi:fica~
tivo VadOl1ealla pr:es.ent,e di,scusstÌ:alITe.Aveva
1'0bb1igo, infatti, di dimastrare, carne ha fat.
ro, che Le caus1e, Le quali hannO' data origine
alla pI'esente situaziO'rue econamica, eranO' da
:rioeI1carSlinegli indkizzi d'elila palitica di oen-
tra sinlistra, scansideratamente attuati da al
cuni .anni, e nan soltanto if1eUacO'ndoi\:t:apa~
litÌiCa di questa Governa. Chi ha p:r:esente gli
scri17tidi Francesco De Sanct,is, pubbJkati su
« Diritto» dal 1877 al 1878, vede ricarre~
re 'le stesse vicende di quel convulsa tempo
lontano, in una situaziane oggi assai di~
versa per la presenza massiccia del Partito
comunista. Em quello il tempIO del pI1agres-
sismaavventurasa inaugum,ta, dalpo J,a ca.
duta della destra 'staJ:1ica,da uO'mini di cul,tu-
l'a, di ori.gine intd1ettu:aJ'e divergente da qUiel.
la degli uamini della destra Is1Jorioa.Allora,
come ora, le medesime palemiche e Le mede-
sime accuse.

Ma debbo dare aHa 'Che un ,tentativo di
ricerca delle cause del fenomeno è stato com~
piuto dagli oratori del centra~sinistra. È sta-
to osservato, particalarmente dal senatore
Mariatti, che la disfunzione è nel fatta dei
limiti posti dall'ardinamento castituzianale
alla svolta di sacialità che implica riforme di
struttura. Came era naturale, a questo pun-
to l'estrema sinistra ha indicato il rimedia
nella rifarma della Costituziane. Il Senato ~
ecco il merito di questo dibattito! ~ ha in-

tuito il punto nevralgico del fenomeno, ma
lo ha vista oggi soltanto, mentre noi da
alcuni anni andiamo sastenenda che nel
sistema vigente l'attuazione del momento di
socialità va cantemperato con la dinamica
del momento econamico e che per affretta-
re i tempi di attuazione dell'ansia di socialità,
senza compramettere irreparabilmente l'eca~
nOomianazianale, non è necessario attuare ri~
forme costituzionali, ma sCOoprirenella Costi-
tuzione il buon seme di un ordinamento can~
forme allo sviluppo della sacietà moderna
e farlo fruttificare.

In bUOonasostanza, allorquando il Presi-
dente del COonsiglio,affiancato dal Vice Pre~
sidente, ha preso cantatto con le Oorganizza~
ziOoni del mondo del lavaro ~ imprenditori,

tecnici, lavoratori ~ ha finalmente fattOoin~
tendere che la direzione dello Stato, per es~
sere efficiente, davrà assolvere un ruolo di~
verso da quello rigorosamente imposta da
un'organizzaziane dema-liberale dello Stata.

n Presidente del Consiglio ha detto in
questa discussione che l'iniziativa non è de-
stinata a rimanere senza seguita. Ma il ten-
tativo di contemperamento degli apposti in~
ter,essi ai fini nazionali, come la valontà di
oO'l1ivagli:are.responsabilmente lIe farZJe del
lavaro e della produziane nella dinamica del-
la vita dello Stato, in canfarmità degli in-
teressi superiari della colIettività nazionale,
ai fini del progressivo sviluppo ecanomica,
per essere praduttivo deve assurgere a fatto
organico e permanente sul piano legisla~
tivo. Mentre dovrebbe essere chiaro che un
tentativo attuato empiricamente e sporadi-
camente, ,satta la spinta dei fatti saciali ed
ecanamici, anche se occasianalmente riusci~
to, eliminerebbe soltanto temporaneamente
gli impedimenti al pragresso econamico e sa-
ciale, per il permanere delle cause negative
originarie insite nel sistema.

ICame ha detto, il buan seme deHe Tifar.
me è nella Costituziane, così came è nei Trat~
tati di Rama, i quali impongono una con-
dotta organica ed armonica delle econamie
dei Paesi assaciati.

E dò non diciamo, senatare Mariotti, per
rivendicar.e la validità della nostra funzio-
ne e la vitalità dei nostri princìpi. Sano prin~
cìpi, questi, per i qmuli noi [ottiama, ma che
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sono patrimonio degli italiani e che voglio~
no essere attuati, non essendovi altra alter~
nativa per una società la quale non può esse.
re più oltre liberale e non vuole essere co--
munista; senza di che, onorevole Presidente
del Consiglio, non avrebbe senso. il suo in~
vita « a prendere in mano tutti insieme la
situazione ».

Un altro punto ritengo di dover sottoli.
neare: la posizione della nostra parte ri.
spetto al problema posto dalla situazione
economica italiana e dalle misure congiun.
turali di cui discutiamo. Il collega Nencio~
ni ha detto ieri: « Siamo per il meglio }}. Ha
detto tutto.

La nostra parte, per temperamento, per
educazione civ:ica, per ,tradi:~i.one, ha il senso
dello Stato e lo avverte specie nei momenti
difficili della vita nazionale!

Il pericolo che si consolidi una formula
di Gaverno, secondo noi deleteria, nel caso
di oons1eguito nis,anamento economico, non
può indurre a cambiare opinione chi, come
noi, ha la visione permanente del superiore
interesse nazionale, tanto più che, dopo il
primo ciclo, al Governo non resterà altra
alternativa oltre quella di scendere sul ter-
reno dei nastri prindpi o di vedere ripro.
dursi, ampliati, i fenomeni che oggi ci sfor.
ziamo di fronteggiare, per il permanere del~
le cause originarie che li hanno provocati.

M.a, ciò posto,.ci lcorre l'obb.ligo di d1!1eohe,
se fossimo convinti della utilità delle misu~
re adottate dal Governo, non esiteremmo ad

ap'P'I'o'Varle. Siamo convinti de'l cantnario ,e
riaffermiamo sinteticamente che i provve-
dimenti in esame minacciano di aggravare la
crisi dalla quale ci sforziamo di uscire per~
chè incideranno negativamente su importan~
ti settori produttivi, con ripercussioni 'Sulla
occupazione e con le prevedibili conseguenze
di ordine politico.

Siamo preoccupati perchè temiÌlamo che,
a Oail1<Sa,dei pmv'vedimenti in discussione, le
disponibilità monetarie in possesso dei con-
sumatori possano trovare collocazione in
consumi non colpiti e non dirigersi verso
il risparmio. E ciò perchè nulla è stato det-
to o fatto per dare ai risparmiatori le neces-
sarie garanzie contro l'erosione inflazioni-
stica e contro i pericoli di espropriazione;

e perciò non ci sembra probabile una incen.
tivizzazione degli investimenti in direzione
del risparmio 'e del1'lazionariato.
- Ella, onorevole Presidente del Consiglio,
afferma oggi che si delinea una tendenza al-
la Iripresa del risparmio, ma intanto non si è
operato per un minimo di sicurezza, per la
ripresa dell'autofinanziamento delle imprese.

Abbiamo sostenuto che ai provvedimenti
di ordine fiscale andava anche affiancato un
orientamento preciso in materia di credito,
al fine di indirizzarlo verso investimenti di
immediata produttività. Ed intanto, ad ag~
gravare la situazione, per quanto riflette la
destinazione degli eventuali maggiori introiti
fiscali previsti in l'elazione ai provvedimen-
ti in esame, nulla si è detto sui limiti del
con temperamento tra settore privato ~ sia

pure limitatamente all'iniziativa in atto nel
Mezzogiorno ~ come il Presidente del Con-
siglio ha annunzi,ata poco fa, e settore pub.-
blLoo. Con il che si è accresciuta .l'impressio-
ne che ,Siiintenda ,addoss3'l1e tutto H peso del.
l'attuale congiuntura soltanto sul settore pri.
vato, industriale ed agricolo.

Per altro verso, ci sembrava questa la
buona oocasione per la demarcazione di una
linea di austerità dello Stato, col riconosci.
mento degli errori compiuti in favore delle
aziende a ipal1tesipaziOTIle statale, Je quali
hanno potuto fin qui troppo agevolmente
faT 'ri.oorso al meroato finanziario, hanno
fmito di privilegi, SiO.nOstate ItaHer.a.te :nelle
evasioni fiscali e mostrano di essere insof-
ferenti per ogni forma di controllo. Così
ancora lo Stato, nel settore suo proprio, non
mos1:m di !Valer parDe un fermo ,rigoroso al.
l'andamen:to delle s:p:ese diffierite, od a ["late,
come le ha configurate il collega Lessona, le
quali ammontano ad oltre 5 mila miliardi
ed aggravano la già esasperata situazione di
rigidità del bilancio dello Stato. In partico~
lare per quello che ha detto il senatore La.
tanza, i provvedimenti incideranno sui me.
no abbienti e colpiranno più particolarmen~
te la produzione indirizzata verso consumi
popolari; ma ciò che ci sembra di maggior
evidenza, a definire la confusione in atto nel~
le s£eJ1e deUa di,reZ'ione poliuÌioa iJ1azional'e, è
la contraddittorietà dei provvedimenti, in
quanto da una parte diretti, come si affel-
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ma, a contenere l'eccessivo sviluppo della
spesa per alcuni prodotti non di prima ne~
oessMà, le, daWa:lrtra, di'mtti a oon1s,eguire un
ulteriore gettito fiscale, oltre quello normal-
mente previsto, quasi che, conseguito il fine
del contenimento dello sviluppo della 'Spesa,
non fosse anche da registrare un gettito fi-
scale inferiore anche a quello formante og-
getto della normale previsione di entrata.

Onorevole Presidente del Consiglia, il Ga-
verno chiede austerità alla Naziane. Per at-
tenerla accorre aver titolo per richiederl::'
L'austerità importa sacrifici per lo Stato
prima, per i cittadini poi. L'aust,erità richie-
de un dima 'ed una base marale, il che è
difficile riscontrare in cittadini di una Na-
ziane carne la nostra, educati da malti anni
a sperimentare più le ragiani del diritto e
spessa deUa farza anziohè ad osservare qud
le del davere.

Per fartuna nostra in tanti ancara nan è
spenta il senso dello Stato ed il suo appello
patrebbe travare risananza nelle cascienze
anche per l'esempiO' di pO'chi. Ma lei chiede
anche fiducia le nan s'avVlsde che, chieden
dala, canc1ama '1a -sua deboLezza verso i,l
Paese reale e lei sa che le grandi crisi di
cascienza si sviluppano per il cantrasta tra
Paese legale, quello che lei rappresenta,e
Paese reale, queno che lei wormhbea:nche
rappJ:1esentare. Ci pensi su, anarevale Moro,
e vedrà che loccorrel1all'I1a sa'luzioni t-empe>sti.
Vie-ecoDagg~ose, qU1eUe che esalt'runa ed illu-
strono un iUomo di Struta più di moLti anni di
buon Governo. L'Italia è neUe sue mmli ed
om mohi :l'a vedono quasi irudife:sa lltell.la at
tuale situazione di pI1eoaria J.egalità lcostitu-
zionale, ma 'Confidiamo che, nel momentO' op'
portuno, ella s'aprà 'trarI1e le con,segue'llze ne
cess,arie per il bene oomune. (Applausi dalla
estrema destra).

M I L I L L O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevale signor Presidente
del Cansiglia, anarevale Ministro delle fi-
nanze, dopo un così ampio dibattito, che ha
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chiarito le pasiziani delle diverse farze po-
litiche, dapa il discorso del MiinilStro deUe fi
nanze, ,che inveoe :ha eluso '1'leSls1enzadel
pI10blema che è !ÌnnaniZi ,a noi, dapo Je di.-
chiaDazi.oni, fI1eddamente bUTooratiche e,

C'ome di OOlllS'lJleto,fals,amem:te amlbiva:1tooti,
del Presidente del Consiglia, che nan hanno
aggiunto nulla di nuova a quello che già sa-
peVlama, noi s.ooialisti uniltaDi non -possiamo
che canfermare le ragiani del profondo dis-
senso dalle impostazioni della maggioranza
e del Gaverno.

Il Ministro delle finanze ha chiuso il suo
inteI1vento 'rioonllamdo la necBssjltà, neU'at
tual,e situazione, di U11Jadiaognasi chi'alra, egli
ha detto, deUe IcaUSle della congiuntul1a e di
una 'ter,apia dedsa: ebbene la diagnosi 'Che d
viene dal Gaverno è 'tuHora ras'sai pOloa chia
Da. D'1 parte del Gov;emo si oontinua a parla..
roe cOonun linguaggiO', non IsO'lo rdiVlersO',ma
anche del ,tutto vago ,e .generica, di squilibri,
di strazzature, di disordirui 'lliella Hnea di svi-
luppo, di ciò che si è canvenuta chiamare

il miracolo economico.
E si continua tuttora a discorrere del1'in~

cidenza dell'aumenta dei salari sulla attua"
le congiuntura. La nostra visione è invece
prafandamente diversa: nai riteniamo che
la crisi, di fronte alla quale il Paese si trava,
sia una crisi di fando del capitalismo italia~
no. Il miracolO' ({ all'italiana », come 10 ha
argutamente chiamato il nastro collega Ra-
da, ha dimostrato in brevissimo tempo la sua
fragilità. Era un miracolo che si basava sal-
tato sui bassi salari, ancora tanto lontani
dé!. quelli della media dei Paesi europei del
Mercato comune, oltre che su una larga mas-
sa di manov,ra -di disoccupati. Il giornO' in
cui la disoccupaziane si è andata riducendo
attraverso !'immissiane nei grandi centri in-
dustriali dei contadini fuggiti dalla campa~
gna, il giorno in cui quei salari, rimasti fer-

mi da11959a11961, hanno 3.ippena J1egistra:to,
nel 1962, un lieve aumento, non superiare
al 20 per cento, il miracolo economica ha
dimOlstnato l'l sua inooillsist'e.nza ed .il suo
vera valto di un castello di carta. Il capi-
talismo italiano ha manifestata cioè le sue
debalezze prafande e la sua incapacità di
adeguarsi alla campetitività i.nternaziona!e.
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Questa per noi è la questione di fondo,e
giustamente il compagno Di Prisco si è cas)
espJ1eSSiQ: che cos'è mai un eap!ÌtalHsmo Dhe,
in pieno slancio, in piena espansione, non rie,
sce a reggere all'urto di un lievissimo aumen.
to salariale, quasi che i lavoratori non aves.
sera diritto anch'essi ad una parte, pur pic.
colissima, dello sviluppo economico del
Paese?

Questa dunque la diagnosi, dalla quale de,
Ve dis1oendeJ1e .la terapia che, 'coone si vede
attraverso gli attuali provvedimenti, è tut.
t'altro che decisa e precisa.

Io non ripeterò i rilievi che sono stati già
mossi da tante parti ai provvedimenti dei
quali ci occupiamo; non ricorderò, ad esem~
pio, che, allorchè si tratta di reperire nuovi
mezzi finanziari, il rifugio è pur s'empre
quello fornito dall'imposizione indiretta e
che, nel settore della motorizzazione, sia~
ma già, per quanto riguarda !'imposta di
fabbricazione sugli oli minerali, pervenuti
all'inciDca lad un geui'to che, se TIton erro,
è secondo soltanto a quello dell'I.G.E.

Ma domanderò invece: crede, in coscienza,
il Governo, che queste misure possano, an.
che soltanto in parte, modificare l'attuale si.
tuazione? Sono queste le misure contenu.
te nel suo stesso programma? O forse non
vi sono state iTI!cUcaziO'iliic,o:noJ1ete, poooise,
delle COSe che occorre fare?

Se c'è un'accusa, quanto mai errata, ri"
volta aJle opposizioni di sinistra, è quella
della genericità e della negatività. Ci si ripete
fino alla noia che noi facciamo solo della
critica e non siamo in grado di fornire in.
dicazioni costruttive. Ebbene, chiunque se-
gua la pubblicistica, chiunque abbia segui.
to la discussione pubblica, cas) diffusa in
questi mesi, sui problemi economici, sa be.
nissimo che tutto ciò non è esatto, sa be-
nissimo che indicazioni costruttive e sugge.
rimenti sono venuti dalla nostra parte, e
che alcuni di tali suggerimenti sono stati
anche inseriti nel programma governativo.
Solo che oggi tutto si riduce all'aumento
delJ'imposta sulla benzina. Occorre ridurre
i oOlThsumi, si lCtioe; ma dei oon:sumi di lusso
si è forse dimenticato il Governo? Ha dimen,
ticato il Governo l'impegno assunto di rive"
dere e;li altri redditi, problema del quale

non si è più fatto cenno? Nella discussione
tenuta in questa Assemblea sui problemi eco-
nomici nel mese di febbraio, l'onorevole Gio-
litti, riferendosi alla fuga dei capitali, qua~
lificava appunto il fenomeno come evasio"
ne fiscale e annunciava l'elaborazione in
corso dei provvedimenti destinati a parvi
rimedio. Nulla se ne è più saputo.

Si parla di incrementare gli investimenti,
e in realtà, attraverso l'eliminazione della
cedolare di acconto, si capitola di fronte
allo strapotere del capitale privato. È la
seconda volta, onorevole Tremelloni, che
ella deve personalmente e direttamente re.
gistrare il fallimento di alcune misure prese
dal Governo. Lei ricorderà l'insuccesso del.
l'articolo 17 di quella legge che porta il suo
nome: già quello fu un grave scacco per il
suo prestigio e per l'autorità del Governo;
H Isecorrdo è questo delila .J1evooa dell'!Ìillpo
sta cedolare.

Ebbene, per quanto ci riguarda, noi affer.
miamo che possibilità di un'altra linea vi
sono. Ad esempio, si consideri l'agricoltura.
Oggi tutti riconoscono che una delle ragioni
di fondo dell'attuale squilibrio congiuntu,
rale sta nella insufficienza dell' offerta dei
prodotti agricoli di fronte all'accresciuta
domanda. Si tratta di una situazione di cui
è prima responsabile la politica agraria fi-
nora seguita; eppure, non ho sentito, da
alcun oratore della maggioranza, ricordare
che tutto ciò significa l'insuccesso del « pia-
n,o verde» e riconoscere che ,le centLnaia di
miliardi del piano, presentato come la pana.
cea di ogni male in quel campo, sono stati
in realtà dissipati e sperperati, senza bene.
ficio alcuno per l'agricoltura.

Tutti sappiamo che il problema del con.
tenimento dei prezzi, soprattutto dei pro.
dotti alimentari, che tanta parte ha avuto ed

ha nello squi:libri,o della nostlfa hiJancia
commerciale, è strettamente connesso alla
Federconsorzi. Occorre forse ancora ricor.
dare ciò che è accaduto, ed accade tuttora,
in questi giorni, alla Federcoll's>orzi? Non
è forse risaputo che il problema dei costi
di nroduzione passa necessariamente attra.
verso la profonda revisione delle strutture
della Federconsorzi?
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Il Governo ha annunciato, fin dal 13 gen-
naio, di aver approntato dei provvedimenti,
ma, fino ad oggi, nessun disegno di legge
(ho voluto proprio fare delle ricerche) è
S'tato ipmSell11Jatoin ma1Jeria ,ai due -rami
del Parlamento, ed è trascorso già un mese
dall'annunzio della loro presentazione al
Consiglio dei ministri.

Ecco dunque, onorevoli senatori, le cose
che sono da fare e che non si fanno. In que-
sti anni ~ voglio citare solo questo esem-
pio ~ una sola stalla sociale è riuscita ad
ottenere i contributi di legge, contro le deci-
ne di domande ppesell1tare da opganizza
zioni cooperative per impianti e trasforma-
zioni appunto dei sistemi di allevamento in
comune: le domande restano inevase, sen-
za finanziamento. Ecco le cose da fare e le
indicazioni che, secondo voi, noi non da-
remmo.

Ma la verità, signori del Governo e della
maggioranza, amici socialisti, è un'altra: il
Governo ha una sua intrinseca, insuperabile
debolezza politka.

La verità è che il Governo non è in grado
neanche di reaHzzare il suo programma, quel
programma tanto solennemente annunciato.
Ebbene, di fronte a questa situazione di fat-
to, noi non possiamo che opporre il nostro
voto contrario e confermare che la lotta deve
continuare e continuerà, con decisione, nel
Paese. L'alternativa quindi esiste, malgrado
la solita obiezione che ci viene mossa in
senso contrario e l'affermazione che in ogni
caso ciò sia il meno peggio. Non vi è Jog-i-
ca più aberrante e più pericolosa.

L'alternativa ipiUò SIoilo apparentemente
mancare, se si guardi unicamente al v,erti-
ce, se si guardi alla situazione numerica
parJamentare. ma essa nel Paese è matura
(lo ha dimostrato il 28 aprile) e deriva dalle
insopprimibili esigenze dell' economia nazio-
nale. Il peggio lo si prepara invece proprio
in questo modo, continuando a sostenere un
Governo senza autorità, senza prestigio, un
Governo che vede minacciate le basi stesse
delle istituzioni democratiche. :È continuan-
do a sostenere questo Governo, in questo mo-
do, che si prepara il peggio. La ,storia antic8
e recente lo dimostra: il modo migJiore
per preparare il peggio, per preparare l'in-

voluzione antidemocratica, è proprio quel.
lo dei Governi incerti, esitanti, indecisi, in-
capaci di una politica seria e ferma. Ma la
realtà è che questo Governo la sua scelta
l'ha fatta. Nelle sue apparenti indecisioni,
ha soelto, iln ,effetti, il oonso'lidamento delle
strutture capitalistiche del nostro Paese ed
il ravvivamento, come è stato detto, delle ri-
sorse dei capitali finanziari per la ripresa
produttiva.

Ebbene, amici e onorevoli colleghi, anche
noi socialisti unitari la nostra scelta l'abbia-
mo fatta. :È una S'cetta, che passa attna'verso
la Costituzione, di una nuova linea di poli-
tieaeconomica conforme agli interessi del-
le grandi masse del popolo italiano, eonfm
me dunque agli interessi di tutto il Pae~e.
(Applausi).

FOR T U N A T I. Domando di p,arla-
r,e ,p'er dkhiaraz10ne di 'Vioto.

iP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. OnOlI'evl()l,eP:~esiden-
1:Je,nel corso del dibattito ohe si è 'S'Volto in
Commi'ssione ed in Assemblea, i Ministri e
i 'Pa!1~tedpi dell'a eO'alizilolne :gorvern'ati,vl8 han.
no cercato, i!11U!11primo ttempo, di CÌncoscri.
v,ene ,la discussione nel pruro 'ambit.o dei de--
cJ:1eti-;lleggepres.enltati al Senato per :la iCon"
v,erS'i.one, si sono sforzati poi di confondere
l'QPposiziofJ1le di ,sinistra ,con quella di de.
stra, attribuendo addirittura alle due oppo~
sizioni comuni obiettivi, alla fine hanno
t,e:nt'at'O di far J,cva ISU.stati di a:10oessità più
o ~eno congiullIturalli, più D a:nen'O {politici,
e più .o meno economioi, sia per difendere
1"OIpe~adel GOVleIinO',,sia per iOreaiJ~e,alllcora
una ,volta, [l mito di !comunisti ohe Isapreb.
bero agiltare, ma che non .avrebbero a:nai nè
la capacità lDJèIla iVolontà di [pro,por,re alter..
natÌv'e pO'srsihili, opportU'llre e 'adegua't,e.

,A 'me pa!l'e che !già queste sucoessrtve Linee
di condotta sia!nola IpI10Vadi debolezza e di
inceI1tezza che malllsi ladd'Ìrce 'ad un GOlVerno,
che pUJ:1elal Paese, pochi mesi O'r 'sono, nel
pieno oioè di una Slitruazione ,economica già
ahÌia'ra e manirfesrta per sintomi macro'seo'
prici, 'si è presernta!to con rum ,pnogI1amma ~)Io'
lit100 ed eoO'nomico, che oe:~to man è rirSlpec
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ohiato dai provvedimenti i'n discussione, nè
dali comportamenti che si sono susseguiti
[1egli ul,tlmi tre mesÌ. Ma se al Senato si è
sv'iluppato un dibaHito generale, e se tale
dlbatltlto ha m,esso in luce una situazione
pohtka ed un orientament'Ù politioo,eoono.
mica, ohe tende addi.rittu:ra a metteve ,in di-
scussione l,e S'Des.se basi dell'aocordo pro-
grammatico governativo, ciò è dovuto, ono~
revole Presidente, alla p'Deoisa iniziativa ed
aHa :pTeCÌ'sa r.ichiesta del Gmlipp'Ù paraamen
tareoomunisota.L'onorevole P,residente del
COInslg:1io ha sentlilto il bisogno di riferire al
Senato valutazioni e indicazioni del suo Go-
;v;e:rno. Non vi è dubhio IOhe la sua (presenza
ha avvalorato, se ve ne fosse stato bisogno,
(ma bisogno nOln v'era) la leg,ittimiità e la
necessÌità politico-parlamentare della nostra
!richiesta. Ma poichè i tabù, anche nel 1964
ed anche in un uomo di studi universitari co-
me i,l Presidente del Consliglio, fcxnno anca.
ra presa, il Presidente del Consiglio ha com~
messo due gravi errori politici: un glra~e
er:rOJ:1edi ,metodo e di s.ostanza, prendendo
la pmola aHa fine del dibattito e non int:m
ducendo il dibattito come era stato richie~
SiJo; un second'Ù grave eI1rO'I1e,ohe non è sol.
tanto di metodo ma anche di educazione po-
litico-parlamentare, non assistendo alla con-
clusione del dibattito dopo aver preso la
parola.

QuaJlldo dunque ci si ,dmpro~era perchè
non sapremmo utilizzaJ:1e in It,ermini;nuovi,
democratici, moderni, ill nostro ptrestig.io, Ja
nost'ra forza politka eleNO:I1ale, è bene di~
chiarare al,!' onorevole Tr,emeUon:i (e 'at:tra~
v,erso l'onorevole T're,mell'Ùni al ,Presidente
del Consiglio) che si finge di non ca,piI1e, o
realmente non si lries'ce a calpiI1e oom,e Ipos~
sono e debbO'no essere 'impostati ed afhon
tati correttamente, nei rapporti politici de
mocJ:1atici e nell'ambÌito di >un orientamento
ideale, i probLemi emeI1genti dalla grave si.
tuazione economica e sociale del Paese.

Prima del dilbattito, che s,i 'Sita conduden.
do, un Ministro res,ponsabil.e di queSito Go~
verno, il mi'nistro del bilancio Gi'Olitti, ave.
va in quest'Arula formulato una diagnosi del
pmcesso di formazione della situaz'ione, 'Che
non implicava affatto (perchè tutti abbia~
H10 orecchie per 'ascoltare e cervello per 'Ca
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pire) sot>toliineatur,e di sta!ti di necessità:
una diagnosi che, in 'Ogni caso, si ,riohiama.
va ad esigenze politico~economiche rinno-
vatrici.

Al momento della conclusione, allora, la
maggiomnza pa'rlamentaI1e formulò un ordi
ne del giorno polivalente ed equi'vO'co, in
contrasto con lo stesso discorso pronunciato
dal ministro Giolitti. Il che fu da me imme~
diaéamente nlevato e precisato in quest'Au~
la. Ma da allora, onorevoli Ministri, (non pos~
so irivolgermi ,fisicament.e aJ Presidente del
Consiglio) si è andati assistendo, nel nostro
Paes.e, e si assiste tuttora, ad una specie di
gara strana e paradossale nel di.re e nel non
dire, nell'allarmare e nel ,non allarmare la
opinione pubblica. Passano, certo, i giorni,
e la 'v,icenda economica si svolge. Ma è pas.
~ibile che il ,Presidente del ConsigIio parli
,,{irettamente agli 'italiani in ter,minidiversi

da quelli usati dai Ministri del suo Goverm.o
ueHe Aule ,parIamenta,r,i? È !]JossibUe che iJ
MinistIìO del bilanoio panli alla Camera in
termini più dmmmatici che :non al Senat'O,
e meHendo quasi in sordina aHa Camera la
diagnosi che ,egli pure aveva svoLto a,l Sena,
to? È possibile che un'azione di apertura di
credi1to, e non di un qU3Jlunque prestho, deb
ba essere comunicata agli italiani diretta~
meni,e, prima di una ,informazione precisa
in sede ,parlamentar,e? E pe:rchè questa co
municazione ,improvvisa, ralpida, j;mmediata,
è If'iservata ad un soI-o MinistJ:1o e ad run dato
Ministro? E ,perchè, infine, ancora oggi, in
definitrva, i termini reali della situazione, i
termi'ni reali della diagnosi di questa situa-
zione, non negli aspetti finali, ma in quelli
determinanti il processo in atto, i termini
reaH di tutto il 'comportamento del Gover
no, oggi e in prospettiva, non sono 'Conosciu-
ti e neanche oggi sono st3Jti indicati, con

un linguaggio che ,tutti gE italiani capisca
no allo stesso modo? Altro che accusare in~
cautamente l'op,posizione di s,ini'Sltra di es
sere generica! È ,il Governo ohe 'Otace, o par

tel trolppo, o è retkente, o è incapace, o im.

pO'tente, perchè imbrigliato da fO'Tze e da vo>

1c'l1'tà ,polÌitiche ed economiche, al .suo !in
teJ:1no e al suo eS'terno, ,che bloccan'O .le spin~

te rinnova-trid.
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s'iamoO 'dunque di nuovo, coHeghi, al,lo 'Sit'a-
to di necessità, che dal 1948 viene variamen~
t,e ilnvaca1to Iper Igiustificare o:gni !plrovvedi
mento ed ogni 'comportamento ,che non met-
ta in discussione, che Inan linizi la mettere in
discussione, nell'articolazione demoaratica
del nOSitr'o Stato e neUe sceke di poU,tica eco
nomica, il prevalere ed il prepotere delle
concentrazioni economiohe, prodl1tltirv:e e fi-
nanziarie del illast'ra Paese

Noi avevamo già detto. che un orienta-
mento di ,centro-sinistra Inon è una categoria
astratta di direzione politica, fissata una vol-
ta per sempre. E proprio per questo abbia-
mo valutato che l'accordo programmatico,
che è stato alla base della formazione del
Governo Mor,o, è Sitata ,raggiunto al piÙ bas-
So lÌ<veUo di un orientamento di cent:rn siniÌ

S't'ra, in netto contrastO' con la dimensione
e lOon .l'orientamento deUe forze sooial,i, po
litkhe, Meali esistenti nel Paese, e quindi
-Don Ulna tendenza potenzialmente involuti
'V~a.Abbiamo detto allor'a che l'eI1I1ore fon-
damentale coOnsisteva appunto nd mancato
cO'11egamento .tm forze politiche,fOtrze soda-
li e forze ideali, e nella assunzione, a palm-
metro tiUusoirio di una capadtà e voloOntà di
rea:lizzazione, di una categoria politica for-
male, circoscritta in sè e per sè, con l'appen-
dice di un programma che si poteva prestalre
poi, nella dialettica delle forze sO'ciali reali,
a deformazioni e ad involuzioni. A distanza
di appena tre mesi, la verifica appare clamo-
rosa, al punto che lo stato di necessità è af-
frontato ,in termini, i,n mo'di e .eoOnprospet-,
ti've che in sostanza riecheggiano, neUe nuo
'Ve dilmensioni ,economkhe della Isocietà na-
zionale, le Slceke :che hanno 'Contr,asse:gnato
tra il 1947 ed il 1950 -la ,rottura, sUiI piano
politico, dello schieramento demO'cratico an-
tifascista led lil tentativo della meS'sa in sHen-
zio dei precetti, deLle norme, dei nuovi isti.
tuti dalla Costituzione previsti, e, sul piano
economico, la restaurazione, a nuovi livelli,
dei grandi gruppi economici.

Le daslsi hvoratr,ici, la dasse operaia, i
pkOO'li e medi imprienditori hanno dovuto
suhi,re un lungo processoO di 10ltte e di tra
vaglio, per conservatre, conquiSlNllre ed accre

S'C'er,ela capadtà di promuovene incessante
mente un processo di r1innovalmento demo

c.ratko ,e pacifico dell'ordinamento stat:uaJe
e deUe 'Strutture eoonomiche \TIei settori do,
minati da :g.ruppi di monopolio ,e di OIligo-
pOllio. Di fronte a queste iniziative, Idi fron-
te a queste 100ut,e,a queste conqu1,slte poli.
tkhe ideali di aUeanze e di Iprospettive, dai
Comuni alle Regioni, al Padamento, alle
,organizzazioni della Isorcietà civHe, si è oer
'cato di opparire le d.i,ghe dell'antico!ill'unismo
viscerale (per usare un'espressione cara aI
Vice Presidente del Consiglio), dell'auste-
rità, prima, <del miracolo econO'mico, poi,
d~ping,endo il neo-capitalismo, sul piano ma
teriale e su qudloO d.ei p!rinoi,pi, come l'in-
carnaziO'ne della nuova socialità e del nuorvo
vero sociaHsmo. Oggi ad run nuovo mira,colo
si farebbe appello con una gius,tifioazione
che, in sè e per sè, al di là di ogni intenzione,
onorevoli colleghi, non può che essere re-
spinta da quanti intendono i mali attuali
non come eSlpress.ioOni im,pr,eviste ed arbitm-
rie, Ima com,e inevitabili ,e neoessaiTÌ,e mani
festazioni esplosive di un 'pDOoesso di espan
:.iO'ne eCOlnomka, guidato sostanzialmente
:lall'interesse e d3JI Iprofitto di un :rist,retto
gruppo econO'mico e finanziario, nei cui con-
fronti, fino ad ora, ,l'iniziatlirva pu:bblica ed
il capitaHsmo ,di St31tO, neUe sue varie for
mIe, ha prevalentemente 'eserdtatO' un ruolo
di salvaguardia ,ed una val'vola di sicurezza.

Il nuO'v;o miracol'O dovrebbe, dunque, es-
sere offerto da lUna spontanea !Solidarietà di
sa!crifici 5ull'alt3Jre di un indist'Ìnto interesse
generale, cui si è richi3Jma1:o oggi ,l'onore
vole 'P,residente del Consiglio.

Quando l,e mucche sono grasse, ci si op
pone ,ad ogni innovazione riformatrice, anche
graduale, perchè la si ritiene superflua;
quando le muoche si diconoO magre o addi-
rittura sono emigrate daiUe .S'tal,le, aUora le
innovazioni diventano impossibili.

Tutto queSito, O'norpevo!i colleghi, è il sen.

S'0 pneciso dei discorsi 'che in cfues1t'Aula so
[lO stati p,rO'nundati a difesa dei IPDOvvedi

menti sO'ttoposti al nostro eS'am,e.

Il Presidente del ConsigHo, con estrema
sottigliezza, ha cercato di farci intendere
che 'queillo <che elg.li ha detto agli italiani, at
traverso la !televisione, non era nuna di più
e nulla di 'meno dii quell'0 che :a:v'eva pronun-
ciato in quest'Aula al momento della dichia-
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razione sulla fiduda; ecne quell,o cine ci
ha detto ,oggi nan è nulla di più di quella
che sta scritta neU'aocorda progralInmatka
dei quattro. partiti. Ma, francamente, si cre~
de propri,o che gli Hahani ,abbiano. pelI'slQ i.l
senso del1'i'nte1ligenz'a critioa?

Il nllinistra Tremellani ha usata un Hn~
guagg1i,o lest,rema:men te sdeziOlnaJta per de
finke la situaziane, n'On scostandasi di un
milhmetro dal Hnguagg,ia clalssk,o di chi
par la di damanda globa,le e di offer:ta glo
bale,consider,anda irrilIevanti li rapparti di
classe,i rélipporti di pr,oduziane, i oentri eco.
flomici di un 'dat,o pO'tere pali tic a ed i oentri
po.litici di un data patere ecanomica.

Il compagno Mariatti, mi augura sia stat'Ù
per amare di dialettica po.lemica, ha finito
per 'teO'rizzare la Carta costÌituzian.ale, in
tutta il su,o contesta, come il rilflessa, anzi il
paradigma, dell'economia ,di me:rcato, c'Ùsì
oan1e è in la'1to nd nost:ro IPaese.

,Ma 'S'e così fasse (.e dò n:on è per pr,edsa
valontà dei ,castituenti, per dizione l]J,r'ecisa
di norme c'Ùstituzianali), oompa:gna Mariot
ti, agni ,tra,sformaz,iane demo,crat'ÌiCa e pad
fica in tSensa saCliélile e socialista deLla sade
là nazionale, cOlme pro;gr:essi'Va ,attuaziane
della Carta casti"buzionale, sa,r:ebbe veramen.
te soltanto uno slogan 'Propagandistico; ,ogni
program,mazione sar,ebbe pUJ:1a1mente e sem~
plioemente la .razionallizzaziane di un domi.
.;Iio aligapalistÌico Ii'll atto, e tutto" oompagna
Mariotti sarebbe ,rinviato ad una ara x, ad

\l'no sco~t'J1a frall1'tale, rn un domani inde~
tlerminato!

I relatori non hanno parlato della situa~
ziane econamica, anzi hanno. detta: « Parlerà
ill Governa )}. È un curioso modo di concepi~
re in teJ1mini nuovi, in termini maderni, i,
rapporti tra Legislativa ed Elsecutivo!

nel resto, 111C01lega Salari li teI1miI1ii nua'Vi
Li vede puraJmente e semplicemente in :un
raffarzamento energico del Potere esecutiva.
L'ombra di De GauBe aleggia già in questa
Aula? Il sogna di Pacdardi sta diventando.
mito anche nella nostra Assemblea? (Com-
menti dal centro).

Quando, anorev,oli colleghi, di fronte ad
una situazione del Paese che è quella che è,
si rifiuta apJ:1imislÌÌtoameI1ite il dibattito., le
case nan vanno. bene: ma non è che nan va~

dano bene per l' oppasiziane, non vanno. be-
ne per gli italiani! Quando, ad esempio., la
persanalizzaziane e la pragressività del si~
stema tributaria sono, vi piaccia a nan vi
piaccia, con il provvedimento in esame, blac.
Clate per tre anni, per tre anni è bloocata
ogni ,rifarma tributaria e, vi piaccia o nan
vi piaccia, ,per tre anni è blaccata un'auten~
tica programmaziane demacratica.

Non si riesce a capire, infatti, un'autentica
programmazione d\emocratica che non fac
cia anche leva, can ri~erimenti paHtioi ed
economici, IS'll un nuovo sistema tlIiibutario.

Quando d si £emna, per canquistaJ:1e la
fiducia, si dice, del cé\Jpitale finanzimio e del
capitale industriale, mescalando il sacro con
il profana, mescolando, cioè, con un'astuzia
infantHe i ,piJoc,oli e medi rispa::rmia'tari con
le holdings finanziél!rie e Ican 1e grandi impre"
se pmdut<tive ed industriaH, a'l1a~evoli col-
leghi, come si può ;pensélir:e a dfaJ1mar,e su
birto, in termini nu'O'Vi emo.deJ1ni, lie :società
per azioni, se una "baIe Di£oI1ma 'VUal dire in-
dividualizzaziane di posizioni reddituali e li~
miti e vincali pubblici delle dimensiani e del~
le a1Jtività delle sacietà per aziani?

Se si arretra di fronte al capitale industria~
le efinanz,iario, com,e si può impastare, o
pensare di impostare rapidamente, una ri-
forma urbanistica? COlme si può pensare
a nuove dimensioni del cammeI1ci,o interna-
7ianaIe e, diciamolo can eSltrema franchezza,
come si può pensal1e ad :una nua'Va visi'One
demacratica dell'Eurapa? E come dare, ona~
revali colleghi, (questa è il senso. di una tra~
sformazliane demacra'tioa e padfica, il ma-
do di un rinnovamento. demacJ:1atica e pa~
cifico della società nazianale )se si arretra
di fronte al capita:le ,industriale e ,finélJnziario,
le ,garanzie alledasSli il,a'vora:t.rid alla cla:ss:e
aperaia, che esse hanno. e cantinuamente han~
no in mano il destina della Patria?

,Mai come in questo 'momento., il mO!men~
to. immediata e il futura, raggi e il !domani,
sona 'strettamente interdilpendenti. A qual,e
prezzo., .dunque, ,la caé\ll,izione governatli'V\a va
avant,i 'D può élindare aVa'nti, p'raoede IO può
procedere? Come si può pensare, can i prav-
vedimenti in discussiane, can l'attuale cam-
portamento governa'ti>va, ad ahmenta1re nel
Paese un cansenso di massa, tUna tensiane



Senato della Repubblica ~ 5692 ~ IV Legislatura

106a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ideale di massa, one soJe possonlO essere la
garaJllzia di un paoifico plI'Ocesso di l1innova
mento? Come non capire che, mai come in
questo momento,la socialità, che è alla base
della Carta costituzionale, compagno Mariot~
ti, implica la presenza effidente di una guida
e dI un controllo puhbLico neUe :soelte !prill
aipaH degli investimenti, dei <Crediti, delle
importaz~oni, dei costi, dei ,prodotti fonda
men tali? È neoessario, 'certo, un allarrgamen
to delle risDrse disponibili, ma tale allarga~
mento va ottenuto anzitutto facendo piazza
pulita di tutte le fODmaziDni pamssitarie
esistenti nel nostro Paese, facendo piazza pu~
hta di tuHe lIe spese militari e dei riarmi
atomici superflui. E, nel momento stes'so in
cui occOlne .frenare, bloccare, impecLke cer
ti consumi, occorre dare slancio a nuovi pro~
cessi prodU!tt~vi. Non vi è, dunque un « pri~
ma» e un {{dopo »! Come non capire che,
in assenza di tutto questo, l,e lIeve economi
che in atto nell'attuale mercato, che non è di
concorrenza nemmeno lin sede di ilpotesli di
lavoro, si muoveranno in un senso non sta~'
bilizzatore, onorevole Tremelloni, ma cari~
co semp]~e o di sacrifici de:flazionistioi o di
bacrifici linrflazionristki per le 'Classi Ilavora~
t:ri.ci? E come nOon 'capire ohe 'noln ha senso,
allora, ohi,edere a .noi 'soluzioni alternative
a di,stinti provvedimenti, ma che ha senso
solo chiedere, in una società moderna, a una
forza di opposizione, soluzioni alternative
nei confronti degli orientamenti generali im~
pliÒti o espliciti nei singoli provlvedimenti?

La direzione pohtioa e la ,direz:ione poli
tico~economica hanno un senso e una pontata
nel loro insieme, nelle scelte gènerali, nel~
l,e tendenze generali che promuovono. QU;è

sto ,intendevamo nOli .promuovere nel dibat
tito in 'COIrso nel Paes,e: questo i'ntendiamoJ
oggi. Noi andiamo alla 'ricerca, tenacemen
te,appassionatamente, di un dibattito e di
un consenso, onorevoli colleghi, non (come
afferma l' oillor,ervole ,P'residente del Consiglio
ohe si dichiara già pO'Dtatore di una rverita
aoquisita una voI.ta per sempre) per un pro
gr:amma g'ià fatto, ma Iper un !programma
da far,eed elaborare con tutte le ~orze poli~
riche, sociali, idea,li, che non intendono 'P,ie
garsi alla volontà e ai 'dettami degli specu~
latori Ivecohi ,e InuDv,i, deU'espalIlsà.one e della
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crisi, del mercato dominato dai gruppi ma
nopolistici itaHani e non italiani.

,Per questo abbiamo prospettato, per quan~

to ci ,riguarda, deUe indkazioni e degli orien
ta:ment,igenerali, e abbiamo chies'to iS'llque~
ste 'indicazioni e 'su quest!i 'Orientamenti la
v,eri fica del consenso e del dissenso.

Il mOlillento è <certo carico di l'espansa
bilità per tutti. Ma nessuno si illuda, ono~
revolii <colleghi, di ;poter iSOllal]~ea siinistra
lo sviluppo della sooietà naz,ion:ale. IiI cen
tra sin1stra dell'onorevole Moro forse è già
in crisi iCon se stesso, prima che con le esi~
genze reali del ,Paese. Più presto se ne pren~
derà MtD, 'più presto ci si Denderà conto che
gl<i Ischematismi del salto nel buio di destra
non hanno senso, CDme non avevano. nessun
senso ,i miti del salto nel buio a 'Sinistra,
nel 1947-48, compagni socialisti.

Non si 'tIiaINa oggi di stare fermi Q di a<Jìr,e~
tirare, per camminare pa.ù svehi domani. Le
ana,logie storiche non ,servono nel tempo

nos'tro. Stare :l3ermi o rndietreggiare oggi,
significa rendere estremamente più a~dua,
più ,costosa, più lenta e Ipiùtmvagliata la
av,anzata ,democratica e pacifica, domruni.
Questo è !il 'senso immediato della situazio~
ne ,pol,i!tica, ,econ!om,ica e soda}e.

Con questa comprensione ori,tica, noi di~
chiariamo ,la nostra ferma opposizione ai
provvedimenti, che, in sè e per sè, al di là
delle intenzioni, sono sintomi di ilillmobili~

S'ma ,e di a:nretram,ento e che, peJìta'llito, non

sOl11Osono contrari alla noska analisi di pro

s'P'ettiva ,e di azione immediata, ma in realtà

tendono già a deformare, in modo v,isibile
e drammatico, per tutta la classe operaia,
per 'tutte ,le classi lavoraitrici, per tutte le
forz,e democratiohe del nostro Paese, lo stes
So senso IOhe si era ,voluto attr1ilbuire al nuo~
vo Gov,erno ,di Gentro--'sinist'ra dell'onorevole
Mom.

Noi si'amo oerti che, nei giol1llii che 'Verran~
no, dai campi, dalle fabbriche, dalle offid
ne, dalle Iscuole, dai Comuni, dalle Provincie,
daHe Regioni, dalle oDganizzazioni deJIa so~
cietà civile, sarà sempre più ,raccolta 1'in~
dicazione di dare veramente un nuovo cor~
so di dir,ezione pol,itic:a ed eoonomica, ohe
sa!ppia affrontare ,oontemporaneaimente i
problemi dell'oggi e del domani, nella lette
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ra e ndlo Spilfilto della Caflta costituziona,l,e,
nell'articolazione democmtica ddlo Stato e
'nel ,rinnovamento economico e sociale; che
HOIn confonda mai, onorevole Tr,emelloni,
iniziativa ,indiv'idua,le con dominio di ,grup
pi, e che apra finalmente, al di là di Itutti i
tabù, una nuova libera dialettica delle for~
ze ,politiche, sociali, idea>1i, che si 'nichiama.
[la aUe grandi oonquiste della ResistenzJa e
del secondo Risorgimento del nostro Paese.
(Vivissimi applausi dall'estrema~sinistra.
Congratulazioni) .

Deferimento a Commissione perm,anente in
sede deliberante del disegno di legge n. 307

,P RES I D E N T E. Con rHerimento
aUa riohiestafrutta alll'inizio ddla seduta dal
senatoa:e Trabucchi, comunico che, in se
gUJito ad accordi intervenuti fra i Gruppi, il
disegno di legge n. 307, g.ià is.ofli,tto aill'ordd.ne
del giorno dell'~ssembJea, è deferito alla
9a Commissione Ipeflmanent'e in sede dJelihe~

rant'e.

Non facendos.i osservazioni, così resta sta
bilito.

La Commissione è allora convocata per le
ore 19,30 di oggi per procedere al,I'esame del
pr:edetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P R lE S I D E N T E. IRipI1endiamo la
discussione 'Sui di'Segni di ,legge nn. 426, 427
e 428.

T aL :L o Y Domando di parlare per
dichia,razione di 'Voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T a L L a Y. Non è il CalSO,in sede di
dichia,razione di voto, di indugiare ulterior~
mente sulle critiche di natura tecnka da
molte parti avanzate sui provvedimenti in
discussione. D'altronde, d.motivi su cui esse
si fondano erano tutti presenti alla stessa
maggioranza e sono stati da essa vagliati e
dibattuti nel COl'SO della preparazione dei

provvedimenti. Mi si consenta pertanto di
sottolineare, nel breve intervento, ,gli aspetti
più propriamente pohtici della questione,

È stato detto che a questo 'Governo man.
ca la fiducia sia del mondo degli affari 15,ia
del mondo del lavoro. Le cose non stanno
come appaiono aId un esame superficiale,
o come si vogliono far apparire. Il così detto
mondo degli affari non ha una visione omo~
genea dell'atteggiamento da assumere quan~
do 'si tratti di uscire da una generica e vel~
leitaria manifestazione di scontento, Al fon~
do di molte coscienze degli imprenditori e
degli operatori più seri esiste la convinzione

~ per esprimerei con il {{ Financial Times }}

di Londra ~ che {{ il miracolo itahano si è
basato su un rapporto tra un'aggressivo e
assai remunerato reddito imprenditoriale ed
un'umile e scarsamente retribuita mano
d'opera ". Continua l'autorevole giornale in~
glese: {{ n Governo, e ispecialmente il Go~
verno italiano, neH'uI1gente necessità di al~
l,inearsi aHa politica degli laltri membri del
Mercato comune, deve essere in grado di
operare potenti controlli. Tali poteri politi.
ci ~ e l'Italia ne ha pochi ~ », dice sempre

il giornale, {{ 'Sono essenzÌ!ali nell'interesse
della Nazione».

Chi fomenta la sfiducia e cerrCa di organiz~
zarla sono in realtà ristretti gruppi abitua.
ti da sempre ad arricchimenti di carattere
speculativo e a preminenti redditi da capi~
tale, oapaci di qualsialsi azione pur di difen~
dere il loro parrussitario modo di vita, Grup~
pi ristretti, ma che usufruiscono di una no~
tevale influenza perchè sono presenti in mol~
te posizioni chiave della finanza e dell'econo~
mia e riescono, in tal modo, a trascinare al
propr,io ,seguito lalcuni strati di ceti medi,
quelli che in linguaggio borsistico Isono spre~
giativamente chiamati «parco buoi », affa~
scinati da quell'esemp.io e dalla ~peranza di
poterlo un giorno Ì!mitare,

Questi gruppi minoritari sanno benissÌ!mo
ohe non è questione nè di un programma nè
di un Governo socialista ora nel nostro Pae-
se e 'sanno anche benissimo come, respin-
gendo ogni falsa lusinga, sappiamo noi per
primi, che il Governo in carica non è prigio~
oiero dei socialisti. Esso è soltanto prigionie~
ro volontario del programma che è Istato con-
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trattato e concordato in sede quadripartiti~
ca. Essi sanno ancora molto bene, questi
gruppi minof'itari, che tale programma non
prevede altre nazionalizzazioni e che preve-
de anche il dspetto dell'economia di merca~
to, <che non esclude tuttavia i controlli dello
Stato. Ma questo loro non basta. H loro so~
gno è il ritorno <l'll'immobilismo storico ita-
liano che il fascismo <seppe consolidare a tal
punto da lasciarlo in eredità alla Repubbli-
ca. Essi non vogliono che si faccia alcuna ri~
forma nè di struttura nè di costume, nè nelle
çampagne nè nelle città, nè nella organizza-
zione dello Stato nè nel settore fiscale. Essi
si rifiutano di vedere che le strutture ele~
mentari di una società civile, le scuole, le
case, gli ospedali di cui ovviamente anche es-
si parlano e oggi ne parlano anzi più che mai,
non possono uscire se non dalla redistribu-
zio ne della riochezza del Paese in un senso
moderno, lasciando impregiudicati gli svi-
iuppi strutuurali successivi. Così forsennata
e rozza è oodesta minoranza che quando es-
sa si rende, come si rende attualmente, con-
to, più di quanto da parte comunista si vo-
glia intendere o fingere di intendere, di non
poter più ripristinare il proprio ordine, pre-
ferisce allora il disordine come la condizio-
ne che ancora può consentirle di sottrarsi a
<lualsiasi solidarietà e disciplina sociale e
nazionale.

Oocorre dire che questa minoranza ha fat-
lo <e,sta faoendo di tutto per promuovere lo
scontento e la sfiducia in larghi strati di
masse popolari; sfiducia che non è sfiducia
diretta nei riguardi della formula del cen-
tro-sinistra e di questo Governo ma è una
sfiducia sulla !Capacità del metodo democra~
tico a padroneggiare 1'azione di sovversione
e di sabotaggio dei capitalisti pamssitari. È
una sfiducia che nasce dall'indignazione e in-
sieme dall'impaz<ienza. Ognuno di noi del re-
sto la sente, onorevoli colleghi; io stesso,
quando mi trovo nel dovere di rifiutare la
presentazione di un progetto di legge che
prevede giusti aumenti atlle pensioni dei mu-
tilaNe invalidi perchè oggi non ci sono i
fondi, condivido questa ste9sa indignazione
che ogni mutilato ed invalido prova quando
apprende dai giornali che centinaia di mi~
liaI1di sono usciti dal nostro Paese per ope-

l'a di cadesti traditori della Nazione. Questa
sfiducia popolare che il Partito comunista
italiano al tempo stesso esprime e utilizza,
comporta Itra l'altro una soprav<lilutazione
della potenza residua della destra economi-
ca, la quale è oggi assai meno numerosa e
compatta Idi quanto i suoi esponenti pensas-
sero; sconfitta storicamente con la caduta
del fascismo, ha tentato la sua rivincita sul-

l'onda della favorevole !Congiuntura econo-
mica mondiale. Ma essa è Istata nuovamente
sconfitta sul terreno politico con la sua
emarginazione all'interno della Democrazia
cristiana e con 'l'avvento del centro-sinistra.
Contraddittoria al riguardo è la posizione
del Partito comunista, che ha sempre accu~
sato il Partito socialista italiano, e partioo-
larmente il compagno Nenni, di sopravalu-
tare il pericolo della destra nel periodo cen~
trista, e fa rpropria oggi quella tesi, quando
essa ha peJ1duto la battaglia politica, rponen~
do le premesse per la <sua soonfitta generale.
E che la destra oggi presenti questa scon-
fitta è dimostrato dal fatto IOhe non tanto
fredda:mente, per puro calcolo, essa diffonde
il panico. Bssa è in preda al rpanico. Un pa-
nico che le sta peraltro !Costando caro, e non
soltanto in fatto di prestigio e di seguito
clientelare. Ha esportato ,costosamente ca-
pitali in Svizzera, e'li ha visti es<posti ai prov-
vedimenti antisupercongiunturali di quel
Paese; li ha allora dirottati sulla Germania,
ed anche lì stanno per sopraggiungere ana-
loghi iprovvedimenti. IGli irriducibili hanno
finito iper comprare oro a Londra, pagando~
10 caro e rinunciando ad ogni reddito, e tut-
to questo nella certezza che il vaticinio di
Malagodi dovesse avverarsi e che il centro~
sinistra recasse con sè 'l'inflazione, come la
nube porta con sè la tempesta.

Il tentativo, poi, di trasformare i modesti
provvedimenti di intervento governativo, og.
Igi al nostro esame, in prodromi dello sfacelo
del centro-sinistra e della disgregazione po~
litica ed economica del Paese, appare oggi
qui in quest'Aula svuotato di ogni validità
e vigoria. Ma ecco, vero coLpo di grazia a
tutte le apocalittiche profezie, la notizia de]
prestito americano senza condizioni politi-
che, o meglio a condizioni politiche note:
quelle del Governo e del pmgramma di cen-
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tro~sinistra. Quale sconfitta e umiliazione
per le centrali nostrane del disfattismo e del
sabotaggio, tanto più grave ed umiliante per-
chè H colpo è rvenuto dalla parte inaSipettata
e costituisce in primo luogo, lasciando da
parte altre considerazioni, una patente di in-
capacità! No, colleghi comunisti, questa mi~
noranza reazionaria e asociale non riuscirà
a far subire nuarvamente al Paese la prepo~
tenza dell',immobilismo nè a recarlo alla con-
fusione di ,tipo sud~americano. La stabilità
democratica assicurata dalcentro~sinistra, e
che esce rafforzata da questa prima prova, la
destina invece ad un sempre maggiore iso~
lamento in mezzo ad una crescente condan~
na: si sono sentiti da parte liberale accenti
che rivelano tale preoccupazione.

Quanto ai provvedimenti che ci apprestia~
ma a votare, le condizioni che i socialisti
avevano il dovere di ve6ficare erano se essi
sono in contrasto, od anche solo ritardatari,
delle rifarme strutturali previste. Ora, solo
una critica superficiale e 'pregiudiziale può
sostenere una tale tesi, perchè è vero che gli
aumenti relativi alla motorizzazione colpi-
scono un consumo che peraltro, entro certi
limiti di quantità e di qualità soltanto, può
essere considerata di massa; però è anche
vero che ne viene evidenziata maggiormente
la necessità di affrontare e risolvere il pro~
blema dei trasporti pubblici e collettivi, ed
è anche vero che ciò richiama rattenzione
di tutti sulla necessità italiana di scelte pria-
ritarie rispetto a quella di un ulteriore spro-
porzianato sviluppo della motorizzazione.

Analogamente si dica per la regolamenta-
zione della vendita a rate. Mortificante inve-
ce la transitoria e parziale ammissione di
una cedolare secca che fa retrocedere, in li-
nea di principio, la riforma ,fiscale. Mortifi-
cante, s'intenda, non per il Governo attuale,
non per la maggioranza che 10 sostiene; mor-
tificante per l'intera Nazione, per l'offesa mo~
rale e materiale ad essa arrecata da quanti,
da posizioni di privilegio economico, si ricfiu-
tana di compiere il loro dovere di cittadini
ricattando lo Stato, altre che sulla sua per-
durante insufficienza strumentale, sui limiti
imposti dal metodo democratico e da quelle
misure di liberalizzazione che non si era pen-
sato, al momento in cui furono prese, che

potessero essere ritorte dai cittadini italia-
ni a danno dell'Italia. E da questo 'punto di
vista penso che sarebbe stato più giusto se
le cr,itiche che ,dalla nostra sinistra sono par-
tite verso questi provvedimenti avesserO'
centrato i responsabili all' arigine di questa
situazione e nan colora che ne sono starica~
mente gli eredi come di tante altre eredità
storiche che non si rimuovono in un solo
giorno e neppure in un solo anno. Se è vero
pertanto che il provvedimento costituisce
temporaneo ripiegamento da posizioni di
principio, non è vero, rispetto alle condi~
zioni di :fatto, che esso agevoli i grossi pro-
prietari di pacchetti azionari. Le argomenta-
ziani dei senatori Pesenti e Ferretti, cancor-
danti in questo, sono lontane dalla reail-
tà. Nella condizione di fatto esistente, e im-
mediatamente non risolvibile, lasciare le ca-
se come sta:vano significava dare un premio
ai contrabbandieri e agli imboscatori di azio~
ni in confronto a quanti le hanno onesta-
mente denunziate al proprio nome.

Ma il punto non è questo; occorre stabi-
lire se, come ha detto poco fa il collega For-
tunati, tale provvedimento bloccherebbe
la formazione di nuove leggi tributarie, o se
invece, come crediamo noi, la pausa che ci
è stata forzatamente imposta dall'assenza di
strumenti legislativi e dall'assenza di stru~
menti tecnici, non debba essere utilizzata per
finalmente preparare e definire in ogni par-
ticolare il nuovo sistema. Al riguardo di che
i socialisti non hanno difficoltà a dichiara-
re che l'unanimità di proteste e di indigna~
zione verso tale provvedimento che è emer-
sa dall'Aula nom dispiace loro affatto; essa
dovrebbe pertanto comportare (e questo ri-
guarda 'soprattuttO' il settore della destra, che
pure qui ha espresso la sua indignazione) una
azione legislativa e di propaganda condotta
da tutte le parti e dalla stampa di ogni par-
te per la messa a punto di un sistema ,fiscale
fondato sulla progressività e sulla pubblica-
zione dei redditi e per l'acquisizione da par~
te dei cittadini di una coscienza fiscale, che
è il supporto indispensabile per un' effettiva
applicazione delle leggi relative.

Controllati questi punti fondamentali re-
lativi alla compatibilità dei provvedimenti
proposti con il compito rifo:pmatore di cui



SenatO' della Repubblica ~ 5696 ~ IV Legislatura

106a SEDUTA (pO'merid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO' 18 MARZO 1964

questo Governo ed i partiti che 10 sostengo~
no hanno assunto !'impegno e la re~ponsabL
Htà, noi esprimiamo il parere che tali prov~
vedi menti avessero motivo di essere presi.
Esprimiamo anche il parere, che ci sembra
politicamente importante, che la discussio~
ne condotta nel Paese e nel Parlamen~
to attorno ad essi sia stata nel com~
plesso utile: da un lato essa ha mes~
so in cbiaro le reali re~ponsabilità della si~
tuazione, che sono totalmente a carico dei
gruppi finanziari ed economici irriducibili
a regole democratiche; daJl'altro essa ha
rafforzato la consapevolezza che i proble~
mi congiunturali sono strettamente connes-
si con quelli strutturali. Le diohiarazioni fat~
te con il solito stile scarno, ma rigoroso nel~
le enunci azioni di fedeItà al programma, dal
Presidente del Consiglio e quelle fatte dal
Ministro delle finanze danno a noi ed al Pae~
se la garanzia che il Governo condivide que-
sta opinione e che esso si accinge ali grande
atteso compito ,riformatore. (Vivi applausi
dalla sinistra. CO'ngratulaziO'ni).

M A I E R. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A I E R. Onorevole Presidente, onore-
voli rruppresentanti del Governo, onorevoli
senatori, il Gruppo del Partito socialista de-
mocratico italiano è convinto che i tre prov~
vedimenti, uniti agli altri già presentati dal
Governo e all'esame dell'altro ramo del Par~
lamento, serviranno al giusto scopo che il
Governo si prefigge.

La remO'ra allo sviluppo abnorme della
motorizzazione serv,irà ad un sia pur lieve
contenimento della domanda globale, provo-
cando una propensione al risparmio. Il get~
tito fiscale, che, d'altra parte, è prO'curato
con modesto sacrificio dei cittadini, servirà,
con impieghi adeguati, a stimolare la produ-
zione di beni e servizi di maggiore necessi~
tà e a soddisfare bisogni collettivi partico-
larmente sentiti.

La modifica dell'imposta cedolare contri~
buirà, insieme con altri elementi di natura
psicologica, provocati anche dal prestito

americano, a rianimare il mercato finan~
ziario.

n valore reale del risparmio sarà così ga-
rantito,e nuovo risparmio si formerà più fa~
cilmente ed andrà direttamente a investirsi
nella produzione dei beni e dei servizi ne-
cessari. Sarà un avvio per ritrovare il giu~
sto equilibrio tra domanda e ofterta globa~
le e, di conseguenza, si riequi1ibrerà anche la
bilancia dei pagamenti.

I tre provvedimenti, insomma, rispondono
allo scopo di ricercare la maniera di stabiliz-
zare la moneta senza ricorrere a pro¥ve:di~
menti che sarebbero di maggiore sacrificio
per la classe lavoratrice.

Le dichiarazioni del Presidente del Consi-
glio e del Ministro delle finanze ci soddisfa~
no pienamente. Le argomentazioni, talora
analoghe, talora contrastanti, delle opposi~
zioni, ,spesso irose, che spesso sono processi
alle intenzioni, comunque tutte tendenti solo
a modificare la situazione politica, ci confer-
mano la giustezza della nostra scelta. Il cen~
tro-sinistra trova la sua giusta delimitazione
tanto a destra quanto a sinistra.

Siamo ,convinti anche che questa discussio-
ne, voluta in questa dimensione dai comuni-
sti, non produrrà ~gli effetti che essi si pre-
figgevano, ma servirà, anzi, a ridare fiducia
al Paese, che era stato artificiosamente po~
sto in un allarme assolutamente sproporzio-
nato rispetto alla situazione economica e po~
litica. E servirà anche a convincere la clas-
se lavoratrice che il Governo cerca di inflig~
gere ad essa il minor sacrificio possibile, te~
nendo conto che il maggior sacrificio è lI"arp~
presentato dall'inflazione.

Nel passato troppe volte, attraverso l'in-
flazione, la classe lavoratrice ha pagato av~
venture, programmi sbagliati, prodigalità de~
magogiche. Impedire che questo si ripeta è
il mO'do migliore per tutelare gli interessi
della classe lavoratrice.

Il Gruppo del Partito socialista democra-
tico italiano voterà a favore dei tre provve-
dimenti ed intende dare a questo voto an~
che il significato di rinnovata piena fiducia
al Governo, nella convinzione che la strada
che il Governo sta seguendo è quella giusta
per realizzare il programma concordato dai
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partiti del centro~sinistra. (Applausi dal cen.
tra e dal centro~sinistra).

P A R R I. Domando di parlare per di.
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A R R I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, la ragione della mia dichiara.
zione di voto dipende dal fatto che debbo
esprimere voto favorevole ai primi due iprov~
vedimenti e voto contrario al terzo, quello
relativo alla cedolare.

I due primi provvedimenti si iscrivono nel
quadro della politica di congiuntura che è
stata illustrata con autorevolezza e, a mio
parere, con efficacia dal Presidente del Con-
siglio, e io non credo di avere obiezioni di
massima da sollevare, soprattutto per la par~
te fiscale, cioè come fonte di un gettito fisca~
le, che riconosco estremamente giustificato
in questo momento. Avrei preferito che il
Ministro delle finanze avesse potuto acco-
gliere la proposta di riduzione per quanto
riguarda la tassa di acquisto sulle autovet~
ture di piccola cilindrata, sulle utilitarie;
questo non perchè abbia tenerezza per la
« Fiat », ma perchè le utilitarie sono quelle
che danno ragione di maggior lavaro, e per-
chè ormai, nelle abitudini della nostra vita,
il loro uso ha preso carattere, per la mas~
sa dei cittadini, prioritario che dobbiamo
riconoscere anche nella politica economica.

Dubito che questo provvedimento possa
servire a correggere delle profonde distor-
sioni nei consumi, distorsioni le quali, pur-
troppO', hanno lontane origini nella politica
che l'Italia ha fatto dopo la liberazione,
la politica del lasciar fare, un lasciar fare
aperto agli interessi maggiori, donde questo
ingigantimento della « Fiat », donde la crea-
zione di una situazione così delicata come
quella di Torino e dell'area metropolitana
che ne dipende, donde la mancanza di un
centro di industria motoristica meccanica
nel Mezzogiorno, che sarebbe stato così es~
senziale per fare una politica meridionali~
stica, dato che !'industria meccanica è la
più espansiva, la più creatrice d'occasioni
di lavoro.

Cose tutte, queste, che dovrebbero richia~
mare, anche in occasione di questo provve_
dimento, un principio che mi rincresce sia
stato O'messo dal Presidente del Consiglio,
principio che dovrebbe invece ispirare anche
questi provvedimenti e guidare la politica
di congiuntura, e cioè quello della program~
mazione.

Il ministro Tremelloni mi insegna che
senza una politica di programmazione le di.
storsioni non si correggono e non si ottiene
quell' equilibrio economico che è lo scopo
della politica di congiuntura, anzi ne è la
premessa. Debbo dire che nell'esposizione
dell'onorevole Presidente del Consiglio ho
sentito questa assenza di criteri di scelta po.
litica, di indirizzo, ed è questa assenza che
mi induce al voto contrario per quanto ri-
guarda la cedolare.

Infatti, per quanto riguarda la cedolare,
vi è una contraddizione con un principio
fondamentale, caratterizzante di una politi~
ca di centro~sinistra, che mi pare piuttosto
grave e che è aggravata, vorrei dire, dall'ar-
ticolo 2, del quale il ministrO' Tremelloni
ci ha dato una spiegazione che ha la sua lo-
gica, ma che mi pare ~ mi scusi l'amico
Tremelloni se lo dico ~ non riesca a persua-

derei della contraddizione fondamentale tra
questa imposta e la logica dell'imposta com-
plementare che non ammette discriminazio-
ni, ammette variazioni di aliquote, ma non
discriminazioni interne.

Non mi pare allora che si possa accettare
l'articolo 2. È questa la ragione per la qua-
le non mi sento di votare questo provvedi~
mento. Debbo dire a questo punto, per quan_
to sappia quali debbono essere gli indirizzi
di una riforma tributaria, che avrei preferi-
to che il Governo avesse avuto il coraggio
di passare senz'altro ad un'imposta nuova,
secca, netta per la cedalare, senza nessun
collegamento con l'imposta complementare.

Allo stato a brandelli in cui è ridotta pur-
troppo la nominatività da noi, allo stato at-

tuale di evasione fiscale, a mio parere sareb~
be stato forse opportuno, per ricercare una
progressività nell'imposta, seguire altre stra-
de; su questo non indugio perchè non è il

momento nè l'ora, e questo argomento mi
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porterebbe ad un'eccessiva ed esageratamen~
te lunga dichiarazione di voto.

Le borse come mercato dei valori mobilia~

l'i vivono, in un sistema capitalistico astratto,
teorico, nelle condizioni idilliache che ha ri~
cordata qui il collega Mariotti, citando un
vecchio scritto dell'O'norevole Scoccimarro
preceduto dalle lezioni che ha tenuto Luigi
£inaudi; ma non vivono così attualmente,
date le condizioni patologiche nelle quali fun~
zionano questi mercati dei valori mobiliari
divenuti ormai più centri di affari, di
manovre, in cui il mercato non è più
mercato, in cui le leggi di mercato servono
solo di pretesto polemico o giornalistico.

Allora io dico che i Governi passati avreb~
bero dovuto imporre delle misure veramente
disciplinatrici per quel che riguarda le con~
trattazioni di borsa, e cioè un forte depO'sito
per le operazioni a termine, che non so se
adesso sia più conveniente e possibile. Direi
che nelle condizioni attuali, per lo meno
per lo spettatore esterno, le borse potreb~
bero funzionare solo come mercato di valori
a contanti. Nella provvista di capitali per le
società anonime si può agire anche diversa~
mente.

Dubito che questo provvedimento possa
servire. Riferendomi sempre alle dichiaraziO'.
ni del Presidente del Consiglio, mi permetto
di richiamare l'attenzione del Governo su al~
cune impressioni sulla situazione economica.

Ho ascoltato con piacere e 'Oon interesse
l'assicurazione che l'O'norevole Moro ha da~
to nei riguardi della politica del credito, for~
nendo alcune indicazioni quantitative dalle
quali parrebbe che restrizioni di credito (si
fanno paragoni con l'anno scorso che forse
sono insufficienti perchè non sono uguali i
termini di partenza) non esisterebbero. Se.
condo un'impressione che anch'io ho rac~
colto e che qui riporto il settore del credi~
to di esercizio dovrebbe essere, a mio pare~
re, attentamente vigilato. Io sono sicuro che
le direttive generali non sono di tale seve.
rità da poter recare danni e inconvenienti,
ma se dovessi scegliere fra i danni dell'infla-
zione e i danni della deflazione, in questo mo~
mento sceglierei i danni dell'inflazione. Na~
turaI mente ci si esprime in termini estrema-
mente sintetici ed ellittici, ma si intende di~

re che, in questa situazione economica, psi-
cologica, politica, ciò che è peggio sono i
vuoti di lavoro ed il far cessare l'alimentazio.
ne di credito in certi settori.

A questo proposito mi permetto di richia~
mare l'attenzione sul settore dell'edilizia, per
il quale mi sembra sia urgente provvedere.

I! far cessare l'alimentazione in determina-
ti settori di lavoro in questo momento può
essere la cosa più grave. In fisica si insegna
che non sono pericolose le vibrazioni sin-
gole ma è pericolosa la somma delle vibra~
zioni; questo è il momento in cui le vibrazio~
ni, se si sommano, pos~ono recare veramen~
te danno all'edificio generale dell'economia.

Credo quindi che si debba applicare una
politica di congiuntura effettiva, concreta,
efficace, soprattutto in queste direzioni; e
mi pare che solo in questo modo si possa
realizzare l'appello che l'onorevole Moro fa
a tutte le forze economiche, imi'egnandone
l'opera sul piano della necessità di un alto li.
vello del lavoro e di non lasciar regredire il
livello occupazionale. I! Governo dovrebbe
imporre, sia ai lavoratori sia agli imprendi~
tori, una certa collaborazione consensuale.
Fuori di questa, sul terreno politico, l'area
in cui opera il Governo non credo consenta
altre forme di collaborazione.

Questa l'osservazione principale che vor-
rei fare ad un Governo del quale desidero
ed al quale auguro il successo, rendendomi
conto delle condizioni gravi che si creereb~
bero nel Paese in seguito a un suo insucces-
so. Desidero tuttavia sottolineare che quel-
la sorta di neutralità, di disinteresse, quasi
apolitico e agnostico, nel quale il Presiden-
te del Consiglio si pone un po' dall'alto, non
la vedo possibile in pratica. Non vi è infatti
provvedimento di congiuntura che non rap-
presenti una scelta, >che non obblighi ad
una scelta, che non derivi da una scelta; an-
che il minimo, quello sulle carni congelate,
oome qualunque altro provvedimento, abbe.
disce ad una direttiva, ad una scel~a.

È necessario che il Governo senta tutto
questo in modo maggiore di quanto forse ab~
bia fatto finora; mi permettano i rappresen~
tanti del Governo di esprimere questo senso
di insoddisfazione. La politica di congiun~
tura non può non essere una politica econo~
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mica democratica. Esattamente definita, è
politica economica democratica quella che
permette di inquadrare gli interessi partico~
lari nell'interesse generale, nell'interesse col-
lettivo. Spero che effettivamente tale sia la
politica del Governo in un esperimento di
centro~sinistra del quale desidero il succes-
so. (Vivi applausi dalla sinistra).

L O G I U D I C E. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O G I U D I C E. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, il dibattito unificato
sui tre provvedimenti legislativi ha dato la
possibilità a questa Assemblea di approfon~
diti interventi sul merito dei provvedimenti
medesimi, ma ha offerto altresì lo spunto per
una rinnovata discussione sulla situazione
economica generale del Paese nonchè ~ e

questa volta con maggior impegno ~ agli op.
positori di destra e di sinistra, per un attac.
co su un piano politico al Governo e alla far.
mula di centro.sinistra .che il Governo stes-
so esprime.

La situazione economica italiana, pur ri.
manendo seria, è tale non di meno da poter
essere dominata e quindi indirizzata ad un
ulteriore processo di sviluppo. Condizione

essenziale è che la politica di stabilizzazione
intrapresa dal Governo possa, con coerenza
e fermezza, essere proseguita. Nessuno osa
dire che la situazione sia migliorata, in que-
sti due mesi dell'anno corrente, rispetto al
passato, perchè il mercato finanziario è in
serie difficoltà (come indicano le recenti vi-
cende della borsa), perchè la tensione mo~
netaria è ancora acuta, perchè il disavanzo
della bilancia dei pagamenti non accenna a
diminuire.

Non di meno vi sono alcuni segni ~ se vo~

lete ancora troppo timidi e modesti ~ i qua-
li fanno pensare ad elementi di stabilizzazio-
ne. Nel settore dei prezzi si notano i primi
dccenni all'arresto della corsa ascensionale.
I prezzi all'ingrosso sono in leggera diminu-
zione e i prezzi al minuto sono pressochè
stazionari. È troppo presto per affermare
se si tratta di una inversione di tendenza o
di un fenomeno momentaneo; comunque si
tratta di un fenomeno cui si può guardare
con qualche speranza di sviluppo positivo.

Per quanto riguarda la bilancia dei paga-
menti, non si hanno dati neanche provviso-
ri per questo bimestre. Soltanto sappiamo
che vi sono state delle notevoli importazio-
ni di cereali e di zucchero, ma si sono avute
altresì forti importazioni di cotone e di mac.-
chinario, cioè di beni che sono destinati ad
alimentare il processo produttivo.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue L O G I U D I C E). Mentre
i dati del movimento valutario della bilan.
cia commerciale per il mese di gennaio re~
gistrano un miglioramento apprezzabile, il
Ministro del commercio con l'estero, già
qualche giorno fa, ci ha comunicato che nel
gennaio di quest'anno si sono avuti incassi
a seguito di esportazioni per 456 milioni di
dollari ed esborsi per importazioni per 674
milioni di dollari: cioè, gli incassi per le
esportazioni hanno avuto un incremento del
18 per cento rispetto al dicembre del 1963,
mentre gli esborsi hanno avuto un incremen-

to solo del4 per cento. Si tratta, come si ve-
de, onorevoli colleghi, di indici che possia..
ma guardare con qualche compiacimento, se
si pensa che lo sbilancio negativo della bi-
lancia commerciale che, nel dicembre 1963,
era stato di 260 miliardi e mezzo di dollari,
in gennaio si è ridotto a 215. Quindi altro
modesto elemento positivo.

Nel settore della circolazione monetaria si
è constatato un processo di decelerazione,
e del pari qualche miglioramento si è regi~
strato nel rapporto percentuale tra impieghi
e depositi delle aziende di credito che,
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come voi sapete, aveva raggiunto nel~
l'ottobre scorso la punta massima del~
1'80,1, scesa alla fine di novembre a 80
e a fine dicembre a 79,8. Pochi p'rogres~
si, certamente, ma comunque non si trat~
ta di regressi. Nel settore della produzio~
ne, sia agricola che industriale, ci troviamo
di fronte ad un andamento nel suo insieme
confortante, soprattutto in campo industria.
le ove gli indici di produzione mantengono
run livello produttivo piuttosto sostenuto. Il
che conferma che l'attuale crisi è essenzial~
mente crisi finanziaria, la quale fino ad ora
ha inciso negativamente, ma non in misura
grave, sul processo produttivo. Ma è eviden~
te che, se dovesse protrarsi a lungo, finireb~
be per danneggiare seriamente il nostro si~
stema produttivo.

La stretta creditizia che è stato necessa-
rio adottare, e che ci auguriamo possa agi~
re, più che sulle quantità indiscriminate del
credito, sulla selezione del credito medesi-
mo, in modo da tenere in particolare consi.
derazione le necessità delle piccole e medie
aziende, dovrà fra non molto allentarsi per
ridare maggiore respiro alle aZIende biso-
gnose. Come pure c'è da augurarsi che la
ripresa del mercato finanziario, di cui pro-
prio in questi giorni si ha qualche timido
sintomo, possa consentire l'afflusso del ri-
sparmio agli investimenti produttivi. In com~
plesso, dunque, una situazione che presenta
segni di stabilizzazione e di ripresa, sulla
quale siamo convinti influirà notevolmente
in senso positivo l'accordo testè concluso
a Washington dal Governo italiano. Gli ac-
cordi finanziari che sono stati stipulati dal
Governatore della Banca d'Italia con gli Sta-
ti Uniti e con alcune delle Banche centrali
europee, nonchè con le istituzioni monetarie
internazionali, consentono all'Italia di poter
disporre di un notevole quantitativa di va-
Luta pregiata che le dovrà permettere di su-
perare l'attuale difficile situazione finanzia-
ria. Più che di prestito vero e proprio, si
tratta di aperture di crediti che potranno es-
sere utilizzati a mano a mano che se ne pre-
senterà la necessità.

E del resto, se guardiamo bene alla com-
posizione di questa apertura di credito, dai
550 milioni di dollari in cambio di lire italia-
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ne, ai 200 milioni di dollari che la Import
Export Bank ci dà, ai 250 milioni autorizzati
dal Dipartimento americano dell'agricoltura,
ai 225 milioni del Fondo monetario interna-
zionale, noi vediamo che possiamo, attraver-
so queste disponibilità, incidere in tre setto-
ri. Anzitutto nel settore degli acquisti di der-
rate alimentari, e ciò al duplice scopo di sod.
disfare alcuni consumi essenziali e di evita-
re aumenti dei prezzi. In modo particolare
questo sarà possibile per i 250 milioni di
dollari che il Dipartimento americano del-
l'agricoltura ha autorizzato alla Comodity
Credit Corporation di anticipare all'Italia
attraverso importazioni di derrate alimen-
tari. Il secondo obiettivo è quello di utiliz-
zare i 200 milioni di dollari della Import
Export Bank per l'acquisto di attrezzature
industriali, macchine e materie prime, cioè
elementi che dovranno contribuire notevol-
mente a potenziare il nostro processo pro-
duttivo e quindi la nostra capacità competi-
tiva sul mercato estero. E infine un sostegno
alla nostra moneta sul mercato internazio-
nale, sostegno che è più che mai necessario
perchè non solo qui in Italia, ma anche al-
l'estero, qualche manovra di speculazione si
è verificata, e qualche diceria circa possibili
svalutazioni della lira è stata ad arte fatta
circolare.

Si tratta di una massa di mezzi che dovrà
essere manovrata da un lato per soddisfare
alcune esigenze essenziali nel settore alimen-
tare e nel settore produttivo, dall'altro per
tutelare il valore internazionale della lira.
Ma ricordiamoci che si tratta di debiti che
dovranno consentirci di lavorare con gran-
de impegno per superare l'attuale fase di
cosiddetta congiuntura. Questi accordi, ol-
tre che una portata economica e finanziaria,
hanno anche un significato politico e mora-
le: significano, cioè, che la operante solida-
rietà del mondo occidentale nel campo mo-
netario ha fiducia nel nostro Paese, fiducia
che va alle capacità di lavoro e di produzio-
ne del nostro sistema economico, fiducia che
va al Governo dell' onorevole Moro ed ai
S'uoi valorosi collaboratori finanziari, i qua-
li sono responsabili dell'impiego di questi co-
spicui mezzi finanziari. È con vivo compiaci-
mento che accogliamo la conclusione di que.
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sto accordo finanziario; deve però essere nel~
la coscienza di tutti chiaro che si tratta di
un provvido intervento, il quale dovrà con-
sentire alla nostra economia di riprendersi
in pieno, senza strozzature di tempo, ma
nella prospettiva di fare presto ad aumen~
tare la nostra produzione, ad incrementare
le esportazioni, a contenere alcuni generi di
consumo, ad accrescere il nostro risparmio,
base essenziale di ogni ulteriore sviluppo
produttivo.

Siamo fiduciosi che il Governo, nella fe-
deltà e coerenza al suo impegno program~
matico, saprà rappresentare l'elemento di
guida e di stimolo di tutta la collettività na-
zionale per il superamento dell'attuale deli-
cata fase congiunturale nella quale ad ognu-
no dei cittadini è affidata la sua piccola o
grande parte di responsabilità, così come è
affidata alle organizzazioni economiche di ca-
tegoria ed alle organizzazioni politiche. E
qui il discorso, onorevoli colleghi, viene ai
rapporti politici fra partiti, e soprattutto fra
partiti e Governo. L'attuale Governo di cen-
tro~sinistra, che è alla sua prima esperienza
di coJlaborazione organica fra la Democra-
zia cristiana, i suoi tradizionali alleati e il
Partito socialista italiano, è il frutto di una
lenta ma costante e coraggiosa maturazione
che si è venuta sviluppando, se pur tra dif-
ficoltà notevoli, nell'ambito dei quattro par-
titi della coalizione governativa, in conco-
mitanza con l'evoluzione politica e sociale
che nel frattempo maturava nel Paese.

Il Governo Moro, al quale il Parlamento
ha dato la sua fiducia, ha una sua fisionomia,
un suo preciso programma politico, una sua
sufficiente maggioranza. Questa maggioran-
za è nettamente delimitata a destra e a sini-
stra, con una differenziazione politica che è
nei propositi e nella dichiarata volontà del
Governo e dei partiti che lo sostengono, ma
che è soprattutto nelle cose, nei fatti. Questo
Governo, così come si contrappone alle po-
sizioni di destra, altrettanto fa con le posi-
zioni di estrema sinistra, in modo partico-
lare nei confronti dei comunisti: non solo
non esiste confusione alcuna, ma anzi fran-
ca ed esplicita posizione contrapposta.

Dalla costituzione dell Governo, quando
queste cose furono a chiare note affermate,

ad oggi, non è intervenuto alcun fatto nè al-
cun atteggiamento da parte del Governo che
possa autorizzare a pensare diversamente.
Sicchè ci pare veramente strano l'atteggia-
mento che il Partito comunista ha tenuto in
questo dibattito quando, affrontando l'aspet-
to politico della situazione, ha creduto di po~
ter porre il problema dei rapporti tra Gover-
no e Partito comunista in termini di supera-
mento della delimitazione della maggioranza,
addirittura in termini di invito ad aperta col-
laborazione. Noi comprendiamo, onorevoli
colleghi, qual è il movente tattico e strategico
del Partito comunista, che in ogni occasio-
ne ed a tutti i livelli tenta di inserirsi nella
maggioranza, ma appunto perchè ciò com~
prendiamo, rispondiamo senza iattanza, con
fermezza e senza ombra di dubbio, che la
delimitazione della maggioranza è condicio
sine qua non per l'esistenza stessa del Gover~
no. La convergenza delle opposizioni di de~
stra e di sinistra al Governo, opposizioni
entrambe avversarie della politica di centro-
sinistra, è la riprova che i partiti della coa-
lizione governativa hanno scelto la strada
più giusta, quella che, nel rispetto dei va-
lori supremi della libertà, vuole spingere
avanti il popolo italiano sulla via del pro~
gresso e della giustizia. Il Governo, forte
della sua maggioranza e del consenso del-
l'opinione pubblica, deve avere in sè la for-
za di andare avanti con fermezza, senza ten~
tennamenti, senza indecisioni, sapendo, se
del caso, reagire alle lusinghe o ai ricatti
politici, da qualunque parte essi provengano.

Siamo convinti che !'interesse non di que~
sta o quella parte del Paese, ma deJl'intera
collettività nazionale, esige che questo Gover-
no possa operare alacremente e responsa-
bilmente per la soluzione dei problemi del
momento e di que!1i di struttura. Non di-
co una crisi, ma soltanto il timore di una
crisi sarebbe di grave e forse irreparabi~
le pregiudizio per la politica di stabi1izza~
zione e quindi di piena ripresa. Il Paese ha
bisogno di lavorare, di risparmiare, di pro~
durre di più; non ha bisogno di crisi poli-
tiche, ma di stabilità politica, di un clima di
fiducia. Noi riteniamo che il Governo stia
bene operando, in armonia con il suo pro-
gramma, dal punto di vista della sua politi~
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ca estera, della sua politica interna, della po~
litica economica e della politica finanziaria.
Un Governo che riscuote la fiducia dei suoi
alleati, come dimostrano i recenti accordi di
Washington, non può non godere la fiducia
del popolo italiano.

È per questi motivi, onorevoli colleghi, che
il Gruppo della Democrazia cristiana vota a
favore dei provvedimenti che l'Assemblea ha
esaminato, ed intende con questo voto ricon~
fermare incondizionatamente la fiducia al
Governo. (Applausi dal centro. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo
unico del disegno di legge. Chi l'approva è
pregato di alzarsi. È approvato.

(Vivaci e reiterate proteste dall' estrema
sinistra).

Voci dall' estrema sinistra. Nessuno ha
contato il numero dei voti!

P RES I D E N T E. Non ritorno sulla
votazione. Ho detto: «È approvato ». (In~
terruzioni e~ proteste dall' estrema sinistra).

Io ho sentito i Segretari che hanno detto:
« È approvato ».

(Vivissime proteste dall' estrema sinistra.
Repliche dal centro).

Allora bisognava chiedere subito la con~
troprova.

Voci dall'estrema sinistra. L'abbiamo chie~
sta subito!

P RES I D E N T E . Non è stata chie~
sta esplicitamente e io non intendo tornare
sulla votazione. (Vivissime proteste dalla
estrema sinistra. Applausi dal centro).

V A L E N Z I. Queste sono ease che si ri~
petono troppo spesso con lei, signor Presi~
dente! È già accaduto altre volte!

P RES I D E N T E. Senatore Valenzi,
.ritorni al suo posto. Prendano posto, onore~
voli colleghi; un po' d'ordine, per favore!
Mi dicono i Segretari che, considerando co~

loroohe hanno alzato la mano e quelli che
non l'hanno alzata, hanno giudicato che il dL
segno di legge fosse approvato. (Vivissimi
clamori dall'estrema sinistra. Repliche dal
centro ).

BAR O N T I N I. Ma lei cerchi di com~
portarsi bene.

P RES I D E N T E. Non ricevo lezioni
da lei!

BAR O N T I N I. E nemmeno noi ac~
cettiamo lezioni da lei!

P RES I D E N T E. La richiamo all' or~
dine, senatore Barontini!

Onorevoli colleghi, prendano posto! Io
non vado avanti. Un po' d'ordine, per po~
ter passare al disegno di legge n. 427.

L U S SU. Domando di parlare per un
richiamo al Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU. Siamo in parecchi, credo
!'immensa maggioranza in quest'Aula, ad es~
sere in grado di dare atto al Presidente, che
in questo momento dirige i nostri lavDri, di
perfetta obiettività. E potrei citare molti ca~
si, difficili, in cui questa è stata egregiamen~
te dimostrata dal nostro collega. Peraltro,
in questo episodio, che ha suscitato richia~
mi da più parti, credo che i richiami non sia.
no stati infondati.

Mi riferisco all'articolo 81 del Regolamen.
tD. il quale suona esattamente in questi ter~
mini: «Cominciata la votazione non è più
concessa la parola fino alla proclamazione
del voto, salvo che per un richiamo alle di.
,,;posizioni del Regolamento relative alla ese~
cuzione della votazione in corso ».

Che cosa è avvenuto, onorevole Presiden~
te? Ella ha messo ai voti l'articolo unico,
dicendo: « Chi approva alzi la mano ». E ha
subito dettD: «È approvato ». A mio som~
messo e modesto parere, avrebbe dovuto,
prima, aggiungere pure: {{ Chi è contrario
alzi la mano ». Questo non è avvenuto.

Io non intendo affatto esprimere qui un
atto di critica a chi dirige i nostri lavori, ma
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mi permetto solo di richiamare tutti allo
SCiupoloso rÌ'spetto del Regolamento, senza
di che non ci sarebbe libertà in quest'Aula
e cesserebbe ogni nostro diritto.

P RES I D E N T E. Tanto per giusti~
ficare il provvedimento che ho preso con la
pvoclamazione di approvazione, faccio osser~
vare che ho dichiarato: « È approvato », do~
po aver sentito, da destra e da sinistra, i
due senatori Segretari che mi avevano det~

tO': « È approvato ». (Vivaci interruzioni dal~
l'estrema sinistra).

Ad ogni modo, onorevoli colleghi, l'articolo
77 del Regolamento dice: «Il voto per alza~
ta e seduta è soggetto a controprova, se que~
sta è richiesta immediatamente dopo la pro~
clamazione del risultato» (Interruzioni dal~
l'estrema sinistra. Repliche dal centro).

FRA N Z A. A norma di Regolamento,
lei può concedere la controprova.

P RES I D E N T E. La concedo. (Viva~
ci interruzioni dall' estrema sinistra).

Procediamo alla controprova. Chi nan ap~
prova l'articolo unico del disegno di legge
è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio~
ne, si procederà alla votazione per divisione.

P A J E T T A G I U L I A N O. Doman-
do di parlare per avere un chiarimento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A J E T T A G I U L I A N O. Testè
abbiamo proceduto ad una controprova:
siamo stati con la mano alzata perchè si con~
tasse il numero dei nostri voti. Possiamo
ora sommessamente chiedere all'onorevole
Presidente e all' onorevole collega Segreta~
ria quanti erano i voti favorevoli che aveva~
no fatto proclamare quel risultato? (Vivis-
simi clamori e proteste).

L'avete chiamata voi controprova. I colle-
ghi hanno detto che non era una riJpetizione
della votazione. Il collega Rubinacci ci ha
interrotto e ha detto che noi sbagliavamo,
che era giusto che non si ripetesse la vota.

zione, che dovevamo chiedere la contropro~
va; noi, seguendo le illustri e illuminate pa~
role del senatore Rubinacci, abbiamo chiesto
la controprova, e ci hanno contato. Ora, i
colleghi che avevano contato prima i voti fa-
vorevoli ci vogliono dire quanti erano, e
quanti erano i voti contrari? Questa è la con.
troprova. (Vivissime proteste. Clamori. Ri~
chiami del Presidente).

Lei, signor Presidente, non è al corrente
di queste cose? I suoi Segretari non sono in.
formati? Numeri non oe ne sono?

P RES I D E N T E. Fatta eccezione
per le votazioni a scrutinio segreto e per
appello nominale, il numero dei voti non
viene mai comunicato.

P A J E T T A G I U L I A N O. Sono
stato quindici anni nell'altro ramo del Par-
lamento e ne ho viste tante, ma una con~
troprova così non l'avevo mai vista. (Vivissi.
me proteste. Clamori. Richiami del Presi~
dente ).

P RES I D E N T E. Procediamo alla
votazione per divisione sull'articolo unico
del disegno di legge n. 426.

I senatari favorevoli si porranno alla mia
destra, quelli contrari alla mia sinistra.

(Il Senato approva).

Passiamo ora all'articolo unico del dise~
gno di legge n. 427, nel testo proposto dalla

Commissiane. Ricordo che anche per questo
disegno di legge è stato presentato dai se-

natori Veronesi, Bergamasco ed altri un ar~
dine del giornO' con cui si propone di non pas-
sare all'esame dell'articolo unico.

Senatore Veronesi, mantiene l'ordine del
giorna?

V E R O N E SI. Mantengo l'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Si dia allora lettu~

l'a dell'ordine del giorno dei senatori Vero~
nesi, Bergamasco, Trimarchi, Rotta, Artom,
Bonaldi e Pasquato.
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C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

a seguito della discussione generale
svoltasi sul disegno di legge n. 427 concer~
nente la conversione in legge del decreto-
legge 23 febbraio 1964, n. 26;

constatato il carattere prettamente fisca~
le del provvedimento adottato dal Governo
e la sua inadeguatezza ai fini del supera-
mento della grave crisi congiunturale;

rilevate le divergenze esistenti in seno
alla stessa compagine governativa sulle mi~
sure adottate e sulle modifiche che sareb-
be necessario ad esse apportare;

constatate le ripercussioni negative che
il provvedimento stesso può avere nel set-
tore della produzione e dell' occupazione
dei lavoratori;

ritenuta indispensabile, ai fini del su-
iperamento dell'attuale grave crisi congiun~
turale, del ristabilimento della fiducia e del.
la stabilizzazione economica, l'emanazione
di una serie di provvedimenti organici atti
a stimolare gli investimenti e la produzione;

constatata l'impossibilità, in sede di con~
versione del decreto-legge, di modificarlo tan_
to da farne uno strumento anticongiuntura~
le anzichè, come esso è ora, un semplice prov.
vedimento di carattere fiscale, .

delibera di non passare all'esame degli
articoli ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que.
sto ordine del giorno. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, si procederà alla controprova. Ohi non
approva l'ordine del giorno è pregato di
alzarsi.

(N on è apP'rovato).

Si dia lettura dell'articolo unico del dise-
gno di legge nel testo proposto dalla Com~
missione.

C A R E L L I , Segretario:

Articolo unico.

~ convertito in legge il decreto-legge 23
febbraio 1964, n. 26, conceIìl1ente l'istituzio-

18 MARZO 1964

ne di una imposta speciale sugli acquisti di
alcuni prodotti, con le seguenti modifica-
zioni :

All'articolo 1, lettera a), sono aggiun-
te le parole « comprese le autovetture per il
trasporto promiscuo di pelrsone e di cose »;

dopo la lettera b) è aggiunto il seguen-
te comma:

« Agli effetti del presente decreto, per nuo-
ve s'intendono le autovetture che vengono
iscritte per la prima volta nel Pubblico Re
gistro Automobilistico »;

~ aggiunto, inoltre, il seguente comma:
«Ai sensi del presente decreto si intendo-
no privati consumatori tutte le persone fisi-
che e giuridiche, gli enti e le associazioni
di qualsiasi specie i quali, per quanto con-
cerne i prodotti di cui alla lettera a), iscri-
vano per la prima volta l'autovettura nel
PubbLico Registro Automobilistico e per
quanto concerne i prodotti di oui alla let
tera b) li acquistino per uso proprio presso
industriali o commercianti »;

Il testo dell'articolo 2 è sostituito col se-
guente:

« Per i prodotti di cui alla lettera a) del
pJ:1ecedente articolo 1 sia naziunali che di
provenienza estera, !'imposta è dovuta nella
misura risultante dalla seguente formula:

I == p2
+ 1.500 i2 + 0,01 c2

dove ''l'' indica !'importo dell'imposta do-
vuta, " P" il prezzo di listino di vendita in
Italia espresso lin decine di migliaia, "i"
!'ingombro espresso in metri quadrati e " c"
la cilindrata complessiva espressa in centi~
metri cubici.

« Per ingombro s'intende il prodotto della
lunghezza massima per la larghezza massi-
ma dell'autovettura, compJ:1esi i paraurti ed
ogni ahra sO'vrastruttura.

« Il numero che esprime !'ingombro, quan-
do nO'n si,a multiplo di 0,10, è arrotondato al
multiplo di 0,10 immediatamente superiore;
il numero che esprime la cilindrata in centi~
metri cubici, quando non sia un intero mul-
tiplo di dieci, è aTro1:ondato al numero in~
vero multiplo di 10 immedilatamente supe.
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riore e il prezzo, quando non è mulHp1lo di
diecimila, è arrotondato al multiplo di die-
cirmila immediatamente superior1e.

«L'imposta è dovuta secondo le norme
del decreto legi,slativo lruogotenenziale 18
giugno 1945, n. 39ge srucoessive modi,fìca~
zioni ed è corrisposta in occasione della re~
gistrazione degli atti ohe, a' t,eI1mini deI~
l'articolo 6, n. 3, del regio decreto 29 luglio
1927, n. 1814, devono essere prodotti al Pub~
blico Registro Automobilistico per la pdma
iscrizione della proprietà delle autovetture.
Essa non può, 1n alcun caso, essere inferiore
al 5 per oento nè superiore al15 per centc
del prezzo di listino in Italia al netto del~
l'I.G.E. »;

Il testo deJJI'articolo 3 è sastituito col se
guente:

«Per i prodotti di cui alla lettera b)
del precedente artkolo 1 l'imposta è do~
vuta a CU1Yadel venditore sul prezzo di
~istino in Italia per i prodotti nuovi o
sul prezzo praticato all'aoquirente per i
prodotti usati e per i prodotti nuovi non
compresi nei listini, con diritto a rivalsa
sull'acquirente stesso, in base all'al1quota
del 5 per cento per i prezzi di importo fino
a lire cinquecentomila e in bas.e all'aliquota
del15 per cento per i prezzi d'importo da
lire tre milioni e oltre. Per i prezzi interme~
di l'aliquota è stabi1Ìita in base alla seguen~
te formula:

P
a==~+3

25

dove" a" indica l'aliquota e "P" il prezzo
espresso in decine di migliaia di lire.

{{ Ai fini dell'applicazione della formula
di cui sopra le frazioni di prezzo inferiori
(;1 lire diecimila si arrotondano a lire die-

cimila.

({ L'imposta si corrisponde in base ad ap-
posito documento scritto da rilasciarsi a
cura del venditore nei modi e nei termini
stabiliti per il pagamento dell'imposta ge-
nerale sull'entrata dal regio decreto~legge
9 gennaio 1940, n. 2, convertito con modifi~
cazioni nella legge 19 giugno 1940, n. 762, e
successive modificazioni ed integirazioni ».

La tabella allegata al decreto legge 23
febbraio 19M, n. 26, è soppressa.

All'articolo 5, il secondo comma è sosti~
tuito col seguente:

« A tal fine non concorre a formare il va~
lore imponibile l'ammontare dell'imposta ge~
nerale sull'entrata liquidata per l'importa~
zione dei prodotti stessi »;

All'articolo 7, dopo le parole «imposta
speciale sugli acquisti» sono aggiunte le
altre « dei prodotti di cui alla lett~ra b) del
precedente articolo 1 »;

All'articolo 8, terzo comma, le parole
{{ riscosso o pattuito» sono sostituite con le
altre {{ sul quale l'imposta è dovuta»;

All'articolo 9, nel secondo periodo, dopo
le parole {{ Ministro delle finanze» sono ag-
giunte le altre ({ in materia di violazioni al~
l'imposta applicata sui prodotti di cui alla
lettera b) del precedente articolo 1 »;

L'airticolo 10 è soppresso.

P RES I D E N T E. I senatori Rotta, Pa-
squato e Bonaldi hanno presentato al primo
capoverso un emendamento tendente ad ag~
giungere, dopo le parole: ({ All'articolo 1,
lettera a) », le seguenti: «dopo le parole:

" autovetture nuove ", sono inserite le altre:
di cilindrata superiore ai 900 centimetri
cubici" ».

Il senatore Rotta ha facoltà di svolgerlo.

R O T T A. La vettura di piccola cilin~
drata è una vettura tipicamente italiana,
creata per offrire, più specialmente ai lavo~
ratori, la possibilità di usufruire a basso
prezzo di un rapido mezzo di trasporto. Es-
sa ha consentito, analogamente a quanto è
accaduto nelle altre Nazioni più ricche di
noi e maggiormente motorizzate, di fare gua~
dagnare più tempo alla nostra attività. Si
sa come il tempo sia prezioso per ogni atti-
vità di lavoro, e l'automobile è un mezzo
idoneo per moltiplicare le nostre possibilità
di lavoro. E ciò riguarda non solo il lavora~
tore intellettuale, ma anche quello manuale.
Ho avuto in questi giorni una lettera da par-
te di alcuni operai della Lancia che, trasferi.
ti da Torino a Chivasso (ove si trova il nuo-
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vo stabilimento), si sono fortemente mera~
vi:gliati che il Governo abbia disposto a favo..
re delle macchine di lusso una riduzione no~
tevole della tassa, senza peraltro che il bene..
ficio fosse esteso alle piccole cilindrate che
sono loro indispensabili per trasferirsi sul
lavoro. Nell'insistere nella richiesta, mia e
dei miei oolleghi, di ridurre la tassazione per
le piccole cilindrate, desidero precisare che
essa è motivata dall'intento di poter dare
alla popolazione italiana, che usa queste
macchine, la possibilità di una maggiore at~
tività di lavoro, di offrire, più specialmente
al mondo operaio, l'opportunità di poter
man mano risollevarsi daJle condizioni di
disagio nelle quali deve affrontare gli sposta~
menti quotidiani per recarsi al lavoro, di da~
re la possibilità di poter svol,gere anche altre
attività accessorie che contribuiscano ad au~
mentare gli introiti. È perciò che richiamo
l'attenzione di tutta l'Assemblea su questa
nostra proposta.

Il ministro Tremelloni questa mattina, nel
confermare che le piccole cilindrate sono la
grande maggioranza delle vetture che cir.
colano in Italia, ha detto che non è un moti~
vo fiscale che ha indotto il 'Governo a istitui-
re .questa tassa nuova sulle autovetture, ma
~-oltanto l'intento di limitare gli acquisti.
Venga pure questa limitazione per le mac.
chine di grossa cilindrata, ma non si impon~
ga a chi è meno abbiente, a chi ha minori
possibilità economiche, di dover rinunciare
ad un mezzo necessario per il miglioramento
del proprio benessere sociale ed economico,
benessere che si riversa in definitiva sull'in.
tera Nazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

BER T O N E. La Commissione è con-
traria.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento proposto dai senatori Rotta,

Bonaldi ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Avverto che il senatore Carelli ha comuni~
cato di ritirare l'emendamento da lui presen~
tato aJlprimo capoverso, tendente ad aggiun~
gere, dopo le parole: « di persone e di cose »,
le altre: « Sono esenti dal pagamento dell'im~
posta stessa gli acquisti effettuati dalle im-
prese agricole familiari diretto-.coltivatrici, li~
mitatamente alle autovetture di cilindrata
non superiore a milileduecento centimetri cu-
bici ».

Metto ai voti il principio e il primo capo..
verso deH'articolo unico. Chi ~i approva è
pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Metto ai voti il secondo capoverso dell'ar~
ti.colo unico. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il terzo capoverso dell'artico.
lo unico. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Ferretti, Ponte ed altri hanno
presentato un emendamento tendente ad ag~
gÌl~ngere al terzo capoverso, in fine, le paro-
le: «eccezion fatta per le vetture contempla~
te dagli articoli 13 e 14 delle vigenti disposl~
zioni ;preliminari alla tariffa dei dazi doga.
nali ».

.

Il senatore Ferretti ha :facoltà di svolgerIo.

FER R E T T I. Onorevole Presiden.
te, onorevoli colleghi, in questo momento
così acceso di passione politica, sono vera.
mente spiacente di dover proporre una que..
stione tecnica e faccio appello a tutti i miei
colleghi di tutti i settori perchè vogliano esa-
minare 'questo mio emendamento dimenti-
cando il partito al quale appartengono, come
sono sicuro che ciascuno farà. (Commenti
dall'estrema sinistra). Noi dobbiamo fare
delle ileggi tali per cui non ci si possa veni~
re a dire in seguito che non sono giuste o
che non si possono applicare. Vi prego quin-
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di di ascoltarmi con la coscienza dei padri
di famiglia, perchè il Senato è formato so~
prattutto da padri di famiglia: questa è la
nostra tradizione, anche se tra noi vi sono
dei baldi giovani.

Il mio emendamento si inserisce dopo le
parole che tendono a considerare come nuo~
ve le ma:cchine che vengono per la prima
volta iscritte al pubblico registro. Che cosa
dicono gli articoli 13 e 14 cui è fatto cenno
nell'emendamento? Premetto che io rinun~
cia a quella parte dell' emendamento che si
riferisce all'articolo 14 delle disposizioni pre~
liminari aHa tariffa dei dazi doganali perchè
mi si potrebbe obiettare che una tale dispo~
sizione, prevedendo un trattamento differen~
ziato per le ma:cchine di produzione italiana
nei confronti di quella estera, contrasta con
la regola del M.E.C. L'articolo 14 infatti è
del seguente tenore: «Sono ammesse alla
importazione senza il pagamento dei diritti
di confine le merci delle qUaJli risulta com~
provata l'origine italiana }}. Rinuncio quindi
all'articolo 14, e mi limito a chiedere che sia
fatta un'eccezione per il caso di cui all'arti-
colo 13. (Proteste dall'estrema sinistra). Pri~
ma di giudicare, sentite come si esprime l'ar~
if:icolo 13: «E concessa da1la dogana l'esen~
zione dei diritti di confine per i sottoindicati
oggetti, eccetera ». Mi limito a quello che ci
interessa, cioè alle automobili usate che ven~
gono importate. L'articolo prosegue: «La
franchigia è subordinata alla condizione che
gli interessati abbiano avuto una permanen~
za all'estero non inferiore a 18 mesi e com~
provino mediante idonei documenti di avere

posseduto ed usato all'estero le autovetture
stesse da almeno un anno prima della data
del ritorno nel ter:r<itorio della Repubblica }}.

Questo primo punto dell'articolo 13 a chi si

riferisce? Agli impiegati civili e militari del~
lo Stato che ritornano dopo di essere stati

ad esercitare il loro ufficio all'estero. Ma 011-
tre i confini non risiede soltanto il persona~

le consolare e diplomatico, sibbene anche
tutti gli impiegati dei vari enti internaziona~
li, i tecnici nostri che fortunatamente sono

utilizzati all'estero, e milioni di lavoratori
che col proprio lavoro si sono potuti com~
prare una 500 o una 600.

Perciò al punto sesto dello stesso artko~
lo 13 questo beneficio si estende a tutti. Per
le 3JUtomobili usate la franchigia è subordi~
nata alla condizione che gli interessati com~
provino mediante idonei documenti di ave-
re posseduto ed usato all'estero le autovet-
tuve stesse da almeno un anno prima della
data del trasferimento della loro residenza
nel territorio della Repubblica. Ed inoltre,
qualora tratti si di connazionali rimpatriati,
essi dovranno provare che la loro permanen.
za all' estero si è protratta per un periodo
di tempo ininterrotto non inferiore a 18 me.
si. Ora, onorevoli colleghi della Commissio_
ne ed onorevoli colleghi del Senato, qui io
non voglio criticare la formula che abbia-
mo approvato e secondo la quale, nella dif-
ficoltà di definire la macchina nuova, si è
detto che nuova è quella che viene iscritta
per la prima volta al pubblico registro. Ma
penso si debba fare questa eccezione per evi~
tare tre aperte ingiustizie: la prima, che si
considerino nuove delle macchine usate e
forse scassate da due o tre anni. Ma che fio
gura <Cifacciamo a dire che è nuova una
macchina che ha circolato all'estero per due
o tre anni e che ha subito magari degli in~
ci denti stradali?! Non potete con la bac~
chetta magica del vostro potere di maggio~
ranza politica dichiarare nuova una vettura
che è vecchia!

Seconda cosa che non si può ammettere è
che si vada contro lo spirito e lo scopo det
la sua legge, onorevole Tremelloni. Onorevo~
le Ministro, resista a qualche difficoltà che
gli può fare un suo capo divisione, un suo

direttore generale che dice: se si incomin~
ciano a creare delle eccezioni... Non è un'ec~
cezione quella che io propongo. Che cosa ha
voluto fare lei con la sua legge? Che cosa

ha voluto fare il Governo? Ha voluto limi~
tare i consumi aH'interno del Paese, ha vo~
Iuta dire agli italiani: risparmiate, non com.
prate le macchine. Perciò, oltre a limitare
gli aoquisti a rate, ha posto questa sovrim~

posta sulle autovetture di nuovo acquisto.

Ma nel caso previsto dan'articolo 13, si trat~
ta di macchine già da anni comprate all'este~

l'O e quindi fuori dello spirito e dello scopo
della legge.
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Terza ingiustizia. Gli italiani all'estero sa-
pevano che, rientrando in Patria, le loro vet~
ture usate non avrebbero pagato dogana. Ma
con questa legge, se da una parte non si fa
pagare loro la dogana, dall'altra però si fa
loro pagare una sovrimposta che è molto
maggiore dell'importo della dogana.

Per questi motivi io ritengo che possiate
in piena coscienza approvare il mio emenda~
damento. Ho detto che rinuncio al richiamo
all'articolo 14, per riguardo agli accordi
M.E.C. Sono anche disposto ad aggiungere
dopo le parole: «eccezion fatta », «sino a
un anno dall'entrata in vigore della presen.
te legge ». Perchè? Perchè altrimenti si po-
trebbe dire che uno incarica un suo amico
all'estero di comprare una macchina oggi,
poi la tiene un. anno all'estero, dopo di che
la riporta in Italia, sebbene, per far ciò, fos-
se necessario il rientro in patria dopo 18 me-
si di quell'amico.

La diziane definitiva, ripeto, e prega di
prenderne nota, del mio emendamento, sa-
rebbe dunque questa: {{ eocezion fatta, sino
ad un anno dall'entrata in vigore d{~llapre.-
sente legge, per le vetture contemplate dal~
l'articolo 13 delle vigenti disposizioni preli.
minari alla tariffa dei dazi doganali ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis.
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen.
damento in esame.

BER T O N E. La Cammissione si ri~
mette a quanto dirà il Ministro.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle finanze ad esprimere l'avviso
del Governo.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi.
nanze. Ho già detto stamane al senatore Fer~
retti che mi spiace, ma non posso essere fa.
vorevole a tutti quegli emendamenti i quali
distruggono le finalità del decreto...

M A R U L L O. Ma così si danneggiano
l lavoratori del Mezzogiorno emigrati all'este.
ro! È una posizione anti-meridionale quella
del Gaverno!

l' R E M E L L O N I, Ministro delle fi.
nanze. ... perchè uno dei requisiti che deve
avere una legge tributaria è quello di essere
una macchina semplice ad uso dei semp.lici,
cioè una macchina il meno possibile diffe.
renziata, con delle casistiche assai discrimi-
nate. Se nai ci incamminiamo sul terreno
della casistica, non facciamo più delle leggi
tributarie che abbiano carattere di genera.
lità, ma continuiamo a fare delle leggi com.
plicate, cont1'O le quali ogni giorno., poi, si
rivo.lgono le accuse giustificate del contri.
buente.

Ritengo, quindi, che se in avvenire si pre.
senterà, in via amministrativa, la possibili-
tà di venire incontro a dei casi abnormi e
veramente meritevoli di considerazione, iJ
Ministero potrà tenerne conto.

FER R E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R E T T I. Nemmeno il dottor
Faust poteva trasformare altre materie in
oro! Lei trasforma, con questa legge, le mac.
chine vecchie e scassate in macchine nuove.
Lei si rende complice di una grave ingiusti.
zia tributaria e fa una legge illogica e, per-
sino, ridicola!

M A R U L L O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R U L L O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, vi era nell'emendamento
Ferretti un aspetto positivo per la classe la-
voratrice. Accade, infatti, che le centinaia di
migliaia di lavoratori meridionali che sono
emigrati all'estero ritengano di dover mette.
re al riparo una parte dei loro risparmi ~

che vengono frodati dal Governo italiano,
perchè loro mandano denaro e il Governo
italiano restituisce alle famiglie carta mane.
ta il cui valore d'aoquisto diminuisce ogni
giorno di più ~ una parte dei loro sudati
guadagni, comprandosi una macchinetta
utilitaria. Quindi il Governo avrebbe dovu-
to accettave l'emendamento, sia pure con la
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condizione che la norma si applicasse a fa.
v:ore di coloro i quali si fossero trasferiti al-
l'estero con un contratto di lavoro e che al.
l'estero avessero avuto residenza superiore
ad un anno.

Per queste considerazioni, dichiaro che va.
terò a favore dell'emendamento Ferretti,
censurando l'atteggiamento antimeridionali-
sta del Governo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo dei senatori Fer-
retti, Ponte ed altri, che, nel testo modifica-
to, risulta così formulato: «eccezion fatta,
fino a un anno dall'entrata in vigore della
presente legge, per le vetture contemplate
dall'articolo 13 delle vigenti disposizioni
preliminari alla tariffa dei dazi doganali ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori Rotta, Pasquato, Bonaldi, han-
fiO presentato un emendamento tendente ad
inserire, dopo il terzo capoverso, il seguen-
te: «All'articolo 1 è infine aggiunto il se.
guente comma: "L'imposta di cui al pre-
sente articolo è inclusiva dell'I.G.E. esposta
in fattura" ».

Il senatore Rotta ha facoltà di svolgerlo.

R O T T A. Di fronte all'opposizione di
principio che il Governo fa, è inutile svol-
gerlo. D'altra parte l'emendamento è di per
sè abbastanza chiaro.

P RES I D E N T E. Invi to la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

BER T O N E. La Commissione è con-
traria.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi,
nanze. Il Governo è contrario, perchè l'emen-
damento vulnera il principio della generalità
dell'I.G.E. e farebbe perdere al gettito fisca-
le ciI'ca 25-30 miliardi di lire.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo dei senatori Rotta,
Bonaldi e Pasquato, non accettato nè dalla

Commissione, nè dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti i capoversi dal quarto al de-
cimo incluso. Chi Ji approva è pregato di
alzarsi.

(Sono approvati).

Dopo il decimo .capoverso sono stati pre-
sentati due emendamenti analoghi. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

{< Dopo il decimo capoverso, inserire il se-
guente:

{{ L'imposta non è dovuta quando, dai li.
bri di commercio del venditore, regolarmen-
te tenuti, la data di acquisto dell'autovettu.
l'a risulti anteriore a quella di entrata in vi-
gore del presente decreto ».

PERUGINI;

{{Dopo il decimo capoverso, inserire il se-
guente: "L'imposta non è tuttavia dovuta
ave, dai libri di commercio del venditore,
la data della compravendita risulti anterio-
re a quella dell'entrata in vigore del de-
creta" ».

PACE, PINNA.

P RES I D E N T E. n senatore Peru.
gini ha facoltà di svolgere il suo emenda:-
mento.

P E RUG I N I. Mi rimetto al Governo.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo è contrario.

P E RUG I N I. Ritiro il mio emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Il senatore Pace
ha facoltà di svolgere il suo emendamento.

P A C E. Pur conoscendo la sorte alla
quale è destinato questo emendamento, tut-
tavia ritengo opportuno mantenerlo perchè
mi pare che sia in armonia con lo stesso
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provvedimento legislativo e non contravven~
ga allo spirito e all'impostazione finalistica
di 'esso: risponde ad una esigenza interpre.
tativa ed è nell' economia de! provvedimen-
to legislativo.

Per il balzello imposto da questo testo le.
gislativo si fa riferimento alla « registrazio.
ne ». Ma, attraverso la registrazione, qual è
il momento che si vuole determinare? Il mo~
mento della compra~vendita. Ora tutti mi in.
segnano in quest'Aula quale sia il momento
nel quale la compravendita si deve conside.
rare perfezionata in tutti i suoi estremi: l'ac-
cordo di volontà dei contraenti sulla cosa e
sul prezzo.

È da tutti risaputo che il commissionario,
cioè colui che vende, abitualmente ~ anzi è

nOJ:1ma costante ~ si intende con l'acquiren~
te sull'automobile che consegnerà e sul prez~
zo che richiede. Se io, ad esempio, col com~
missionario Fiat stabilisco l'acquisto di una
« 1300 », il commissionario mi dà una lette~
ra nella quale mi dà atto della prenotazione
della macchina, del prezzo convenuto, e si
obbliga alla consegna: in quel momento, io
verso il denaro di anticipo. Quindi accordo
delle volontà sulla cosa e sul prezzo; la con~
segna avverrà in un secondo momento.

Ora quale momento si deve tener presen~
te? Il momento del pel'fezionamento della
compra~vendita. E se la 'Compra.vendita è
peI1fezionata in quel momento, non resta che
una sola preoccupazione, perchè non si la.
sci un varco attraverso il quale possa per~
petrarsi una frode: quello della documen-
tazione, della prova dell'effettiva stipulazio~
ne della compra.vendita.

L'emendamento del collega Perugini era
ancora più completo, in verità, perchè dice.
va: «dai libri di commercio del venditore,
l'egolarmente tenuti ,,; io ho sottinteso le pa~
role « regolarmente tenuti}} perchè mi pare
che, nella esatta accezione tecnico~giuridica,
quando si parla di libri non si può non rife~
rirsi che a libri legalmente e regolarmente
tenuti. Ora la prova è ben tranquillizzante
-luanda, attraverso un estratto notarile, da
libri di commel'cioregolarmente tenuti, si
apprenda il momento della vendita.

Il momento è, pertanto, facilmente accer~
ttl:bile attraverso questo elemento probatorio
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segnato nell'emendamento, sul quale io in~
sbto, pur conoscendone, come ripeto, la sor.
te, ma avendo fede nell'istituto parlalffien~
tare.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo presentato dai se.
natori Pace e Pinna. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'undicesimo capoverso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Da parte dei senatori Pinna, Pace e Lesso-
na, è stato presentato un emendamento so-
s1itutivo del 12° capoverso. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Sostituire il 12° capoverso con il se~
guente:

"Per i prodotti di cui alla lettera b) del
precedente articolo 1 l'imposta è dovuta a
cura del venditore sul prezzo di listino in
I talia per i prodotti nuovi o sul prezzo pra-
ticato all'acquirente per i prodotti usati e
per i prodotti nuovi non compresi nei listini,
con diritto a rivalsa sull'acquirente stesso
in base all'aliquota non superiore al 10 per
cento del prezzo per le imbarcazioni di staz.
za lorda superiore alle tonnellate 1,5 e infe.
riore alle tonnellate 3; in base all'aliquota
fino al 15 per cento per le imbarcazioni di
stazza lorda superiore alle tonnellate 3 e in.
feriore alle tonnellate 10; in base all'aliquota
del 20 per cento per le altre.

Per le imbarcazioni di tonnellaggio inter~
medio tra ,le tonnellate 1,5 e le tonnellate 10,
l'aliquota è stabilita secondo criteri di pro~
porzione; le frazioni di imposta inferiore aL
le lire 10.000 si arrotondano a lire 10.000 " }}.

P RES I D E N T E. Il senatore Pinna
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

P I N N A. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, anch'io, come
il collega Pace, conosco la sorte dei nostri
~mendamenti. Ma, in sostanza, con la pre.
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sentazione di questi emendamenti, noi ab-
bIamo voluto anzitutto protestare vivamen~
te contro gli errori di ordine tecnico
commessi dai redattori di questi provvedi-
menti. Davvero non so perchè non si sia
f~tlto ricorso alla benemerita Lega navale
ita!iana, perchè non si siano chieste notizie
e dati statistici, perchè non siano stati do~
mandati suggerimenti; avreste, signori del
Governo, elaborato una norma tecnicamen~
te più perfetta, e soprattutto più efficace. In
sostanza che cosa vi prefiggete, infatti, con
questi tre decreti~legge? Innanzitutto frena~
re i consumi e quindi reperire un volume di
risparmio da indirizzare verso il mercato fi-
nanziario; ma soprattutto vi preoccupate di
impinguare le casse dello Stato con il mag-
giore gettito fiscale possibile. Ebbene pro-
prio questo ultimo scopo, quello sottaciuto,
con la lettera b) dell'articolo 1 del decreto-
legge non lo raggiungerete.

Il senatore Pesenti ha accennato alle pos-
silbili ervasioni ,che la fertile fantasia dei con-
trilbuenti potrebbe escogitare di fmnte ad I
uno di questi tre prorvvedi1menti. ,Per quanto
ne so io, in tema di imbarcazioni di diporto
a propulsione meccanica e di tipo fuoribor-
do, altire evasioni saranno possibili. Che

.:osa avrverrreibbe, onorevole Mi1nistro, se in~

,'ece dI acquistare una barca con un con-
tratto di cO'illpra~vendita, per entrare in pos-
sesso della stessa si st~pulasse un contratto
di appalto, con la condizione che la provvi.
sta delle materie prime venga fornita diret~
tamente dal committente?

Ma vi è qualcosa di piÙ. Evi'dentemente
voi non conoscete cOlme è articolato il fe.
nomeno del cosiddetto boom nautico. In Ita~
lia le imbarcazioni di diporto non sono più di
30.000; sulle dita delle mani di due Iperso-

ne si contano le glfossissime imbarcazioni, i
panfili di lusso, che costano anche 100 mi~

lioni e più. La stragrande malggior3:lnza di
queste 30.000 imbal'cazioni è però costituita
da piccoli natanti che servono al pescatore
dilettante della domenica, per una distra~
,liane, se non popolarissima, dei ceti mode-
sti; è il piccolo borghese, l'impiegato, il pro-

fessionista che fa dei risparmi per acquistare

un battello con cui pescare nei giorni festivi.

Che tipo di provvedimento avrete appro~
vato, quando avrete strozzato proprio sul
nascere questa prOlmettentissima industria
mimore italiana? Essa dà da vivere ad 80.000
persone. Le 80.000 persone sono occupate,
infatti, nei cantieri minori che costruiscono
barche da diporto. Sono ex pescatori, ex
marinai della Marina militare, è povera gen~
te che sarà, almeno in parte, messa sul la-
strico se lo sviluppo dei loro cantieri sarà
stroncato sul nascere. (Cenni di diniego del
Ministro delle finanze).

Per quanto riguarda i mezzi nautici a
propulsione meccanica destinati aUe compe-
tizioni sporti'v,e onorevole Ministro, cosa si
intende fare? Ainche questi vengono assog-
gettati all'imposta? Mi sembrerebbe di dover
comprendere, dallo spirito della legge, di
no, ma bisognerebbe chiarire, perchè l'uni-
ca esclusione chiara concerne le imbar-
cazioni a vela; ed io non so con quale crite-
rio, per esempio, abbiate escluso dall'impo~
sta tutte le imbarcazioni a vela, anche le
grossissime, anche quelle che costano diver~
se decine di milioni, e che, avendo solo un
motore ausiliario che serve per entrare nei
porti o nelle darsene o addirittura per recar-
si fuori a prendere il vento, non potranno
essere considerate a propulsione meccanica.
Per le imbarcazioni a vela voi non avete pre~
visto !'imposizione, forse per il lodevole in-
tento di incoraggiare lo sport velico, ma per
le imbarcazioni a propulsione meccanica de~
stinate aUe cOlmpetizioni sportive, perchè
non ,regolarsi allo stesso modo? Se voi non
avete questo intendimento, dovete chiarirlo
e, in fatto di chiarimenti, bisogna che l'ono~
revole Ministro ci dica anche qual è il gettito
prevedibile di questa imposta. Lei stamattina
ha detto che dall'imposta sulle autovetture
nuove e sui natanti lo Stato prevede di rica-
vaJrc run maggiore gettito di 80 miliardi. Ma
qual è il rapporto che intercorre tra le
immatricolazioni delle auto nuove e le im.
matricolazioni dei natanti da diporto? Per
quanto -riguarda la Lombardia ~e si badi
che la Lombardia è la regione ohe ha il
più alto indice di natanti oltre che di auto-
mobili (per quanto non abbia il mare in casa,
ha quello della Liguria e ha i laghi) ~

questo rapporto è di uno a dieci. Al-
lora qual è il maggiore gettito fiscale che
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voi da questa imposta sui natanti vi ripro-
mettete di ricavare? A me pare ohe, come
si dice dalle nostre parti, il pesc.e non valga
la salsa. Voi avrete posto in crisi una pro-
mettente industlria e non avrete ottenuto
ciò che vi prefiggete, cioè di impinguare le
casse dello Stato con un maggior gettito
fiscale. Per questi ma tÌ'vi , io credo che, con
la limitazione che noi abbiamo proposto con
l'emendamento, e cioè di lasciare esenti da
imposta le imibarcazioni fino ad un deter-
minato tonnellaggio ~ fino a una tonnel-
lata è mezza di stazza lorda, che corrispon-
de in fin dei con ti alla barchetta da 4~5 me-
tri, provvista di coperta e di un riparo per
la notte ~ voi avrete allmeno favorito la

nautica popolare. Ecco la ragione ed i mo-
tivi che ci hanno spinto a pr,esentare l'emen-
damento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

M A G L I lAN O T E R E N Z I O, rela-
tore sul disegno di legge n. 427. La Commis-
sione è contraria.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Pinna,
insiste sul suo emendamento?

P I N N A. Sì, signor Pr,esidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento proposto dai senatori Pinna, Pace
ed altri. Chi l'apPI1ova è pregato di alzarsi

(Non è approvato).

Metto ai voti il dodic.esimo capoverso del-
l'articolo unico. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(E approvato).

Metto ai voti i suooeSSIVI capoversi fino
all'ultimo capoverso escluso.

Chi li approva è pI1egato di alzarsi.

{Sono approvati).
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Avverto che deve intendersi preoluso lo
emendamento aggiuntivo del sena'tOI1e Ber~
lingieri, tendente ad ilnserire pr1ma dell'ul
tÌ'mo capov,erso, il segruente:

« Dopo l'articolo 9, è aggiunto H seguen~
te artiooilo 9~bis:

"In deroga al disposto dell'arrticoilo 2, ul
timo comma, la imposta non è dovuta se dal
certificato estratto dai libri di commercio
del venditor,e, boHati, vidima:ti e regola>r
mente ,tenuti, ri,sulti che la comprav,endita
sia anterior,e aHa data delrentrata in 'V'igo1re
del presente decreto" ».

Metto quindi ai voti l'ultimo c"iP0verso
dell'artkolo unieo. Chi l'approva è pr,ega
to di alzarsi.

(E approvato).

Metto rai voti l'a:r;trkolo unico end suo co:m~
plesso. Chi ,l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

BER T O N E. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Ho chiesto la ;pa:rola
per proporre l'aggiunta di un 'articolo 2 che

non ri;guarda il meI1ito del disegno di leg"
ge, ma è dirertrbo a superare i dubbi che pos-

sono ,soI1geI1eIpoi sull'applicazione della leg
ge che modifica il decreto. In sosta:nza: ne!

co.nvalidare il decreto noi abbiamo appor-
tato qualche modificazione. Queste modi"
fieraziorni hanno effetto dalla data del de-
creto, oppUI1e dal momento in cui viene pub-
blicata la legge di convalida che contiene

le :mod~ficazioni? La prassi oostante è per
la prima soluzione. E la ;gran parte dei co>
sti1mzionalis1:i è pUDe di rqruesta olp.iniorne.

Ma qua:lche dissenso dottrinale vi è stato.
Ed allora, a 'Ìo'gli.er,e ogni dubbio, la Com

missione propone questo articolo 2: « Le
modificazioni aJppoDtate al decreto,.,legge con
la presente legge di >conversione hanno ef
ficacia dalla data di entrata in vigore del
decreto 11eggemedesimo ».



Senato della Repubblica ~ 5713 ~ IV Legislatura

106a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESO' caNTa STENaGRAFICO 18 MARZO' 1964

P RES I D E N T IE. II Governo accet
1a l' emendamen to?

T R E M E L L O N ,I, Ministro delle fi~
nanze. Accetto l'emendamento.

P RES I D E iN T E . Si dia lettura del~
l'emendamento IprOpOs.to daiEa Commis~
Slone.

C A R E L L I, Segretario:

Art.2.

Le modificazioni apportate al decreto~leg~
ge con la presente legge di conversione han~
no efficacia dalla data di entrata in vigore
del decreto~legge medesimo.

P RES I D E iN T E . MeNo ai votli .que~
sto emendamento. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

L'aTtkolo unico diventa ipeirtanto artico
lo 1.

Metto ai !\Toti il disegna di legge neJ suo
complesso. Chi rl'approva è pregato di al.
zarsI.

(E approvato).

P RES I D E N T E. ,Passiamo Oira al~
l'esame delll'articolo unica del ,disegno di
legge n. 428 nel tes to proposto dalla Com~
missione. Se ne dia lettura.

C A R E iL L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertho in legge il decreto.legge 23
febbraio 1964, n. 27, recante modificazioni
temporanee della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, istitutiva di una ritenuta d'acconto
o d'imposta sugli utili distribuiti dalle so
cie1à e modificativa della disciplina della
nominati,vità obbligatoria dei titoli azi'Onari,
con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1, nel primo comma, le paro
le: « L'aliquota prevista dall'articolo 10 del~
la stessa legge è elevata dall'S al 30 per
cento» sono sosti,tuite con le altre: «In di~

fetta delle condizioni innanzi richieste la
ritenuta è operata a titolo di imposta nella
misura del 30 per cento. La stessa aliquo-
ta si applica nell'ipotesi prevista dall'a,rti
colo 10 della legge 29 dicembre 1962, nu
mero 1745, ed in tutte le altre ipotesi di ri~
tenuta a titolo di iIDrPosta prevista dalla
stessa legge »; nel terzo comma, le parole:
{{ Nella ipotesi prevista dal secondo comma
non si fa luogo alle comunicazioni ed an~
notazioni previste dal,l'articolo 5 e dall'al"
tic ala 7 » sono sostituite con le altre: «Nel~
la ipotesi prevista dal secondo comma ed
in tutte le altre ipotesi di ritenuta a titolo
di imposta non si fa luogo alle comunica~
zioni ed annotazioni previste dall'articolo 5,
dall'articolo 7 e dall'articolo 11 »; l'ultimo
comma è soppresso; dopo l'ultimo comma
è 81ggLunto il .seguente: «Sugli utiili peI'cec
piti dalle società semplilCi, in nome ool,let-
tivo ed accomandita semplice la ri,tenuta è
operata a titolo di imposta nella misura
del 30 per cento ».

All'articolo 3, dopo il primo comma del
nuovo testo dell'articolo 2 della legge 29
dicembre 1962, n. 1745, è aggiunto il se
guente comma: « Nell'ipotesi prevista dal
terzo comma deU'lartiIColo 1 deUa legge 29
di<oembre 1962, n. 1745, il temine di 20 gior
ni decorre dC\Jllladat<l di puibblicazione della
delibemzione nel fogNa annunzi le:gedi»; nel
terzo comma del nuovo testo deH'articoJo
2 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, le
date: «20 gennaio» e« 20 liUgJio » sono so
sti,tuite con le altre: «28 febbral0» e {{31

agosto ,,; nel terz'ultimo comma, le parole:
({ legge 29 dioembre 1962, ill. ,1745 » sono so-
stiltuhe con IeaItre: «presente legge ».

P RES I D E N T E. Su questo artico
Joè stato presenta:to un emendamento da
parte dei senatori Battaglia, Honaldi ePa~
squato. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Sostituir,e l'articolo con il seguente:

"È convertito in legge il decreto~legge 23
febbraio 1964, n. 27, recante modificazioni
temporanee della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, istitutiva di una ritenuta d'acconto
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o d'imposta sugli utili distribuiti dalle sa~
cietà e madificativa della disciplina della na-
minatività abbligatoria dei titoli azianari,
con le ~eguenti madificazioni:

All'articolo 1, il primo ed il secondo com-
ma sano sastituiti dai seguenti:

"L'aliquata della ritenuta prevista neilla
legge 29 dicembre 1962, n. 1745, è abragata.
L'aliquata prevista dall'articolo 10 della stes-
sa legge è elevata dall'8 al 25 per cento.

È in :facoltà degli azionisti di chiedere in
deroga alle dispasizioni della legge 29 dicem-
bre 1962, n. 1745, che i titoli di loro pro-
prietà vengano tramutati in titoli al porta-
tore. Sugli utili di tali titoli viene effettuata
una ritenuta del 25 per cento a titolo di
imposta" .

All'articolo 3, il secondo ed il terzo cam-
ma sono sastituiti dal seguente:

" Le società devano versare alle Seziani di
tesoreria provinciale nella cui circoscrizio~
ne hanno domiciliO' fiscale, entro illS marzo
ed entro il 15 settembre, la ritenuta effettua-
ta in base all' aliquata del 25 per centO' sugli
utili nei semestri chiusi rispettivamente il
31 dicembre ed il 30 giugno 'precedenti ".

Al quinta comma ,Ie parole: "del 5 per

centO' e del 30 per centO' " sono sostituite dal~
le altre: "del 25 per cento".

All'articolo 5, primo comma, sono soppres-
se le parale: " ed hanno efficacia per tre anni
daUa data anzidetta" ».

,p RES I .D E N T E. n senatore Pa
lumba ha chiesto di illus1tmre questo emen
damenta. Ne ha faca.Ità.

P A L U M B O. Non avmmmo bisogna
di dar,e alcun chiarim.ento, se quanti saran
no per votare su questo emendamento aves-
.'>era aSlcol,tata ier'i sera il chiara, incisi'Va
discarso ,pranunciata dal co.llega Banaildi.
Ma, paichè alle uve 21 di ieri ci eravamo ri-
dotti in ben pochi, sento il bisogna di dire
qualcosa al riguardo, c,e11ta, peraltrO', ohe
dai resoconti i colleghi hannO' potuto pr,en.

dere cogniziane delle ragioni di fondo rehe
giustificano gli ,emendamenti.

A nessuno è certamente sfuggita la pesan-
tezza del mercato aziOlnario durante tutto
il 1963, dopO' .la nazionaHzzazl0ne delle im
prese 'elleNriche e la ,promulgaZiione deHa
legg,e 29 di,cembre 1962, istitutiva di una ri
tenuta d'accontO' sugli utlih distribuiti da!
le società. ,E no.n è sfuggita neanche al Go-
verno, il quale, pur dovendo essere convin

tO' che i prablemi 'vanno affranta t,i aMa radi.
ce, si è limitato ad adottare un pravvedi-
menta parziale che, a nostra avvisa, non
darà alcun effetto concreto. Trattasi, infatti,
di un prav'vedimento che, pur 'dimastranda
che li 19overnanti hanno capito i,l male !Che
travaglia il mercato azionario, non restitui-
sce la fiducia negli investimenti, e tuttavia
risente di certe vocazioni politiche, sfacian-
ti in un ibrido connub.io di due aspetH fio
scali che davrebbero essere correlativi a
due sistemi azionari diversi, mentre so~

:nO' ancoralti lagicamente ad un unico siste
ma, e ciaè a quella della nominatri,v,ità dei
titoli. Ho fatto cenno a due aspetti fiscali
diversi nan a Icasa; invero, la oedolare di ac
conto e la cedolare secca, previste nel decre-
to in discussione, costituiscono due misure
fiscali diverse ,che davrehbero essere anca-
rate, e nan ,lo sono, a due sistemi diversi;
cioè, la prima ai titali nominativi e la se~
canda ai tito.li al partaJtore. In altri termini
il Governo ha scelta il peggio dei due siste
mi azionari e dei due aspetti fiscali, facen-
la un tutt'uno ,che urta conMa la logica e,
sotto certi pfiOfili, anche contro la perequa
~iane e la giustizia tributaria.

Relativamente aHa cedalare di accontO' è
la rilevare che essa crea una dislparità di
trattamento tra i oantribuenti: e nan si
riesce a comprendere peJ1chè il peJ:1cet1tare
di un r,eddita da investimento aziana:ria deb.
ba pagare, prima che sia stata fatta il can-
teggia della camplementare davuta sul com~
plessa dei suoi redditi, un'imposta di ac-
conto di quel più o di quel meno che sarà
più tardi tenuto a corriSipondere. Da qui la
ragion ,d'essere del nastro priimo emenda
menta, che prevede ,la sas,tituziÌone della

cedalare di accOIllita con 'la normale tassa-

ziOlne in complementare. E non si comp,r:en.
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de perchè debbano rimanere nominaiÌivi i
titoli di quel contribuente H qual,e abbia
scelto di pagar,e su di essi una .cedo:lare sec
ca, sganciando in tal modo i ,titoli azionari
daUa c:omplementa~e. Ed è questo l'argo
mento 'Ohe milita in favore del nostro se
condo emendamento. D'altra rpal'te, se si
considera ohe H l'ispanmiatore italiano è 01'-
ma:i preso da paura per la nominati'V'ità dei
titoE, ci si accal'ge ,che, disponendo che il
nuovo sistema avrà ,vigore solo per 'tre an-
ni, non si riusÒrà a .vincer,e questa paura
che crea sfiducia. Ed ecco il terzo emenda.
mento, che, unito ai primi due, agevolereb-
be H mercato azionario, ri.lancia:ndo gli in
vest'imenti. (Applausi dal centro~destra).

IP RES I D tE N T E. Invito la Commk
siane ad esprimere il suo mTl\ri,so suH'emen
damento !Ìn esame.

BER T O N E . La Oommiss'ione è con
tra,ria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle finanz,e ad esprimere l'a:v:vi.
so d'el Goverma.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fio
nanze. I,l Governo è contraPÌo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l',emendamento :pro,pos,to dai senatori Balt-
taglia, Bonaldi e Pasquato. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Metto ai voti IiI principio dell'articollo uni.
co. Chi l'approva è pregato di a1z,arsi.

(È approvato).

Sul primo ,c3lpoverso deU'a'l'tkolo unico
è s.tato presentato un emendamento da par
te dei senatori Pinna, Mohisanti, Ponte, Pi
cardo, Grimaldi ,e Pace. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Al primo capovaso, sostituire le parole
da: " All' articolo 1 " a: "stessa legge", con
le altre: "All'articolo 1, nel primo comma,
sono soppress'e le parole: ":l'a'ulquota plI'e

vista dall'articolo 10 ,d'eHa stessa 'legge è ele~
vata dall'8 al 30 per cento" }}.

P RES I D E N T E. Il senatore IPinna
ha facoltà di iHustmre questo emenda-
mento.

P I N N A Onorevole Ministro, onore.
vOlli ,colleghi, su questo al'gomento, che non
è di lieve mO'mento, come anche su queHo
che ho trattato poco fa, avrei 'v:olU'to 'Soff,er.
marmi più diffusamente in sede di discus
sione generale. Qui mi >limito semplicemen~
te a .porre degli interrogél'tivi che incidono
anzitutto sulla legittimità costituzionale di
questa legge.

All'articolo primo, il decJ1eto~egge in esa
me Iprevedeche l'aliquota ~'Devista dal,l'ar
ticolo 10 della legge n. 1745 del 29 dicem.
bre 1962, cioè quella che colpisce gli utili
delle azioni al portatore emesse in base a
leggi di Regioni a statuto speciale, venga
portata dall'8 all 30 per Gento. Debibo aHa-
ra ritcordare l'iter ed anche l,a oondusione
della legge n. 1745 del 29 dicembre 1962 in
cui si 'Votò e si aprpl1O'Vòla disposizione che
stabiliiva una r,i'1enU'ta di 'acconta per le azia
ni delle società ,che operano nel P,a:ese in
campo nazionale e si fec.e un'eocezione sol~
tanto per le azioni al portatore emanate in
base a leggi di Regioni a statuto speciale,
come la Sardegna e la SkiHa. Per queste
azioni al ,portatore,sarde e Siioiliane, si
convenne allora che non si poteva assolu.
tamente vulnerare il principio dell'anonima.
to azionario vigente legalmente in quelle
Regioni a statuto speciale, introducendo la
ritenuta d'acconto. Allora si stabilì la rite~
nuta d'imposta, la cedolare cosiddetta secca,
nell'aliquota dell'8 .per cento.

.Debbo in proposito rkordare all'anore
vale Ministro ~ e avrei voluto ricordarlo

all'onorevole Presidente del Consiglio ~ che
aHara la dtenuta d'imposta per queUe azio
ni al portator,e, sarde e siciHane, era stata
pmvis.ta dal Governo nella s.tessa aliquota
del15 per cento, che era l'aliquota della ri~
tenuta d"aoconto. Ma v,i furono Igli interven.
ti del Presidente .deHa Regione sarda e del
Presidente ,deHa Regione siciliana,.. soHeci
tati a norma di legge costituzionale. Infat.
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ti, siccome si trattava di deliberare un prov~
vedimento di grande iinteresse per le Re,
@1oni, si chiese il Iparere preventivo dei due
Presidenti e, in seguito a tali consultazioni,
dal 15 per cento qudl'aliquota fu portata
all'S rper oento.

n ,quesito, oClorevole Ministro, che io pre
limina,rmente intendevo 'proporre al P,resi-
dente ,del Consiglio, è questo: il Pr,esidente
della Regione sarda e il Presidente della
Regione siciliruna sono stati ohiamati, a nor,
ma dell'articolo 47 ddla legge ICos.tiotuziona.
le che istituisce la R,egione sarda e della
corrispondente norma costi,tuzionale vigen
te per la Regione siciliana, a partecipare al~
le sedute del Consiglio dei ministri, in cui
sono stati approvati i provvedimenti in
esame?

Se ciò non è avvenuto, cOlme a noi r,isuha,
poichè non si può3lssolutament,e mettere in
dubbio che questa questione interessa par~
ticolarmente e speciJficamente quelle Regio
ni, voi avete violato una norma costituzio~
naIe e vi siete esposti ad un reclamo fon~
dato su norme costituzionali. Infatti, a nor~
ma dell'articolo 51 dello Statuto sardo, la
Giunta regionale, quando constati che l'ap~
plicazione di una legge o di un provvedi~
mento dello Stato in materia economica o
finanziaria risulti manifestamente dannosa
all'isola, può chiederne la sospensione al
Governo della Repubblica, il quale, consta~
tata la necessità e l'urgenza, può provveder~
vi, ove occorra, a norma dell'articolo 77
della Costituzione: cioè, proprio a norma di
quell'articolo 77 in base al quale voi avete
emanato i provvedimenti aventi valore di
legge.

Il President,e della Regione sarda non è
stato convocato; e mi consta che abbia invia~
to dei telegrammi al Presidente del Consi~
glio ohiedendo di essere sentito. U COll'si.
glio regionale sardo si è appositamente riu~
uito a'Vant'ieri, dietro nast,Pa rkhiesta, per
protestare e daDe ma:ndato al Presidente
deMa Giunta pe:whè intervenisse, finohè era
in tempo, al fine di evitare questa dannosa
legge nei riguardi della Regione sarda.

Il PDesidente deHa R,egione .sarda ha in
via,to anohe dei telegrammi a molti :pa,rla
mentari, soprattutto Ipadamentari 'S'a,rdi;

ed è veramente un curioso destino, direi,
questo nostro e questo mio, che doè sia
ma proprio noi del Movimento sociale ita-
liano a difendere una norma costituzionale
di carattere regionalistico, a difendere una
norma autonomistica che rientra nella vo-
stra politica cosiddetta meridionalista, men.
tre ex Presidenti di Regione, quali qui sie~
dono, e della Regione sarda e della Regione
siciliana, ed ex assessori, anche di asses~
sorati chi'ave, e della Regione sarda e della
Regione siciliana, non hanno sentito il do~
vere di difendere l'economia e le finanze' del~
le Regioni: giacchè di difesa degli interessi
del proprio Paese si tratta, e non certo di
princìpi astratti per noi inaccettabili.

Voi sapete benissimo, onorevo1le ministro
Tmmdloni, quali benefici effetti aveva avu
to la legge istitutiva dell'anonimato aziona~
Tio per la Sidlia e per la Sardegna. Dopo
tDe anni appena si erano avuti iThvestimen~
ti per 30 miliardi, e solo negli ultimi due anni
si sono avuti investimenti, da parte di socie~
tà per azioni, istituite in base alla legge re~
gionale dell'aprile del 1957, per centinaia di
miliardi.

Questa era una norma che, se anche ail1~
dava contro i nostri princìpi politici di ca~
rattere general,e, bisogna,va 'assol'Ultamente
difendere. Sento che il maggior get<tÌito tri
butari.o derivante dal provviedimento in esa.
me dovrà seI1Vire anohe per 'finanziare l'i
forme strutturali nel Mezzogiorno d'Italia.
Ma che coerenza c'è nella vostra politica me-
ridionalista se togliete con 'la mano destra
ciò che prometltete di dare poi con Jla mano.
sinistm? È cOlffie se voi amputaste uUra gam~
ba ad un pOlvero diavolo ,e poi gliela sosti
tuiste con un'altra artificiale: lasciate che le
Regioni vadano con le propri<e gambe, 113
sciate almeno che il dett'ato ddla legge co~
stituzionale, che a:ttdbuisce ane Regioni au
.onome un'autonomia finalllz,ia,ria, abbia la
sua applioazione.

Onorevole Minilstro, :mi alppdlo ana sua
sensihiHtà di meridionalista. Se volerte da'V
vero lo sv;i'luppo ,ecanomÌiCo e sociale del
Meridione e delle Isole, se è vero che voi, at~
tralv,erso il "Piano di rinasci,ta della Regione
sanda che è 'sancito darE'articolo 13 della
legge costituzionale istitutiva dell'ente Re~
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giane, v.olete questa SivÌ'ltUippa, daiVete :tener
.::anta delle candiziani di miseria e dI arre~
tratezza dell'isala sarda e nan davete impe~
dire che in Sardegna affluiscano. quei capi~
tali che servano. all'industrializzaziane del~
!'isala.

,se vai portate le aliquote da:I,1'8 al 30 per
cento., le sacietà che per meritare il benefi~
cio dell'ananimata azionario hanno dovuto
creare degli stabilimenti industriali in Sal'
degna, tecnicamente organizzati, smobllite..
mnna. Quei capitali sCI'vona ,ra,fare quel che
voi valete fare con la politica meridionalista.
Chi valete che venga in Sardegna can i suoi
oapltali, quamda nan avrà più la pass,ibilità
di attenere in Sardegna candizioni di favore
rispetto aH:e conctiziolll in cui oper3ina le sa
cietàcantinentah?

La ragia ne dei provvedimenti di favore era
proprio questa: bisognava aUirare l capitali
che diversamente non sarebbero mai venu~
ti, soprattutto in Sardegna, per le dIfficoltà
ambientali.

In Sicilia e in ,sarde:gna nai emvama du
sciti ad attirare questi capitali, proprio per
attuare la rinascÌtaeconomica e sociale del
le isole, rinascita che è sancita carne ab~
bliga del Gaverna almeno. per quanto riguar.
da il cantributo da dare in forza della sa~
lidarietà nazianale.

Questi son.o i mativi che io. mi alUgura
debbano fermarla, onorevole Ministro., su
questa .s.'trada. In fin dei conti si tratte,rebbe
saltanta di sapprimere quel cadicillo, quel~
!a frase contenuta fra due punti che eleva
la percentuale dalfS a,l 30 per cento., senza
nulla taccare nel sistema della legge.

Vai, scanfessando Il senatore Bertone che
fu relatare della legge del dicembre 1962,
il qual'e disse a:I,lara che la ritenuta a titala
d'imposta ,era 'i,ncosti,tuzianrale mentre era
costituzianale la ritenuta d'aocanta, oggi
dite che la Castituziane v,i p,ermette di ape
rare questa inn.ovazione. Se valete prapria,
onarevale Ministro., ma.ntenere ferme le
prolparzioni lfissate daJ1a legge del 1962, al
massima potete arrival'e a rraddappiare que
sta 8 per cento. e a pODtaDla al 16 per cento,
ma nan patete arrivare al 30 per cento. AI~
trimenti le candizioni di favore che attira~
vana i capitali nazionali e stmnieri nell'Lisa,
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la sarda e nel,l':isola skiHana mai :più si po.'
tranna riprodurre, e quei oapitali nan avran.
no. più interess.e a v,enire in Sar/degna nè in
Sicilia, perchè ,le candiziani nella quali da~
vranno aperare gli aperatori ecanamici sa~
ranna estremamente diffic1li, aSisa.liUtamen~
te piu difficW di quelle neUe quali ope["ana
~li aperatari econamici neJresta dell'lta1ia.
(Applausi dall'estrema destra).

M A R U L L O. iDoill3lnda di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facaltà.

M A R U iL L O. Onorevale Presidente,
onarevoli Ministri, onorevalicaHeghi, aHor~
chè il Gaverna dell'.onarevole Mara si pre
sentò in quest'Aula, io. ebbi oocasiane di
chiedere perchè mai nel pragramma si fas~
se inserita !'idea di castituire le altre Re~
giani se quelle che già c'erano. venivano.
ogni :giorno umiliate, e nel programma del
Gaverna di centro.sinistr1a ulteriarmente
mortificate.

NOIn è stalta necessario aspettare maha,
anorevoli caUeghi, per av,ere una prova del~
l'atteggiamento. antiregio:naHs:ta del Gaver-
no. di centra~sinistra. Prapria da questa leg~
ge, attraverso l'espasiziane ohe è stata fat-
ta in quest'Aula, si rileva che il Gaverna
nan so,la ha fatta marcia indietro. nei con~
fronti di lun precedentre pravvedimento, ma
addirit!tura ha data un colpo decisiva e de~
finitiv.o al castello. delle speranze che le Re
giani a statuto. speciale avevano. costruita
per la laro industrializzaziane, can l'aba~
liziane della nominatività dei :titali e can le
particalari salvaguar,die e previdenze crea.
te per lo svi,IUlppa industria,le delle Regiani
a start:uta speciale.

Questa Gaverna, attraversa la sua mag
glOra-nZi3, si mette sulla strada deUa via'!a-
ziane deUe preragative cast,ituzionali, OIna-
revale ministro. Tremellani, paichè è scritta
neUa Castituzione ciò che le Regiani a sta
tuta speciale possono. a nan possono. fare.
E che in questa marggialranza si aperi per
ì'um1Uaziane ,e lIra distruziane della peI1sa
nalità umana, in palliticol,are per quanta ri-
gual'da la Demacrazia cristiana, 110.si desu.
me dar! beffarda des.tina ohe è capitato que~
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sta sem <alsenatore Lo Giudice, già Viae Pre,
sidente delLa Regione s1crliana e as'sessore
aHe finanze, appartenente al partito demo.
cr,istiana, il quale ha davuta r.ecaDe Ja sua
adesiane a queste leggi che stroncano ogni
possibilità di sviluppo 1ncLustriale nelila Re.
giane siciliana.

È '\'eJfa, per lunghi 'anni si discussesuNa
passibilità di riohiamare capitali neHe Re.
gioni a statuto speciale one eranO' state de,
fraudate dia un seoOilo di negligenza e di di.,
mentkanza da parte del pO'tere centrale.
La salvaguardia de,gli inVlcstimenti di oapi.
tali ndla Regione ,siciH.ana e:m i,l pilastrO'
Su cui si em fondata la s'pemuza di una pO'
litica industriale della Regione medesima.
PrendiamO' atta, anarevale Presidente del
Cansiglia e anarevole TremeHani, e passia~
ma questo discorsa sul tavala del Vi~
oe Presidente del Consiglio, onorevole Nell"
ni, del Pa,I'ti,to socialista italiana, !Che ~ si

dice ~ studia i problemi castituzianali at~

tinenti ,alle Regioni. Ma noi dovremmO' pren
dere atto ancaria una vO'lta dell'i1nca,pacità
dei Gaverni nazianali di affrantare e risol~
vere in termini di umana, generosa cam.
prensiane, ,lie condizioni di miseria edi ab
bandollla del Mezzogiorno d'Italia. (Prate-
ste dal centro).

Non parlate, <vai della Democnazia cri
stian:a! Se vleni:ste in Sic1lia a fare ques,ti di
scarsi su pravvedimenti di qrtIes1ta g'enere,
la DemO'crazia cI11stiana vedl1Cibbe £alcidiate
le sue risarse elettarali in Sicilia! (Richia~
mi de,l Presidente). Ma vai m'lete :paura di
fare Iquesti discaI'si di fronte al pO'pollo!
(Vivaci commenti e proteste dal centro.
Energic,i richiami de,l Presidente).

C RES P E L L A N I. Domando di
parlare per dichiarraziOlne di vOlta.

oP RES I D E N T E. Ne ha faco[tà.

.c RES P E L L A N I. Desidera dichia~

rare ohe voterò a favor,e dell'emendamentO'
Pinna, peI1chè mi sembra che dsponda ad

una ,esi,genza di ,llegiN1mità costituzianale e
di oppartuniltà po,uti:c:a nei canfronti delle
Regiani a ,statiUlto speciale. (Applausi).

IP RES I D E N T E. Invito la Commis
sione ad espri:mer,e il suo avvisa sull',emen,
damenta in esame.

,,< S AL A R I, relatare sul disegno di leg~
ge n. 428. Questa ASiSemblea, già nell'appro
vare la legge 29 dicembre 1962, n. 1745, pa~
se a carica dei Iredditi che Sii sarebberra per.
cepiti nelle Regioni a statutO' speoiale la stes~
sa aliquata del 15 per centO' carne per tutta
il resta del territaria nazianale. A sprapasita
quillJdi si invaca, ad alta voce, un fruvare par,
ticalal1e per le RegiOJri icJhe vermbbero me
gittimamente calpite da questa legge. In real~
tà can questa legge si stabilisce, puramen~
te e semplicemente, che tutti calara che per~
cepiscona r,edditi ~ dalLa Sici1ila aNa Srurde
gna, alla Calabria, al Piemante ~ su utili di~

st,ribuiiÌii dalle società, debbono esseJ1e sat~
topoS'ti agli stessi obblighi. (Vivalce interru~
zione del senatore Marullo. Commenti).

,P RES I D E N T E. l,nvito l'anorevale
Ministro deHe finanze ad eSIPTimeJ1el'avlvisa
de:}Governo.

T R E M E L L O N I. Ministro delle fi~
nanze. Ha già del1to personalmente...

1MA R U L iL O. Sona i£atlti decisivi, que
",ti, !per la vita di una Regione! (Commenti,
mterruzioni).

T R E M E L L O N I . MinistrO' ddZe fi~
Itdnze. Ha già det,ta persana,lment'e, quandO'
sono venuti da Ime akurni senatori della Si
o.ulia e della Srurdegn:a, che non è possibile
at:tribuir,e dilveI1sità di obblighi. Una ;valta
che si è istituita la cedaktlJ:1e S,Cicca ~ dal

momentO' ohe la legge dell 1962 i'Sitituiva una
cedolare d'acconta... (Interruzione del se~

natOi"'e Marullo. Richiami del Presidente).
Lasciatemi finiJ1e! Ho aSlcoltata paziente~

mente tutti! Ho il diritta anch'io di padare
senza essere interratta. (Applausi dal cen~
tro).

Ho spiegato, con la da'Vuta deferenza, ai
calleghi senatari delle Regiani a statutO'
specia:le, che, una vo:lta iJstituita la cedala
re secca, non è possibi1le tlrattaI1e in mO'do
diffemnziato due cittadini ohe hanno la lS'tes
so cespite e la stessa dimensiane di redditO'
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e che sono colpiti daMa s'tessa imposta. Non
è poslsibile fare questo dal pUllltO di vista
pratico e 'teonico, come andhe d~l punto di
vista morale. (Interruzione del senatore Pin.
l'la). Devo pertantO' dilchianarmi fa'Vorevole
al rpare:re espresso dal relatore e quindi con
trario all'emendamento.

B A T T A G L I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B li T T A G L I A. Ho ascoha,to i coUe"
ghi ohe halllno parla:to a favOille deH'emen
damento e non posso non unire la mia pa
l'ala a 'Suffragio dell' emenda:menta stesso.
Cada pure questa mia parola, onorevoli col-
leghi della maggioranza, neJ maDe ddla va.
stra glacialità; urti pure essa contra !'in-
sensibilità profonda che si è da parte vo-
stra dimostrata questé!- sera; ma sappia~
te, onorevoli colleghi, che parte dalle mie
labbra il grido di dolore della mia Sicilia. . .
(Commenti e interruzioni). Avete il dovere
di ascohare: neUa vostra intemperanza e
nei vostri rumori si eSaiurisoe la democra
zia e il ,Parlamento itaHana!

H Minisltro, onorevole P,residente, 'a:vreb.
be avuto i'l dover,e di spiegare il ipeI1c!hèdel
l'impossibilità della invocata discriminazio-
ne la q:uale trorvava fondamenta nella Jegge
del 1962. Egli ha detto che di fronte ad
una cedolare secca non sarebbe possibile
questa differenziazione. Ma forse, onore-
vole mini,stro T:remelloni, la cedolare della
Sicilia nOln è stata una cedollare s'ecoa? E
allora perchè quest'O pensierO' superveniens?
Perchè qUelsta asserita imposs1bUi,tà? Dé!
qui l'ahro interrogativa: volete voi far pro-
gmdire le Regioni? Non ,la crediamo! Aveva,
quindi, ragione poc'anzi il !Collega q:uando
si ohiedeva: volete fare le Reg;ioni, perchè?
Rispondete anche a tale :interriOlga:tirvo nel
le vostre coscienze da qui a pOlca quarnda
~arete per votape contro a a favore di que
sto emendamento. Grazie, signolr IPlI'esidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento dei /Senatori Pinna, Moltisanti ed
altri. Chi l'a<pPI1OiVaè 'P'reg~to di a~Zia,rs,i.

(Non è approvato).
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I senatori Battaglia, Bo,na.1di, Grassi e Pa
squata hannO' pres1entata run ,emend3Jll1ento
tendente a sostituire, al primo capoverso,
dove ricorrono, le parole: « del 30 per cen~
to » con le altre: « del 25 per cento ». I 'pre~
sentatori mantengono l'emendamento?

A R T O M. Lo manteniamo.

P RES I D E N T E. Invho Ja Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
vilsos.uH' emendamento in esame.

S A L A R I, relatore sul disegno di leg~
ge n. 428. La Commislsiane è contraria.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
ncmze. Il GO'Vier:noè contraria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emenaamento dei senatori Battaglia, Bo.
naldi ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai 'Volti il primo ca:porverso dell'anti.
colo unico da,Ue piaira'Ie: «AH'ar:tkolo 1»
fino ~lle parole: «e dalll'artkolo 11 ». Chi
l'approva è p:regato di alzansi.

(È approvato).

Il senatar,e Angelilh ha presentato IUn
emendamento tendentle a soppdmer1e al pri.
ma capO'verrso deU'articola unico lIe parale:

«l'u'ltimo comma è soppresso ».
I,dentÌJco emendamento è sta'to prelSentato

dai senatori Baldini, Buss1i e Da'l'è, dal se
natore Limoni, dai Isena'tmi Battaglia, Bo.
naldi, Grassi e Pasquato e dal senatore Pi~

gnatdli.

Il senatore PignatelH ha praposto, in v,ia
subordinata, di .sostituir;e ~lle predette pa

l'aIe le ahre: «l'ulitlimo comma è sostituito
da>! seg;uente: "l'obbliigo de!lla ritenuta e
dellecomU!nkazioni non .si applica agli uti
Il dilstribuilti dalle soÒetà coorpemtLve, i,l cui
capita,le saciale non IsU!peri i 500 milioni di

lire" ».

U sena'tore Ange1i:lHha !facoltà di svolge~
re i:l suo emendamento.
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'A N G E L I L L I. Onorevole Presiden
te, onorevoli Ministri, onorevoli colleghi,
1'emendamento ohe è sottoposto .oggi al vo-
stro esame .riguarrda il mondo delle ooope
[altive, riguarda la cooperazione nei con
fronti dell'appHoazione della cedolare secca.
Si tratta di LUn emendamento analogo a
quelli che hanno sottoposto aH'esame del~
l'AissembIeaalltri autorevolli Icolleghi, ossia
i colleghi Darè di parte socialista, Artom e
Battaglia di parte liberale, Baldini, Limoni,
Pignatelli ed altri del mio Gruppo.

La decisione da prendel'e è importante
e di ,grande rilievo socia!le e si ricol,Iega a 1~
la legge 29 dicembre 1962, n. 1745. Quel~
la legge stabilì, sì, delle provvidenze a fa~
VOJ1e deMe oooperalti'Ve ~ dopo un lungo di

ba:ttito al,la Camera e al Senato con !'in
teJ1vento in quest'Aula del col,lega senatore
Menghi, PDesidente ddlla confederazione
coopera<tiv;a italiana ~ ma si trattò di pJ101V

videnze di,scriiillinatorie e limita:thre che han.
no CJ1eato risentimenti e maLumori tra coo.
pemtive e oOOlperati,ve.

Nella legge dd 1962, in:fa Hi, furono esclu
se dalla ritenuta d'acconto e dalla comuni~
cazione le cooperative nei casi in cui 1'am~
montare delle ritenute non raggiungesse la
somma di lire 200; o, se tale somma fosse su~
perata, nel caso di cooperative iscritte ne~
gli aJbi prefettizi della cooperazione con
capitale non superiore a lire 40 milioni Le
banche popOllari, società cooperative, £Uro
no pure escluse dalla ritenuta e dalla co~
municazione, ma solo nei primi cinque anni
del 1011'0fiunzionamento. Le considerazioni,
le osservazioni a suo tempo svolte in sede
di discussione parlamentare a difesa dei
princìpi della cooperazione, ed in favore
dell'esonero dalla ritenuta e dalle comuni~
cazioni, sono ancora oggi valide ed attuali.
L'eslPerimento di quesÙcnno n'e raffoirza an~
zi la fondatezza: ne dà autorevole confer~
ma lei, onorevole ministro Tremelloni, che,
rilevandone Ìil;frazlionamento di ca,pitaIe, sat
tolinea la scarsa rilevanza ai fini fiscali de~
gli utili dist'ribuiti dane cooperative ai pas.
sessori di titoH, nella relazione ohe aocom
pagna lil decreto.legge 23 tebbraio 1964, nu.
mero 27, decreto che, nel:l'uIrtimo ca1po<verso
dell'artkolo 1, esclude le società ooopeifaÙ,
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ve dall'obbligo ddla r,itenuva e ddle lcomu
nicazioni sugli utili distribuiti ai soci.

Il deneto legisIati1vo, con tale esclusione,
non postula discriminazioni di ,sorta ma,
giIUls'tament<e, si indirizza a tutte le coopera~
tive, sia che esercitino attività nel settore
deUa produzione o del ,lavoro ~ ed in que
sto seNore1e più impmt>a'll'ti sono queUe
agricole ~ sia nel settore del consumo, sia

in quello del credito. È bene ricordare che
le cooperative di p,roduzione, lavoro e con
sumo possono funzionare e svilupparsi, se~
condo lo spirito mutuaHstico e pOiPolare,
proprio in ,conseguenza cJid1'appoggio finan.
ziario delle cooperative di cJ1edito. Le ban-
che popolari, coopemt,ive di 'cTieldito, non ri~
chiedono in£atti garanzie .reruli alle coope
ra.tive e ai soci ma ne sorveg:gono 'l'attività
suIla base del pJ:1ogramma, della serietà am
minilstra'tiva e della fiducia personale. Le
banche popolari, pertanto, non soltanto so~
no esse stesse cooperative, ma ra,ppres.en
tana un elemento essenz:Ìarl'e Iper lo Is'Vi'luppo
deHa cooperazione, un demento che 'Va Sal'
retto e favorito per la funzione altamente
sociale cui corrisponde.

Le banche popolari, dunque, sono coope~
rative nel modo più s/pecifico e caratteri-.
stko: il ,possesso azi:onario di ogni socio
non può superare le 500 mila lire se la so~
cietà cooperativa o banca popolare abbia
un capitale inferiore a 50 milioni, e un mi
lione se superiore, a differenza delle società
anonime per azioni, che sono sod.età di ca~
pitale e non di persone, ed il cui capitale
può pertanto essere aocentrato da pochi
azionisti. Si pensi che la Banca popolare di
Novara ha oltI1e 48 mila soci, quella di Mi
lana oltre 22.500 sOlei, quella di Bergamo
oltre 25 mila soci, con una partecipazione
al oapitale sooiale di un maJssimo di 80.83
azioni da lire 500 ciascuna.

Si tratta quindi di una forma >cooperativa
che rappresenta un vero e PJ:10prio aziona
dato popolare e che si 'Svi:lupp.a in centinai'3
di banche popolari cooperative.

Ora io devo J1iconolscere pubblicamente
a lei, onoJ1evole ministro Tr,emdloni, di aver
affrontato con decisione questo problema,
aff'ermando che è un da,vene sociaJ,e ,ed un in
teresse sOlcia,le appoggiare la coop'erazione,
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tanto p,iÙ qmmdo si pensa che la Casrtitu-
zione pJ1evede esplicitamente la tutela del-
l'i'stituta delrla oooperaziio,ne. Grazie anche
al sena,tore Salari ohe, nella relazione che
accompagna il disegno ,di Legge, ha Tiohia
mato l'attenzione ,deU'As'semblea perchè ma.
difichi 'Una decisione pJ1esa ,daUa Commis
sione finanze e tesoro. L'Assemblea oggi è
chiamata a pranunciaJ1si in meJ1ita. Difen.
diamo oan i fatti e nan con le paro~e la caa-
perazione i,t'aliana! (Vivissimi applausi).

P RES I D E N T E. Il senato,re DaJ:1é!ha
facol:tà di i,Hustrare il SlUOemendamento.

D A RE'. Dopo le parole del collega
Angelilli, sarò molto breve.

,Signor Presidente, D'notevolli lOolleghi,

l'onol1e1vale senatore Salari, che ha presen..
tato la relazione sul decreto~legge 23 febbraio
1964, n. 27, ad un certo 'punto della sua re-
lazione, dopo aver affermato che la discus..
sione in sede di Oommissione su questo de-
creto ,Legge è stata amp,ia, vivace e appro..
fondita, fonm:ula, a 'tÌ't'OJo pers OlDaIe, l'alUsrpi-
cia che il Senato non accetti la soppressio-
ne dell'ultimo capoverso deH'articolo 1, vo~
t3:ta a maggioI'anza, e vogUa perta'nto ripri.
stinare l' orilginalce testo governativa..

Mi 'J1endo :penfettalITlente conto che l'im
portanza g)lolba:le dei provvedimenti propo,.
sti con il decreto~legge n. 27 è tale da giu~
sti:fica:J:1ein pa:J1te la soHovalut'azione ceI1ta~
mentie 1Il1v,olontari,a deUe ri,percussioni enor..
mement'e dannolse ohe avrebbe l'accetrtazio
ne di questa soppressione nei cOiIJJfronti di
tutto i1 mondo oooperatirvo. Tuttav.ia, pokhè
questo perioolo di gravi danni per Ja nas,t:ra
cooperazione esiste 'veramente, nella mia
qUa'lità di dirigente del mOlvimento coopera-
tirvo, dQPo ,aver avuto il ,parere fa'VorevOlle
del mio Gruppo sOIcia'li'sta, ho pTesenta'to
i'emendamento ohe sto ililrustrando cOIn la
speranza che il Senato voglia far proprie le
nostJ1e preoccUipazioni ed 'apprensiani e Via.
glia quindi aocet'ta:re di r:Lpristinare l'arti..
0010 tprimo nel testo o:rigilnari'o I]JrO'polSto dal
Governo. A ,questo proposito c01Igo l'occa.
sione tper far presente dhe p.arlo !aIllche a no
me dei coUeghi dernOlcristian'i Ba!ldini e Bus.
si .che OOI1tesemente hanno posto Ila lorO' fir-

ma acca:nrt:o aHa mia In oalce aM'emenda.
mento.

n decreto~legge del 23 febbraio 1964 modi~
fica tempor3Jneamente, per Ja durata di tre
anni, la legge 29 dicembre 1962 istitutiva di
lUna 'ri,t'e'Iluta di acconto sui di'videndJi. In par.
tkola:I1e 1'ultimo comma ddl'articalo 1 di,s'Po..
ne che {{ 'l'obbligo della ritenuta e deUe camu-
nicazioni non si apP'lica agE rut:Llidistribuiti
dal,le coopera'tive ». Ques'to emendamento è
stato aJccolto con ~)iena soddisfazione dai so~
ci deUe cooperative, e particolarmente da
quelli iOhe gadevano d'eH'esenzione, in quan.
to l'adempimento degli ohh1ighi per la do..
CiUmentazione del diritto all'esenzione ,stessa
comportava esborsi e perdite di tempo non
1Jrascurabi.'H.

NeUe 'Società coopemtiV'e i .saci non solo
non possono canseguire il possesso di ingenti
pacchetti azionari, essendo disciplinato dalla
legge il numero massimo delle .azioni aoqui
sibilri in funzione del valor,e lIlaminale, ana in
geneml,e sono tÌ'tolaJri di un numero esiguo
di azio.ni e in molti lcasi appartengono. aHa
categoria .dei .redditieri non i'scritti nei rua.
li della oomplementare. A differenza dellle .al..
tJ1e società, infaHi, le cOOiperatiiVe costitui..
scono ,lo stmmenrto piÙ efficace /p'er la diffu.
sione de:ll'azionruriato popOllare cihe tutti COlD-
sidemno con aha fa'Vore per i benefici di va-
rio genere ohe esso aJPport<a, non ultimo nel
~e cooperati'Ve quello derivante dalla di.spo
sizioD'e che ad ogni s'Ocio pelisona fisioa spet
ta un solo voto, qualunque ,sia il numeJ10 del
Je azioni possedute. Anche le banche !popOlla
ri oooperatirve sono certo da collocare al pri-
mo pasto sotto questo riguardo, dati lo sco~
po. istituzionale e la natlUra ;polpohre !Che esse
iha:nno. Infatti sono esse che, dando pOC'O o
molto, mettono in grado rl'operaio ,specia1iz
zato di esplicaJ:1e attività autoll1oma trasrf.or-
Il1'arndosi in artigiano, 'con'sentono aH'artigi:a-
no di potenzi3.'re il ,suo larbomtonio dandagli
assetto e potenzialità di picoola azienda. So
no esse ohe consentano. j,} cO,l1Jsolidamenlto
delle piccole aziende favorendo in ogJni mo-
do Io sv,i;1uppo della !plraduziolIle e l'acquisi
zion'e della olienJtela lObe dà alle stesse ran-
go e tono di medie aziende. ,Io sona socio,
oon sei azioni dd valore norrnina1le cO'IlllPles-
siva di lire tremila, della Banca cooperativa



Senato della Repubblica ~ 5722 ~

18 MARZO' 1964

IV Legislatura

106a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

di Mantava che apera da quasi un secalo.
Il suo ,capitalle sociale era costiltuito da po.
co Ipiù di 146 mÌl<a azioni da 500 lire cadauna
distdJbui'te a 7700 sooi. Ho percepito que.
st'anno come di1viJdendlo 4.750 ,lire a:l lordo
den'imposta cedolar.e. Ora, olt.re gli eviden
ti motivi di fondo, vi è anche una .ahia:ra l'a
gione di pw,porzjoni e di saggez:z,a tributaria
che mi induce a chiedere che sia mante~
dutO integro nel testo del prolvvedimento
l'ul,timo comma dell',artkolo 1 di cui al de.
creto~legge 23 febbraio n. 27. Non si può da
ultimo sottacere una ciroostanza assai gra-
ve che, per la generalità con cui si è manife~
sta'ta, ,si 'Pr~senta quale fenomeno che UJ:1ta
proprio 'con Iquei [fini di sviluppo della coo
pe:mzione es,pliciti nel testo ddla Cos,ti,tu-
ziane: il notevolissimo ra:llent~menlta che il
primo anno di app'licazione deHa cedollmre iha
detel'minato !per tutte le caoperative nella
a:cquisizioll!e di nuovi ,soci. n socio deUa coo
pemtiva è il modestissimo ris1p3!rmiatore che
azzarda i primi p?tssi Inel campo degli inve
stimenti uscendo dal ris1parmio pOiStale ban-
cario per entrare in quel,la ,societario. Egli
resta 's,empre quel socia che, sapenda di non
poter competer.e, di nan pateJ1si difendere in
una ordinaria assemblea di società per azio~
ni, dove le osservaziani e le proposte non
pesano seconda il laro va'lore ;jmtr.inseco,
ma secondo il numero de.\ile a:zioni aJl.e qua-
li sono appo:ggiate, si sente, inv,eoe, boo in
grado di poter portare il StUOmO'desto con-
tributo laddoVle tutti sono !pari a lui, e per
ca,pital,e i,nve<stito e sopraitt'Utto per i vOlti che
possono espr,i:mere.

Per ques,ti motivi, ed anohe in omaggio
all'anticolo 45 deHa nostra Costituzione, che
con una ,solenne didhiarazione di principio
riconosoe la funzione sociale deHa iCoopera~
zione e diohia:ra la volontà di promuoverla e
di favoriJ1l,a ove es.ista, chiedo, a!nche a no
me del Gruppo socialista, che il lIIlio emen
damento venga aocoho ed approvato. (Vivi
applausi).

A R T O M. Domando di parjlm"e.

P RES I D E N T E. Ne \ha faco1rtà.

\. R T O M. Ringrazio.i ooHegh.i che han
no pa:Iìlato prima di me, penchè il ,loro .inter~

vento dimostra che l'emendamento, che an~
che noi abbiamo pres.entato, non parte da
ca~1co,l0 Idi parti,to o da vo10ntà di opposi-
zione.

Il problema delle cooperative trascende i
limiti dei partiti ed è patrimonio comune di
tutti :gli italiani, di tutti quelli che credono
nella cooperazione, di tutti quelli che ere.
dono nella creazione di qualche cosa di più
spontaneo e di più libero nel mondo del la~
varo e della produzione.

IPer ques'to noi :domandiamo al:la sensibi~
lità del Governo di voilersi rimettere aUa va-
!on:tà deH'IAssemblea.

11 Governo lo può fare, poiohè inizi<allIIlen
te il beneficio laocordato aHe cooperative era
stato proposto dal Governo stesso, eviden.
temente considerando quanto sarebbe scar~
so il gettito che il fisco potrebbe trarre da
questo peso.

Se quindi, una volta tanto, il Governo
si rimetterà all'Assemblea, trovando in tutti
i settori, all'infuori dei vincoli di partito, al~
l'infuori dei legami e degli ordini di scuderia,
camuni senti.menti per quakO'sa di cosÌ ,pro-
fondamente umano ed elevato, credo che fa~
rà veram,ente una cosa 'buona. [Per questa
io confido ohe ,il Governo vo.rrà rimetter'si
.111a deci<sione dell'As,s,emblea e <confido che
l'Assemblea vorrà approvare l'emendamento.

L I M O N I. Domando di paml:are.

P RES I D E N T E. Ne ha £aco.I<tà.

L I M O N I. Signor ;Presidente, dopo
quello che hanno detto i colleghi Darè, Ar~
tom ,e AngelHli, non ho da aggiungere niente
di più. Perta:nto faocio mile le lara consi,de.
raziami ,ed esprimo una pDeghiera, sia alla
Commissione, sia al Governo, Iche cioè va
gIiano Iprendere in debita considerazione ed
aocogHere i,l no'sltro emendamento.

P RES I D E N T E. Il senatove Pigna
telH ha facoltà di iLlustrare il suo emenda~
mento.

P I G N A T E L L I. Mi a$sodo a quanto
detta dagli altri oratori, rinunciando ad il~
lustrare l'emendamento.
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P RES I D E N T E. Invito Ja Commis
sione ad espI1imere il suo aVlviso sull'emen~
da mento in esame.

BER T O N E. Il Senato sa che io non
abuso mai ddla sua pazienza; rompo per-
tanto un po' la mia consuetU!dine ciliiedendo
al Senato di ascoltarmi appena Mcuni mi.
nuti per spiegare bene iJ significato del di.'
hatJtito su qUlesto emendamento.

La Cammissione finanze e tesoro che ho
l'onore di pre:siedere, alil'unanimirtà, credo,
aveva ritenuto di proporre la soppressione
di quell'ultima paI'te e di rimerttensi a ciò dhe
la steslsa CO'mmi,ssione e il SenatO' a'Vevano
stabi,lito per le cooperati'Ve nella legge nu
mero 1745.

NoOn voglio che alcuno pensi ohe vi si,a in
quakuno di nOli, meno che mai nella Com
mi'ssione e meno ohe mai nell'Presidente dtel-
Ja Commis,sione, il minima pensiero, non
dico ostUe, ma meno faiVorevole \J;I.leoO'ope
ratiV1e. Verugo andh'io p,ersonalmente da una

pO'vera £amiglia e so ohe casa signifì6hi la
cooperazione, alla quale ho dedicato gran
parte della mia vita. Grannumero delle cas-

se rurali deHa mia terra portano ,Ja mia si-
gla. Quindi sono assolutamente [ontano da
quallsil3:si preconcetto non benevola per le
ooopem'tive. Ai miei tempi si 'paI11a!va spe-
cialmente delle cooperazioni di consumo, di
produziane e di credito; le casse rurali erano
cooperatiV1e di credito a r;esponsahilità Nli
mitata; le cDO'perative di cansumo raduna,

\' ano proprio un gr,an numero di lavora'tori
a cui offrivano a prezzi migliori i prodotti
essenziali per una buona vita.

Quando venne in discussione il disegna di
legge su~la ced01are, poi divenuto legge nu
mero 1745 del 24 dicemhre 1962, disegno di
legge del quale fui relatore, la materia era
disciplinata semplicemente così: {{ Gli utili
di qualsiasi forma e sotto qualsiasi denomi-
nazione distribuiti dalle società per azioni e
in accomandita per azioni, dalle società a re~
sponsabÌJlità Limitata e daLle caoperative a
responsabilità limitata sono oggetti, al-
l'atto del pagamento, ad una riltenuta nella
misura del15 per cento ". Questo era il te-

sto del di,segno di legge Ipl'Bsen:tato ,dal Go
verno ,al Senato.

La Sa Commissione, presieduta anche
allora da me, all'articolo 1, ultimo com-
ma, aveva suggerito questo emendamen-
to: {{ L'obbligo deHa rit1enruta le quello dellle
comunicazioni}} (comunicazioni allo scheda-
rio, che pesano più delle ritenute) ({ previsto
dagli articoli seguenti, non si applicano alle
società cooperative)} (abbiamo già fatto un
passo avanti rispetto al testo del Governo) }}

a condizione che il capitale sociale ver-
sato non superi i 10 milioni e che negli sta~
lUtl siano, espress'amente previ'slte le condì
zioni indicate dall'articolo 26 del decreto le~
gislativo 14 dicembre 1947, sempre che le con~
dizion.i inldilcate da,lle Jeaere a) e b )del pre
detto articolo 26 siano state, in fatto, osser~
vate negli ultimi cinque anni }}.

Il Senato mi,glio,rò an'cora il testo ddla
Commissione e SltaJbilì: ({ L'obib!l1go della ri
tenuta e quello delle comunkaz:ioni e dei
versamenti previsti dagli articoli seguenti
non si applicano alle società cooperati~
ve iscritte nel registro prefettizio della
cooperazione, a condizione che il capi-
tale socia'le non superi i 25 milioni e
che nei relati'vi statJUti 'Siano eSlpres,samente
previste le condizion,i indicate nell'articolo
26 ". Questo arltkolo era stato sllJJggleflitopiù
dalla sinistra che da noi, perchè la sinistra
ha più pr,aIj:1Ì'Ca,ha Ipiù esperienza, ha più le
mani illlpasta per quel che rigu'1I'da la vita
deUe cOOlpemtive.

Il testo fu mrglio'rato dial Senato ancora
sotto un altro aspetto, lin quanto fu a:ggiun

tO' un comma riguardante società che non
erano state assolutamente considerate, ciaè
le banche popolari !Che sono 'pur esse società
cooperative. Si disse allora: ({ L'obbligo del~
la ritenuta e quello delle comunicazioni non
si applicano altresì agli utili distribuiti dalle
banche popolari nei primi cinque anni dal-
l'inizio della loro attività)}.

Il testo approvato dal Senato andò aHa
Camera e la Camena 'lo modifi,cò ancora in
questi precisi termini: ({ L'obbligo della
'ritenuta e quello delle oomunkaziani dei
versamenti previ'sti dagli aJrtÌcoli seguenti
non si app.Licano a!lle società cooperartirve
iscntte nel registro prefettizio della coopera-
zione se l'ammontare del,l,a ritenuta stessa
non raggiunga le lire duecento e, se supe~

l'i orre, a condizione che il capitale sodale
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versato non sUlperi >i.quar,a;nta mHioni e ohe
nei rdativi statuti siano espressamente pre~
viste le condizioni indicate dagli artico~
li... », eccete[1a. E all'ultimo comma: «Gli
obbligihi della ritenuta e deMe coml1'nicazio~
ni [lon si applicano agli l1'tHi distribuiti dal.
le banane popolari cooperative e dalle socie.
tà cOOlperative aventi i requisiti di cui al
comma precedent,e, qualunque sia l'ammon.
tare idel ,capitale versato, nei ~rimi cinque
anni dall'inizio de1la loro atti'¥ità ».

Questo era il testo approvato dal,la Oa~
mera. Il 'testo ritomò al Senato pI'O~rio alr1a
vigilia di Nata,le, il 22 o 23 dioembre. E poi.
chè questa legge era stata disc'Ulssa in sede
refeJ:1ente 1n Commissione, io ritenevo !Che la
s,i Idavesse nuoVlamente esaminare in refe~
rente. Ma data l'urgenza imposta dalle im~
minenti vacanze di Natale, il Presidente, d'ac~
corda con l'Assemblea, deferì il disegno di
legge modificato dalla Camera alla Commis~
sione finanze e tesoro in sede deliberante.

La CommiSisione si radunò, e c'Osa pOlterva
fare se non approvare ciò che già aveva ap~
pmVi3!to .131Camem? CosÌ il testo della Ca.
mera è diventato parte integrante della leg~
ge n. 1745.

Ora, onorevoli colleghi, io vi prego di con~
siderare due cose. Una riguarda le coope~
rative. In questo disegno di legge, all'arti~
colo 1, si dice semplicemente: «L'obbligo
della ritenuta e delle comunicazioni non si
applica agli utili distribuiti dalle società
cooperative ». Quali cooperative? Tutte, o
solo quelle che sono in regola con la legge
che disciplina le cooperative?

È una cosa importante. Oggi, per esem~
pio, vi sono le cosiddette cooperative edili~
zie: quattro o cinque persone dotate di lar~
ghissimi mezzi finanziari si radunano e co~
stituiscono una cooperativa per fabbricare
stabili. Gli utili che ricavano dalla fabbrica-
zione degli stabili possono essere ingenti. Se
le società cooperative sono completamente
esenti dall'obbligo della ritenuta e delle co~
municazioni allo schedario, queste coopera~
tive edilizie sfuggono completamente a tale
obbligo. Invece la legge n. 1745 era a favore,
sÌ, delle cooperative, ma di quelle legalmente
costituite che si attengono disciplinatamente
alle regole stabilite dalle leggi che tutelano

le cooperative medesime. Dare dei vantaggi
alle cooperative e poi ammettere che, come
cooperativa, una qualsiasi società di questo
genere possa giovarsi dei vantaggi che sono
assicurati alle cooperative legalmente costi~
tuite e disciplinate, mi pare cosa che nes~
suno possa approvare, nè legalmente nè mo~
ralmente.

Quindi una distinzione va fatta, e secondo
me la distinzione da farsi è quella che la
Commissione finanze e tesoro aveva unani~
memente stabilito e di cui ho dato lettura,
cioè che sono cooperative le società iscritte
nel registro delle cooperative e che soddi~
sfano determinate condizioni Queste debbo~
no essere senz'altro ifavorite: nessuno pensa
minimamente a misurare i vantaggi di cui
debbono godere e che anzi, se è possibile,
debbono essere ancora estesi; ma bisogna
che si stabilisca che sono queste le coope~
rative che vengono beneficiate e non le coo~
perative, diciamo cosÌ, fasulle che possono
esistere.

Quando si dice semplimente cooperative,
si dice una cosa che può essere pericolosa
in sede di interpretazione. Bisogna dunque
specificare che si tratta delle cooperative di~
sciplinate dalla legge ad esse relativa. In~
fatti una società cooperativa può sempre
costituirsi liberamente, senza però assogget~
tarsi, per esempio, all'iscrizione nel registro
della Prefettura e agli altri adempimenti di
legge.

La seconda questione riguarda le banche
popolari. La legge 29 dicembre 1962, n. 1745,
aveva disciplinato questo particolare setto~
re. Nel disegno di legge originario non era
dettata alcuna norma in materia, ma il Se~
nato, rilevata la circostanza che le banche po.-
polari hanno il nome di società cooperative,

si era domandato: è giusto trattare alla stes-

sa stregua una cassa rurale di modeste pro~
porzioni e una banca popolare che può avere
miliardi di capitale? (Approvazioni dall' estre~

ma sinistra. Interruzione del senatore Ange~

lilli. Commenti). La Commissione finanze e
tesoro del Senato anche adesso ha rilevato

l'inopportunità di trattare alla stessa stregua
una qualsiasi cooperativa e una banca po~
polare che abbia miliardi di capitale sociale
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e di riserve, che realizzi utili di grandi pro~
pO'rziO'ni.

Questa categoria di banche popolari si
trova evidentemente in una situazione di~
versa da quella delle semplici cooperative.
Era stata pertanto proposta la soppressione
dell'ultimo comma dell'articolo 1, per lascia~
re in vita la disciplina stabilita per le banche
popolari dalla legge n. 1745 già ricordata.
Infatti è stabilito che, per quanto non di~
versamente disposto dal provvedimento di
legge in esame, rimangono in vigore tutte le
disposizioni delle leggi precedenti, fra le
quali si colloca la n. 1745. ,Pertanto la sop~
pressione dell'articolo del decreto fa rivi~
vere le disposizioni della legge n. 1745 in
materia di banche popolari. Questo è stato
il pensiero, non soltanto mio, ma unanime
della Commissione, ed il suggerimento di
cancellare l'articolo del decreto è venuto da
uno dei vostri più autorevO'li cO'lleghi (ri~
volto all'estrema sinistra).

Mi rendo conto d'altra parte della sorpre~
sa delle banche popolari cooperative di fron~
te a questa decisione, che contrasta con le
speranze da esse nutrite in ordine alla nor~
ma che sanciva che tutti gli utili delle so~
cietà cooperative non fossero soggetti nè a
ritenuta nlè a denuncia. Esse infatti irÌ't,engo
no di potersi classificare tra le cooperative.
Ed allora le banche popolari stesse hanno
suggerito un emendamento tendente ad
estendere la norma predetta alle banche po~
polari con capitale non superiore ai 500
milioni.

A mio personale giudizio credo che la
Commissione possa aderire all' emendamen~
to; tuttavia non formulo una proposta, e mi
limito a dire che non avrei nulla in contrario
ad accettare un emendamento di questo ge~
nere. Insisto invece sulla necessità che le so~
cietà cooperative, nei confronti delle quali
vogliamo riconfermare la nostra benevolén~
za, siano le società cooperative vere e pro~
prie, che alla disciplina della legge siano ub~

bidienti e conformi. Questo il pensiero che
credo di poter esprimere a nome della Com~
missiol1e. Forse converrebbe che la seduta
fosse sospesa per dieci minuti per concorda~
re eventualmente col Ministro e con la Com~

missi:on.e la formu:La; ,comunque io ho detto
il mio pensiero e il Senato decida.

M A R IOT T I. DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" M A R IOT T I. SignO'r Presidente, iO'ho
ascoltato attentamente gli interventi del se~
natore Angelilli e del senatore Darè, che non
sono privi di fondamento e che io credo, al~
meno per la nostra parte, di poter interpre~
tare in questo senso: noi intendevamo esen~
tare dal pagamento dell'imposta cedolare o
di acconto o secca tutte quelle cooperative
che sono sotto l'arco della legge che prescri~
ve determinati adempimenti (iscrizione al~

l'albo della Prefettura, eccetera), che costi~
tuiscono nella nos'tna 'strnttuna ,ec'OniQfmko~
sociale una quantità non trascurabile e che,
direi, producono ricchezza senza profitto per~
chè 110,statuto p]1evede che ,anche giri eV1en~
1:ua:li utili ,oolllseguiti [)Jon aihbiano siOo:pi di
lucro ma 'Viengano dis.tribuiti o irÌcaplÌtalizzan
do il reddito e >quindi r,affo.rza:ndo 'Irastl1Uttu~
ra della coo.perativa o elargendolo in caso di
liquidazione a sco.pi benefici, eccetJera. Noi
in1Je:ndevamo questo tipo di ooorperatJÌv,e; !pee-
ralJtro non eravamo. insensibili anche a:ll'esi~
gema di favorire centi tipi di 'banche p'~'Pola-
ri, indipendentemente da,l oa:rptitaIe sociale
sottoscritto o versato.

Io debbo confessare personalmente la mia
igno~anza sul10 statuto di ,queste .banche po
polari, ,di 'cui ,in Toscana non 'abbiamo nes-
sun es'emp10 ,eli ~es.tione. Sembra però che
]0 statuto di queste banche si ooncentri, per

quanto riguaJ1da la garanzia dei soci, in qUie~
sto, ,che ciascun socio ThOIllpossa av.ere più di
un milione di capitale per azioni nominali,
non so ,Sledi diecimiI.a o di mi'l:le Hire; inol'vre
ogni azionista, ,ahbia un milione 'Ooentomila
lire o cinrquan1.ami,la lire d'i capitale, ha s.em.
pre so.ltantO' un votO'; ossia nO'n c'è voto plu~
rimo corrispondente o in proporzione alla
quota di capitale di cui uno è in possesso,
ma ciascun socio dispone di un solo votO'.

Tuttavia debbo dire che anche le conside~
razioni fatte dal senatore Bertone determi~
nano in noi dei dubbi e delle perplessità
gravi, perchè sono sorte, direi, sotto l'om~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5726 ~

18 MARZO 1964106a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

bra della legislazione anche recente, una se~
rie di cooperative edilizie. Gran parte di esse
sono formate da impiegati o da operai e go~
dono della legislazione in base alla quale lo
Stato dà un certo finanziamento ed un certo
contributo. Ma sO!tto questa fo-mna sodeta
ria talvoLta si nascondorno in realtà movi.
m~nti di tingenti ,capitali che u'SUJ£rui,scono
del contributo dello Stato, benchè in effetti
si tratti di società immobiliari che hanno
per oggetto e scopo sociale 1'affitto e ,la ven~
dita di immobili.

A questo punto mi sembra oppO'rtuna che
il signO'r Presidente sO'spenda la seduta in mo~

dO' che i Gruppi politici pO'ssano eventual~
mente concordare un emendamento. Comun~
que noi possiamO' per ora esentare le coope~
rative in regola con la legge, nel senso ora
suggerito dal senatore Bertone, lasciando da
parte le altre che non sonO', per casì dire, sat~
tapO'ste a questa legislaziane. È una materia
estremamente camplessa, nella quale potreb~
bera passare di cO'ntrabbanda ingenti capita~
li, il che rappresenterebbe una grave ingiusti~
zia dal punto di vista tributario, nel casa do~
vessero essere esentate, sO'ttO' la forma truf~
faldina di una ragiane sO'ciale che invece na~
scande interessi più grossi, caoperative che
nan ne hanno diritta.

A questo punta dunque, a ci ris16I'Viamo
di presentare sucoessÌ\'ìamente <un dlÌs'egna
di ,le,gge che .rappr.esenti un sUlppLementa al.
la 'llegge DI'a in discussione, IOahrimenti non
possiamo che O'perare una dislcI'irrninaziane
in rap,pOl:to al capiltale 'Sottosc;r,itto te ver~
sato dalle oooperativ,e. C:I'edo, con questo, di
a;\l\er espr.esso il ,pensiJero del mia Gruppo. Se
questo ptensi,ero vie<ne laooettato, si può s,en
z'altlìo for.mul1aI1e un em.en1dalmento che, te
nendo conto di quesiti stati d'animo e di que.
ste perp'}essHà, []Je 'rappI1eseTItti una S'intesi
per ovviaI1e ad ingiustizi'e di .caratlt,ere trjbu~
ta11io ,e 'sociale.

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Bertone a concretare in un emendamentO'
quanto da lui espresso a nome della Com~
missione.

BER T a L I . La Cammissiane nan si è
riunita: il senatare Bertone può parlare sol-
tanto a nome prapria.

BER T a N E L'emendamento subO'r~
dinato proposta dal senatore Pignatelli espri~
me i concetti che ho avuto l'onare di il~
lustrare.

P RES I D E N T E. Si dia 13110'1'13nuo-
vamente lettura dell'emendamento subordi~
nata propasto dal senatore Pignatelli.

C A R E ,L L I , Segretario:

« In via subordinata, sostituire le parole:

" l'ultimo camma è sappresso, " con le altre:

"l'ultimo comma è sostituito dal seguen-
te: "l'abbliga della ritenuta e delle camuni-
cazioni nan si applica agli utili distribuiti
dalle società coaperative, il cui patrimania
saciale non superi i 500 milioni di lire" ».

F.o R T U N A T I. Domanda di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FaR T U N A T I. anorevale Presidente,
a me pare che il pensiero del senatore Ber-
tornle, :nd farriferime:nto aUe sooietà ooope
rative, non riguardasse saltanta H capitale
social,e. Il Pifesidell1lte è stato abb:aSltanza pre

ciSlO'nel r10hiamarsi aHa disClts'sione che ha
avuto luogo in OO'mmi,ssione. Nella sa Com
missione ci 'Siiamo r]chiamati al testo defini
tivo ddla .legge del 1962, in cui si fa riferi
mento, per quanto 'fi,guarcla l,e società ooope.
flCvtive,a que'He ,che si trov:ano in detJermi,nate
condizioni circa il loro funzionamentO' ed
hanno det.erminat,e dimensioni ,di capitale so
ciaile. Nella legge del 1962 si d'aiOeva Tliferi
mento aHe banche coO'per.a!tif\le popol,a:ri nei
p'rimi cinque annà. .di attività, indipendente-
mente dal capitJa,le. Se si .vuol fa:r ri>ferimen--
lo al ca'pitale, come mi pare fosse intle'lldi.
mento del sena:tOl1e Bertone, si può fa,re ri-
ferimento lad una rnuO'va dimensiorne ed ac
cetta:r,e ill limite di 500 miLioni. Ma 500 mi.lio.
ni per 'Lehanche popo:la:ri ooolp'erati've, e [lon
per le cooperative di qualunque natura.
(Cenni di assenso del senatore Bertone). Bi.
sogna che le cose sianO' chiare, per capire che
cosa vogliamO'. AltJrimenti si :risohia di tor-
naDe, indireHamentJe, 'a!l'testo equi'vooa deUa
prima proposta gowernativa, in Icui si f,aceva
s.emplioemen:te jritfenimen:to a società coope
Tatrve, senza alcuna oOll'dizione.
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M A R IOT T I . Signor Presidente, le ri.
corda che ho avanzato una formale proposta
di sospensione della seduta.

P RES I D E N T E . Poichè non si fanno
osservazioni, sospendo la seduta per alcuni
minuti.

(La sedu,ta, sospesa alle ore 22,05, è ri.
presa alle ore 22,20).

COIIil'undJcoche è stato presentato il seguen
te Itesto conool'daJto, che si :rifà al 't1esto del.
l' emendamen to subor.dinruto plrOposto drall :s,e
natorle ,Pignatelli: «L'ultimo OOJ:llma è sosti
tuito dal seguente: "L'obbligo deJ:1e ritenute
e deUe comunicaZlioni non si appilica agli uti.
li distribuiti dalle banche popolari coopera~
tivle il cui capitaLe Isociale non superi i 500
milioni di lire e dalle società cooperative in
possesso dei requisiti indicati dall'a,rticolo
26 del decreto ,Iegislartivo 14 dicembr.e 1947,
n. 1577" ».

Invito l'onorevole Ministro delle finanze
ad esprimere l'avviso del Governo.

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi.
nanze. Il Governo è favorevole all' emenda-
mento concordato.

A N G E L I L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N G E ,L I L L I. Io aVl1ei pmferito
l'esenz1o'll1e generalLe, e mi auguro [che in un s,e--
condo momento, con un provvedimento o
parte, la cosa sarà regolarizzata e si toglierà
questa discriminazione. Accetto comunque
l 'emendamento.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. [Prima della sospen.
sione era stato detto che i requisiti delle
cooperative debbono essere quelli precisati
dalla legge del 1962. La legge del 1962 non
fa riferimento soltanto a cooperative che sia.

fiO in possesso dei requisiti di cui al decreto
del 1947, ma richiede anche che le coopera-
tive siano iscritte nei registri provinciali del.
le ,Prefetture e che negli ultimi cinque anni
si siano attenute a norme previste in alcuni
punti specifici della legislazione del 1947.

Io chiedo che la formulazione dei requisiti
sia, nell'emendamento, identica a quella del-
la legge del 1962.

BER T O N E. Ho richiamato la legge
del 1962, discussa con tanta diligenza dal Se-
nato, appunto per far specifico riferimento
a quel testo.

FOR T U N A T I. Ripetiamo allora quel
testo nell' emendamento Pignatelli.

BER T O N E. L'articolo 5 del decreto-
'legge dichiara che restano in vigore le di~
sposizioni della legge del 1962 in quanto non
revocate.

FOR T U N A T I. Il testo dell'emenda-
mento Pignatelli è più estensivo, mentre il
testo del 1962 è più restrittivo.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Siamo tutti d'accordo sulla so~
stanza, cioè che debbano essere considerate
cooperative solo quelle che possiedono i re-
quisiti previsti dalla legge del 1962. Non ci
dovrebbe essere pertanto difficoltà alcuna a
riprendere, per quanto riguarda le cooperati-
ve, lo stesso testo contenuto nella legge del
1962. Su questa base credo che la questione
possa ritenersi definita.

Per quanto riguarda le banche cooperati.
ve, poi, sul Jimite 5ugge:ri,to ,dei 500 milioni
non è sorta alcuna obiezione.

BER T O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Il collega Marchisio ~ se
ben interpreto il suo pensiero ~ mi ha fatto

present,e che la UmHazione dei 40 milioni di
capitale versato ,ooncernente ,le oooperative
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potJr:eiblbe ,esser,e pesante. In£atti, moJte veJ1e
cooperative hanno un cap1tale super:Ìor:e an~
che ai 100 miHoni. Il senatOl1e M:ar:chisa.o \Sug-
geriva di deva've il limite dei 40 milioni; non

h'O difficol1tàa [>["op'Orr,e :un limite di 100 mi~
Mani.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Siamo d'accordo per la soppres~
sione del limite di capitale per le cooperative
che non siano banche popolari. Questo è sta~
to testè concordato. Infatti, nell'emendamen~
to proposto dal senatore Pignatelli, ogni ri-
ferimento al capitale sociale è stato sop-
presso.

L'esigenza fatta presente dal senatore For-
tunati ~ sulla quale concordo ~ attiene alla
definizione delle cooperative. Aderisco alla
proposta che siano definite cooperative sol~
tanto quelle che possiedono i requisiti di cui
alla legge del 1962.

P RES I D E N T E. Propongo che la
parte dell'articolo unico relativa all'ultimo
comma dell'articolo 1 del decreto-legge e
l'emendamento siano per il momento accan~
tonati, in attesa che si raggiunga un accor-
do sul testo definitivo dell'emendamento
stesso.

Poichè non si fanno osservazioni, così resta
stabilito.

Metto ai voti l'ultima parte del primo ca-
poverso dell'articolo unico. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvata).

Sul primo capoverso il senatore Parri ha
proposto un emendamento tendente ad ag~
giungere, in fine, le parole: «dopo l'ultimo
comma è aggiunto il seguente: "Gli istituti
di cultura e di assistenza non soggetti all'im~
posta complementare sono esentati da ogni
ritenuta sui titoli azionari in loro pos-

"sesso ».

Il senatore Parri ha facoltà di svolgerlo.

.C
P tA R R I. Signor P,residente, LI mio

emendamento è un po' lUna svi,lUJPPodi ,quel

lo pvesent'aJto dal senrutore Battaglia e da al-
tri e si riferi,soe aHe istituzioni soprMtutto
univel1sitarie ohe hanno come ibondi di do"
tazione dei paochetti azionari dle servono
per l'assegnazione di bOifse di studio, le
quali si troverebbero ~ così il ,Polirtecnico
di MHano, di T'Orino, l'Università Bocconi
~ tl'OiP'po delcnrtate da questa fÌltenU!ta del
30 per cento. E la situaiione è la medesima
per gli istituti di assistenzla e beneficenza.
Ma, siccome non erano espressamente indi~
cate nell'emendamento Battaglia, io mi sono
peI1messo di aggiungere tali istituzioni in!ten.
dendo che la questione è ,la medesima e può
essere trattata insieme. Vorrei pregare vi~
vamente il Ministro di considerare questa
situazione che può mettere in grave disa~
gio la benefica attività svolta da parecchi
istituti uni'Versitari, e la stessa cosa oredo
si debba dire anche per gli istituti di assi~
sitenza e beneficenz,a.

P RES I D E N T E. InvÌito 1a Commis.
sione ed il Governo ad esprimelre il ,loro av-
viso sull'emendamento in esame.

BER T O N E. La Commissione si ri-
met ~e al Governo.

r R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Sono molto dolente di dover conti~
'llllaJmente dire di no. Però credo sia mio do~
vere avvertire il Senato che, se noi apria~
ma le porte a esenzioni di natura soggetti.
\a. un'enorme quanÌ'Ìtà di alttl'e isiJ:ÌJtuzioni,
socia:li o no, penetrerà in questa fallLa. Non
solo, ma temo che si possa dare adito an
che a delle abbastanza facili evasion,i da1~
l'impoSita cedolaI1e da .parte di individui che
costituiscano appositamente o degH enti di
beneficenza o degli istituti di oultura o dei
fondi di 'Previdenza e mas.cherino in questo
modo il 10,1'0« dirÌJtto » alle esenziolllÌ. Quin-
di, pur apprezzand? queste generose propo-
ste, sono costretto a dichiararmi contro .ogni
esenzione di caraittere soggettirvo, pa:orprio
per il camttere di genera,li,tà che deve avere
il tributo.

P RES I D E N T E. Sena,tore Parri,
insiste sul suo emendamento? Io cr:edo sia
meglio ["i,tiranlo.
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P A R R I. Signor Presidente, aowt,to H
suo consiglio col proposito di tornare al..
l'assalto run'altra v'Olta.

P RES I D E N T E. .1 senatori Gigliot~
ti, Bertoli ed altri hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere l'arti~
colo 2 del decreto~legge.

I.l sellia:to.~e Bertoli ha rfaco<ltà di s.¥olger:lo.

BER T O L I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, non avrò certo il cattivo gu.
sto di fare un lungo discorso a quest' ora,
ma brevissimamente esporrò i motivi che ci
hanno spinto a presentare questo emenda~
men to, malgrado che (debbo '[aDIo,l1ot<a:I1e)su
tutti gli altri disegni di legge, ed anche su
queSito, il nostro Gruppo non abbia pmsenta
to alcun altro emendamento, in quanto ritie~
ne che i disegni di legge, nel loro cO'mplesso,
debbanO' essere respinti, perchè sono il sin~
tomo di una linea politica ed economica
contraria a quella che dovrebbe corrispon~
dere agli interessi del Paese.

Noi presentiamo questo emendamento
perchè l'articolo 2 ha suscitato perplessità in
tutte le parti del Senato, e non soltanto nel
nostro Gruppo, ed abbiamo sentito in sede
di Commissione tutti i Gruppi esprimere gra~
vissime perplessità al riguardo.

Di questa perplessità abbiamo anche, di~
rei, una registrazione nella stessa relazione
del collega Salari che ha ripetuto qui in Au~
la questa mattina che si acceilta l'articolo 2,
da parte sua e del suo Gruppo, soltanto per~
chè si è costretti da necessità che addirittu~

l'a spingerebbero il Gruppo democristiano,
che egli :r;appresentava in qruel (mo.mento men
tre parl.ava, a violare le llorme oos.tMuziolI1:ali.
Lacrime sull'articolo 2 ne ha sparse anche il
Ministro delle finanze sia in Commissione
sia in Aula; le ha sparse quando ha detto che
era stato lui il presentatore dell'articolo 17
per rendere effettiva ,la nominatività dei ti~
toli, ed anche in Commissione ha espresso
grande amarezza e dolore per il fatto di aver
dovuto cedere alla realtà, realtà che poi
significa interessi di grandi gruppi capitali~
stici che vogliono evadere dall'imposta pro~
gressiva complementave sul reddito. Anche
il Gruppo socialista e, direi, tutti gli altri,
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perfino qualche liberale in Commissione,
hanno espresso ,la loro amarezza di dover
accettare questo articolo 2. Mi pare dunque
che, almeno per un istante, i colleghi del Se-
nato debbano riflettere sulla gravità di que~
sto articolo 2, che pone in condizioni parti~
colarissime i redditi che provengono dagli
utili azionari rilspetto a tuttJi .giliutili di qual.
siasi genere, anche di puro capitale, persino
agli utili che provengono dalle obbligazio~
nL Ma quel che c'è di grave, in questa posi-
zione di privilegio degli utili azionari, è che
essa mon ha riflessi sol,trunto su .taH uti'li,
ma anche su tutti gli altri utili che dovrebbe.
l'O .aggiungersi a quelli azionari, quando
si .fa la dichiamzione unica. È infultti evi
dente che, esentando praticamente dalla di~
chiarazione gli utili che sono sot.toposti al~
1'impostasecca del 30 Iper lOento, Sii i.mpe:di~
soe che slO3!tti l'aliquota anche pelI' tutti gli
altlli utiliohe si dovrebbero aggiungere llIeI~
la dichiarazione dei I1eddHi a rquelli p'rove~
ni,eDJti dal possesso. delle azioni.

Questa mi pare che sia la cosa più grave,
perchè poi impedisce per tre anni, assoluta~
mente, qualsiasi tentativo di riforma tribu~
taria, per cui questo disegno di legge fa un
passo indietro non soltanto rispetto alla legge
sulla cedolare, che con questo decreto~legge è
stata modificata, ma anche rispetto alla si~
tuazione che esisteva prima dell'applicazio~

ne di quella legge. Sì, c'erano gli evaso~

l'i prima che la cedolare fosse approvata, e

con essa si è tentato di evitare queste eva~
sioni, però teoricamente l'obbligo di denun-

ziare i redditi complessivi esisteva; in que-

sta maniera noi facciamo un passo indietro,
non soltanto rispetto alla legge sulla cedO'la~
re, ma anche rispetto alla situazione esisten~
te prima di tale legge, cioè esentiamo prati~
camente i percettori di utili da azioni dal~
l'obbligo di fare la denunzia, e quindi li esen~
tiamo dall'obbligo di pagare !'imposta pro~
gressiva sul reddito, che è l'unica imposta
progressiva reale esistente e che corrisponda
ai deNami della Costituzione.

Mi pare che il Senato, pur a quest'ora co-
sì tarda, debba riflettere su queste ragioni
così gravi. Finisco il mio dire invitando tut~
ti i colleghi a votare questo nostro emenda~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5730 ~

106a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO ~TENOGRAFICO

mento che tende a sopprimere l'articolo 2 I

del decreto~legge.

P RES ,I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

BER T O N E. La Commissione è con-
traria.

BER T O L I. Mi vorrà spiegare le ra-
gioni.

BER T O N E. Le conosce già.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle finanze ad esprimere l'avviso
del Govcerno.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. L'articolo 2 è conseguenziale alle di-
sposizioni dell'articolo 1. Noi passiamo, per
pudore, non mettere questo articolo, ma in
questo caso il Ministro delle finanze dovrà di-
ramare una circolare agli uffici, nella quale
si dica la stessa cosa. Ora, io preferisco si
dica per legge, perchè il Ministro delle finan~
ze non può consentire che, una volta che sia
forfetizzata !'imposta personale sul reddito
derivante da titoli azionari che rientrino neL
le condizioni della cedolare secca ~ ed è

chiaro che la forfetizzazione esaurisce l'o b-
bligazione dellcontribuente per quel tit:olo ~,

tale contribuente venga poi ripescato da un
ufficio, ad esempio dall'ufficio di Palermo, e
non dall'ufficio di Milano ~ cioè gli uffici
si comportino in modo diverso ~ e venga ri-
pescato « per caso ». Pagando la cedolare sec~
ca, il contribuente sceglie una soluzione per
il reddito relativo, quella di non essere indi-
viduato.

Si verrebbero altrimenti a creare due ca~
tegorie di cittadini che pagano la cedolal'e
seoca: gli uni che, essendo stati individuati
per altre strane e singolari ragioni ~ ad

esempio una 'senteil1za ~, deViano IPaJgalYlean.

che l'imposta complementare (e quindi non
av,rebbero esaurito ~l '101m obbliilgo di impo-
sta attraverso la cedolare secca); e un altro
gruppo di cittadini i quali, invece, godendo
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degli stessi redditi, possono benissimo non
essere individuati dall'ufficio e quindi non es-
sere assoggettati al calcolo del loro reddito.
(Interruzione del senatore Bertoli. Replica
del senatore Pignatelli. Richiami del Presi-
dente ).

Poichè io credo one silamo 1n IUno Stia
to di diritto, da,l punto di !Vista 1:ribu1Jario
non posso assoggettare un cittadino che ha
esaurito, per l'articolo 1, il proprio obbligo
tributario per un certo reddito, per un cer~
to cespite...

G U A N T I. Detratta la tassa che ha
pagato.

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi~
nanze. Detratta la tassa che ha pagato, evi~
dentemente. Non posso discriminarlo, dice-
vo, rispetto al trattamento che ha un altro
cittadino il quale per caso viene individuato
dall'ufficio, ai fini dello stesso reddito.

BER T O L I. L'individuazione dei red~
diti viene fatta per caso, dunque, nel nostro
sistema tributario!

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Ora, se noi vogliamo mettere in forse
tutta la legge, in questo caso possiamo tro~
vare altre soluzioni. Ma se vogliamo essere
conseguenti all'articolo 1 e, ripeto, afferma~
re in modo chiaro una linea di condotta uni~
voca per gli uffici e nei confronti di coloro
che hanno, pagando la cedolare secca, esau~
rito il loro obbligo tributario verso lo Sta-
to a quel titolo, non possiamo fare a meno
ddl'articolo 2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Gi-
gliotti e da altri senatori, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

.

(Non è approvato).

Metto ai voti il secondo capoverso dell'ar-
cicala unico del disegno di legge. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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I senatori Battaglia, Bonaldi, Grassi e
Pasquato hanno presentato un emendamen~
to tendente ad aggiungere, dopo l'ultimo ca~
poverso, il seguente:

«A CÌleI10gadell'artioo!lo 3 della 'leggie 29
dicemb~e 1962, n. 1745, sono esentate dal~

l'imposta sul reddito di titoli azionari tutte
le istituzioni pubbliche di assistenza e be~

neficenza regolate dalla legge 17 luglio 1890,

n. 6972 ».

Il senatore Artom ha chiesto di illustrare
questo emendamento. Ne ha facoltà.

A R "1 O M. Noi desideriamo che sia
fissato questo principio per cui stiamo lot~
tarùdu, in questa sede ed in altra sede: ohe,
quand'o si tratta di iSltÌ'tuzioni di benefioen~
za previste dalla legge, quando si tratta
cioè di enti che hanno così lalte finalità
sociali ill oui bilan'oio è oontroHato drulIe,
Prefetture, e per cui >quindi è legittimo eselu
dere ogni 'pO'ssibili>tà di mascherare slpecu
lazioni, sia opportuno che per queste istitu~
zioni venga previsto un regime speciale.

Già del resto i legislatori hanno rÌiCono
sciuto questa esigenza quando per esempio,
nel votare la legge per l'imposta srulle so.
cietà hanno voluto escludere dail gral\TlaiIDe

"sli e~ti appullito oontemp'la:ti dalla l,egge del
1890,.

Si tratta di enti pubblici che esercitano
una funzione pubblica (non è una funzione
privata che pure possa avere :mgione di par~
,ticolare benevolenza, come potrebbe acca
dere pc,r gH istituti reliigiosi). Sono enlti che
la ,legge ha areato e disdplinato, che l'Auto
rità controlla, amrÌco di Ipubblici billa'lliCÌ ~

dello Stato, dei Comuni, delle Province ~

per esempio quando si tratta di istituzione
come gli Ospedali che svolgono forme di as~
sistenza riscuotendo rette statali o comuna~
li o provinciali; nella maggior parte dei casi
si tratta veramente di una curiosa partita
di giro: lo Stato dà sussidi con una mano
e colpisce oon tasse con l',alltra.

È .una cosa che ci par,e vera:mente pa,ra
dossale.

H Ministro potrà dirci di no, ma noi desi~
deriamo che risulti dal venbale che quaJohe

vOce almeno si è alzata in questa AssemMea
per tentare di far considerare la funzione di
quesd ,enti, la loro natura, i oOllltmlli cui
sono so,ttO'posti, i ,diritti momli che essi deb.
bOlno avere.

Noi sirumo sempre stati contrari a Itutte le
eSènzioni, e proprio il nostro partÌ<to si
batte contro le esenzioni; ma questa ci sem
bra doverosa: è la eocezione ahe cOl1lfeI1ma
Ja regoJ.a.

P RES I D E N T E. Invito]a Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento, in esame.

BER T O N E. La Commissione è con~
traria.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori Bat~
taglia, Bonaldi ed altri. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori Battaglia, Bonaldi, Grassi, Pa-
SQl1alto hanno pr,eSlenta:to un emendamento
tendente ad aggiungere all'ultimo capoverso
il seguente: «AJl'articolo 5, primo comma,
le parole: "tre anni" sono sostituite dalle
aItre: "cinque anni" ».

A R T O M. Ritiriamo questo emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
natori Pignatelli, Darè, Angelilli, De Luca An~
aelo Limoni e Baldini hanno concordato unb

,

emendamento tendente a sostituire, al pri-
mo capoverso dell'articolo unico, le parole:
« L'ultimo comma è soppresso », con le al-
tre: «L'ultimo comma è sostituito dal se~
guellte: "L'obbligo de'Ha rit'enuta e .delle
comunicazioni non si applica agli utili distri~
buiti dalle Banche popolari cooperative il
cui capitale sociale non superi i 500 milioni
di lire e dalle società cooperative iscritte nel
Registro prefettizio della cooperazione, pur~
chè nei relativi statuti siano espressamente
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previste le oondizioni indicate all' articolo
26 del decreto legislativo 14 dicembre 1947,
n. 1577, ratificato, con modificazioni, dalla
legge 2 aprile 1951, n. 302, e sempre che le
condizioni indicate alle lettere a) e b) del
predetto articolo 26 siano state osservate ne~
gli ultimi cinque anni "».

Tale emendamento sostituisce gli emen~
damenti precedentemente presentati dagli
stessi senatori, e poi accantonati, che ten~
devana aHa Isappressiane deiUe!parole: « L'ul.
timo comma è soppresso)}, nonchè l' emen~
damento subordinato del senatore Pignatelli.

Metto ai voti questo emendamento. Chi
l'appmva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia ora lettura delrarticolo unico nel
testo modificato.

C A R E L L I, Segretario:

Articolo unido.

È convertito in lelg,ge iI decreto Ilegge 23
febbraio lr964, n. 27, recante modificazioni
temparanee deMa ,legige 29 dicembre 1962,
n. 1745, iS1tituti'Va di '1.:maritenuta d'aoconto
o d'imposta sugli utiE distribuitli dalle so-
cietà e modifioativa della disoiplina della
nominatività obbHgatDria dei titoH azionari,
con le s~g!Uenti modificaziOlni:

All'a,rticolo 1, nel primo comma, le paro~
le: « Ua!l1quota prevista dall'articolo 10 del
la stessa legge è elevata dall'8 al 30 per
cento )} sono sostitui,te con le altre: « In di.
fet1to delle condizlioni innanzi rkhieste la
ritenuta è operata a titolo di imposta nella
misura del 30 per cento. La stessa aliquo.

t'a si a:pplirca ndl'.iJpotesi prev;ist:a daH'arti.

C'DIo 10 della legge 29 dicembre 1962, nu-
mero '1745, ed in tutte le all,t're ipatesi di ri~
tenuta a ti'tolo di imposta rpre'Vista dalla
~tessa legge »; nel terzo comma, ,le p'arole:

l< NeLla ipotesi prevista dal secondo comma
non si fa luogo a:Ile comunicazioni ed an
notazioni :pl1eviÌ.,ste'dall'artioola 5 e .dall'al'
ticolo 7 » sona sosti.tuite con le 'alhre: «Nel
la ipoltesi prevista dal se/coll'do ODmma ed

in tutte le altre ipotesi di ritenuta a titolo
di imposta non si fa luogo alle comunica~
zioni ed aimotazi.oni 'P'réviste da,Wartioolo 5,
da:ll'articolo 7 e dall'articolo 1:1 »; l'ultimo
comma è sostituito dal seguenlte: ,« L'oibbli .

go della ritenuta e delle comunicazioni non
si applica agli utili distribuiti dalle Banche
popolari -cooperative il cui capha1e sociale
non sUlperi i 500 mi.lioni di lire e dalle socie~
tà cooperative is-critte nel Registro prefet~
tizio della -cooperazione, prurahè nei relativi
statuti siano espressamente previste le con~
dizioni Indicate all'articolo 26 del decrelto
legislatl,vo 14 d1oem:bre 1947, n. 1577, rati~
£icato, oon modificazioni, dalla legge 2 ap,rile
1951, n. 302, ,e sempre che le 'condizioni in-
dicate alle lettere a) e b) del predetto arti~

'-":010 26 5iano state osservate negli ultimi
cinque anni »; dopo l'ultimo comma è ag
giunto il seguente: {{ SugH utili pencepiti
dalle "ocietà semplici, in nome collettivo ed
accomandita semplice la ,ritenuta è o'P'era-
ta a tit01lo di imposta nella misura del 30
per oento ».

All'articolo 3, dopo il primo comma del
nuovo testo dell'artkolo 2 deLla legge 29
dicembre 1962, n. 1745, è aggiunto il se~
:guente oomma: {{Nell'ipotesi prevista dal
terzo COll'ma dell'a,rticolo 1 della presente
legge, 11 termine di 20 giorni decmre dalla
data di pubblicaziane della deliberazione nel
foglio annunzi l,egali »; nel sUJccessivo com,
ma del nuovo testo dell'arti,oolo 2 del1a leg~
ge 29 dkembre 1962, n. 1745, le date: «20
gennaio}} e « 20 luglio» sono sostituite con

le altre: {{ 28 febbraio» e {{31 agosto »; nel
terz'ultimo comma, le parol'e: «legge 29 di
oembre 1962, n. 1745» sono sostituite con
1e altre: {{ presente Legge ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
ticolo unico nel suo complesso. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

BER T O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Anche per questo dise~
gno di legge la Commissione propone che
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l'articola unica divenga articolo 1 e che sia
aggiunta il seguente:

Art. 2.

Le madifìcazioni apportate al decreto~leg~
ge can la presente legge di canversione han~
no, efficacia dalla data di entrata in vigore
del decreto~legge medesimo.

P RES I D E N T E. Metta ai vati l'ar~
ti colo 2 proposto dalla Commissione. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Conseguentemente l'articolo unico diven~

ta articolo 1. Metto ai voti il disegno di leg~
ge nel suo complesso. Chi l'approva è prega~

to di alzarsi.

(E approvato).

Sull'ordine dei lavori

P RES ,I D E N T E. Sono lieto di for~
mulare i più vivi auguri ai colleghi ed ai

memhri dei Governo per ,la ,prossima Pasqua.
(Vivi geneJYali applausi). Il Senato sla,rà oon~

vocato a domicilio, e 1a data di ria'pertlUma sa~
rà probabilmente fissata al 6 o al 7 aprile.
Avverto che saranno posti all'ordine del gior.

no il disegno di legge concernente l'aumento
del fondo di dotazione della Cassa per il
Mezzogiorno e quello relativo alla costituzio~

ne di una Commissione per la tutela del pa"
trimonio artistico.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I Segretario:

Ai Ministri dei trasporti e dell'aVliazione
civile e delle partecipazioni statali, per cono..
scere se sia giustiJficata la concorrenza da

parte delle partecipazioni statali, alle poche
miziatlve private che esistono nel Sud;

l motivi per cUli l'Alitalia ha :Pitenuto
necessario procedere alla costituzione di
una nuova Sooietà, con sede social,e aNa.
polI, per servizi e su rotte che essa già eser
cisce;

se risponde ai principi di economia,
specialmente nell'attuale momento, la co.
stItuziane di una nuova società statal.e che
frustra ed annulla l'operato di gruppì pri
vatl;

se risponde a veI1Ì.tà che la nuova socie.
tà A.T.'I. stia per chiedere partecipazioni
agli Istlituti finanziari meridionali e ad En
ti locali, anche per lasciar cl'edere ,ad un
predom.nante spirito meridionalista della
miziativa;

se detta iniziativa non debba ritenersi
piuttosto una voluta e preordinata concor.
I enza alle società aeree minori che con spi.
rho di intrapresa, dopo attenta program~
mazi,ane, hanno iniziato ad operare per la
formazione di servizi e çabotaggio aderenti
alle necessità regionali;

se sia legale l'assorbimento aperato
dall'A.T.I., per costituire la ,sua base aNa..
pali, della totalità degl<i specialisti appar
tenenti a una Sacietà .looale responsabile
dei servizli di a'eroporto;

se sia legale il trasferimento di conces
sioni dal1'Alitalia all'A.T.I., e se, in defini.
l'iva, in ossequio, alla legge antimonopalio,
non si debba procedere ad una aziane dì
coordinamento e se nel rispetto delle leggi
in vigore tutta la materia in parola non deb~
ba essere sottoposta al Consiglio dell'avia
zione civile (.u8).

MOLINARI, BERLINGIERI, CRESPELLA~

NI, CRISCUOLI, CUZARI, nE MICHE~

LE, FOCACCIA, INDELLI, JANNUZZI,

PERRINO, PERUGINI, PICARDI, Ru-

BINACCI, ZAGAMI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interragazioni pervenute alla Presidenza.
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C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se sia informato dei se.
guenti fatti:

a) che il Presidente della Cassa mutua
provinciale coltivatori diretti di Caserta, a
mez;zo di un suo rappresentante e di concer~
to con il Presidente della Cassa mutua co~
munale coltivatori diretti di Santa Marta a
Vieo, si è reso recponsabile di falso ideolo--
gioo per avere attribuito alla prima lista per
le elezioni del Consiglio ,direttiva della Cas~
sa mutua comunale di Santa Maria a Viico,
presentata dall'Alleanza dei contadini, il nu~
mero due ancorchè non risultasse presenta~
ta altra lista e per avere invalidato successi~
vamente sulla base di motivi inesistenti la
stessa lista, allo scopo di favorire la Confe-
derazione dei coltivatori diretti, la quale al~
lo scadere del termine di legge non era riu-
s'Cita a presentare la lista dei suoi candi-
dati;

b) che, semp~e ad inizÌé1Itivadel suddet
to Presidente provinciale di Caserta, sono
S'tati sottratti dalla sede della Mutua comu-
nale di Santa Maria a Vieo gli elenchi degU
elettori onde impedire agli interessati l' eser~
cizio dei controlli consentiti dalla legge;

c) che lo stesso Presidente provinciale
ha impartito disposizioni alle Mutue comu-
nali, tra l'altro delegando come rappresen~
tanti persone del tutto estranee alla Mutua
coltivatori divetti, perchè si rendesse impos-
sibile l'esercizio delle facoltà inerenti la pre~
parazione delle liste dei candidati e perchè
sieseI1citasse opera di intimidazione nei con~
fronti dei sostenitori della lista dell'Alleanza.

L'interrogante .chiede alt,resì di conoscere
se il Ministro:

non intenda denunciare all'Autorità giu~
diziaria i responsabili degl.i illeciti innanzi
segnalati;

non intenda intervenire ai sensi dell'ar-
ticolo 36 deLla legge n. 1136 del 1954 perchè
sia garantito il pieno rispetto della legge
(331).

PELLEGRINO

A~ MinistI1i delle finanze, dell'industria e
del commercio, del tesoro e dell'interno, per
sapere s,e intendono provV'edere con tutta ur
genza all'applicazione dell'articolo 8 della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, per la ripar-
tizione fra gli Enti locali interessati del
gettito del tI1ibuto istitui:to a carico dell'Enel
(332).

AUDISIO

Ai MiIllS tri degli affarli esteri e del commer-
cio estero,

gli interroganti reduci da una v,isita
alla Fi,era di Lipsia dove hanno constatato
sia il forte sviluppo delle attività espositive
che la massiccia presenza di operatori di
Paesi oocidentali, in particolar modo della
Repubblka federale tedesca;

considerato l'interesrse concordemente
manifestato da operatori dei settori nazio~
nalizzati della Germania orientale e da eSlpo~
nenti politici localli verso l'intensiJìcazione
dell'intercambio con l'Italia;

considerato altvesì lo specifico interes-
se dell'avviamento di trattative con indu~
strie italiane per l'acquisto di importanti im~
pianti chimid ed anche tesSlili,

chiedo11lo 'diconrOlsrOer,elS'ei Minis:tri inter.
rogati non dtengano di promuovere con
ogni mezzo compatibile con la posizione del~

l'Italia nei confronti della Germania orienta-
Le l'intensificazione degli scambi commercia-
li, rimuovendo negli anzi detti limiti di com~
patibilità gli eventuali ostacoli che a tale
prospettiva si oppongano (333).

BONACINA, TRABUCCHI

I nt errogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri deUe finanze e delle part'eci-
paz1ioni statali, per conoscere quali pro'Vve~
diment,i intendano adottare, con l'urgenza
che è in re ipsa, al fine di procedere all'am~
modernamento della Salina di Lungro, in
esecuzione degli impegni più volte e solen.
nemente as,sunti dal Governo, e personal.
mente dal Presidente del Consiglio Fanfani



IV LegislaturaSenato della Repubblica . ~ 5735 ~

106a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 MARZO 1964

e dal ministro Trabucchi, e se nan si rriten..
ga appartuna e necessaria disparre can pria
rità: a) il miglioramentO' delle candiziani
di aereaZ~iOne della miniera; b) il patenzia
menta dei mezz,i meccanici di trasporta del
minerale in super.ficie; c) il ringiO'vanimen

tO' del persanal,e, mediante l'assunzione di
nuaVe l:eve di maesltranze in agg:unta a quel.
le attual,i; d) il ripristino della Raffineria,
nei locali già all'uopO' e per diver.si anni, uti~
lizzati. Ciò anche al fine d~ consentire la più
rapida ed ecanamica destinaziane al merca.

tO' del minerale g,ià caltivata e che, attuaI
mente, per deficienza di personale e di tra-
sporti interni, ingambra le gallerie di cal
tivazione della m~niera, non cansentenda di
evadere le numerase richi,este di farnitura
espresse dal mercatO'.

,Per canascere, inaLtre, quali programmi
e mezzi finanz:,ari s'intendanO' pmdisparre
per ini:z;i,ative statali a a capitale mista atte
a lacalizzare cO'ncreti e stabHi pracessi di
,industrializzazione i,n Lungra, il cui rina-
mata bacinO' mineraria di salgemma, valida
anche come base di moderne e feconde rican
versiani industrial,i, è l'unica fonte di vita
per le papclaz'oni di Lungro e dei Camuni
cantermini da cui, attualmente, e da secali,
affluiscano le maestranze delle Saline (1395).

MILITERNI

Al Ministro delle finanze, in relaziane al
fatta che nella campagna 1963 ciI'ca 130 cal~
tivatori 'di itabacca, che in passé1Jta lOailthTava

nO' per l'Agenzia tabacchi di Perugia, furo~
no accaparrati da Ditte concessianarie del~
la prO'v,inda di P'erug,ia e precisamente: la
[attariÌa autonoma t,abacchi di Città di Ca
stella (per altre 60 caltÌ!vatari), la fattaria ta~
bé1!cchi di Umbertide e ,la S.O.L.E.T. di Ba-
stia umbra :(queste due ultime in misura li~
mitata).

Il provvedimentO' cal quale venne sana
ta la [situazione dall'allara MinistrO' delle fi~
nanze, .stabi.liv,a che solo eocezionalmente, e
per la sola annata 1963, veniva permesso che
i suddetti caltivatori cansegnassero il tabac~

cO' alle tre predette concessiani.
Il fatta lamentata nell'annata 1963 si ,sta

tentandO' di ripeterla per la campagna 1964

ad apera della fattaria autanoma tabacchi
di Città di CastellO'.

A seguita della mancata cansegna del ta~
bacca al,l'Agenzia di Perugia nan è .stata pas~
sibile effettuare l'assunziane degli operai e
delle aperaie st,agianali, pravacanda malu~
mare e disagiO' ecanomica da parte degli
operai interessati. Nel casa in cui anche per
lJ 1964 si ~ipetesse la stessa situazione
del 1963, i giarni dell'Agenzia tabacchi di Pe.-
rugia sarebbero contati, perchè l'apificia
verrebbe inevitabilmente chiusa per man~
canza di tabaccO' da lava rare e can danna di
tutta l'ecanamia della città di Perugia.

EssendO' l'interragante a canascenza che
i 60 caltivatari di tabaoco accaparrati dalla
fattaria autanama di Città di Castella, aiz~
zati dai dirigenti della medesima, hannO'
avanzata un esposta al Ministro delle rfi,
nanze per passare, dalla campagna 1964, de~
finitivamente a caltivaDe per la fattaria au-
tanoma tabacchi Città di Castella, in can~
trasto can Ie disposiziani dell'Amministra~
ziane dei Monapali, si chiede di sapere se
e carne il MinistrO' delle finanze intenda ri.
salvere l'incresciasa questiane e saprattut

tO' se nanritenga urgente ,intervenire in via
amministrativa a tramite la presentaziane
di un apposita disegna di legge che autarizzi
l'Amministraziane autonama dei Manapali
di Stata a pagare ai coltivatari manuali i
premi e gli incentivi carrispasti dai cances-
sianari speciali, alla scapa di garantire un
eguale trattamentO' e incaraggiarli a canse~
gnare iJ tabaccO' alla Agenzia di Stata di Pe~
rugÌ!a (1396).

CAPONI

Al Presidente del CansigUa dei ministri,
per conascere se non ritenga di pO'tersi in
teressare al fine di saddisfare la richiesta del
Cansiglia camunale di Duina~Aurisina di isti~
tuire una nuava scuala materna camunale
can lingua d'insegnamentO' slavena nella la~
calità di Sistiana. La deliberaziane n. 36 del
20 maggiO' 1963 di detta Cansiglia camunale
è stata respinta ,dal Cammissaria generale
del Gaverna per il territaI1ia di Trieste per
ragiani pI1evalentemente di carattere finan~
ZJÌ!aria.
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Trattandasi ~n realtà di un onere I1eLativa-
mente modesto ,e di un problema ,che inve..
ste inveoe i diritti della popolazione di na~
zionahtà slovena, nnterrogante fa presente
che nel teuitorio di Trieste esistono scuole
materne con lingua d'insegnamento italianla
per un numero :di iscritti anche molto infe-
riOI~eai 14 pr,evisti per la scuola materna di
Sistiana e che le famiglie interessate non so~
no in grado di usufmir,e delle scuole delle
looalità viciniori (1397).

VIDALI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se intenda interveni..
re nella verten~a in atto da parte delle oro.
ganizzazioni sindacali verso la Direzio!l1e del
le officine e fonderie SAFOP di. Pordenone
per evitare il licenziamento di 45 operai
dopo il già avvenuto licenziamento Decente
di circa 80 dipendenti, tenuto conto delle
crescenti difficoltà manifestatesi nella zona
per 1'occupazione nel settOI1e meccanko
(1398).

VIDALI

Al Ministro delle partecipaz,ioni statali,
per sapere se non intenda intervenire al fine
di assicurare una soddisfacente soluzione
aHa vertenza, che ormai dura da oltDe un
anno, riguaDdante i 300 lavoratoI1i dei
C.R.D.A. di Monfalcone trasferiti a Trieste
sulla base delle proposte recentemente avan~
zate dagli interessati al Sottosegretario di
cotesto Ministero (1399).

VIDALJ

Ai Ministr,i della pubblica istruzione e del-
l'agricoltura e delle foreste, per conoscere se
e come intendano intervenire per agevalare
il sollecito trasferimento, secondo i criteri
e con i benefici di cui alle norme che disci-
plina!l1o la formazione della piccola proprie-
tà contadina, del patrimonio agricolo del.
l'Istituto orientaLe di NapoLi ai contadini
della zona della 'piana del Sele, che ne han

nO' già fatto richilesta (1400).

GaMEZ D'AYALA, CASSESE

Al Ministro del lavoro e della prevlidenza
soc~ale, per conoscere:

1) quaili provvedimenti d'urgenza ha
adottato per i gravi ed incresciosi disordini
avvenuti iin S. Marzano sul Sarna (Salerno)
il giorno 15 marzo 1964 durante le eleziO'-
ni della Ca;ssa mutua CO!l1ta;dini' ,

2) se non ritiene indispensabile annul~

lare dette elezi10ni per DÌlfarle al più presto
~n un clima di ardine e di costume demo
cratico (1401).

SELLITTI

Al Ministro del lavoro e della previdenz'3
sociale, per conoscere i motivi amministra,-
tlvi che impediscono all'Ospedale dvile di
Oliveto Citro (Salerno) di ottenere la con.
venzione con !'Istituto nazionale malattie
lavoratori (I.N.A.M.) di Salerno per il rico.
vero degli assistiti dell'Alta Valle del Sere
(1402).

SELLITT I

Al Ministro della sanità, per cO'nascere
quali ostacoli sanitari vietano all'Ospedale

civile di Oliveto Citro (Salerno), idonea
mente attrezzato, come risulta all'interro-
gante, di ottenere la convenzione dall'lsti..
tuta nazionale malattie lavoratori (I.N.A.M.)
di Salerno per H ricovero degli assistiti del..
l'Alta Valle del Sele (1403).

SELLITTI

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
dell'industr:ia e del commercio, per conosce~
re in base a quali progra;mmi produttivi e
impegni di oocupazione operaia fu ceduto ~

a condizioni di particolare favol'e ~ dalla
« Terni }) alla Società Pozzi ~ Smalterie ge--
novesi ~ !'impianto per la produzione di
ghisa malleabile, da installare nel Comune di
Spoleto, ove, in conseguenza della smobili-
tazione delle miniere di Morniano e dei li~
cenziamenti attuati alle Cementerie dalla
« Terni }), si era prodotta una profonda crisi
economica ed occupaziO!l1ale.

Preme agli interroganti di conoscere ciò
in relazione al fatto 'Che la Società Pozzi ~
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Smalterie genO'vesi ~ ha manifestato il pro~
posito di licenziare un primo scaglione di
100 operai occupati nella produzione della
ghisa malleabile.

La smobilitazione, parziale o totale, del
predetto impianto, installato nan solo in
base a favorevoli condizioni di cessione da
parte di una azienda di Stata, ma anche di
mutui agevolati (l'ultÌlmo di 400 milioni sa-
r;ebbe stato concesso nel febbraio 1964), se.
gnerebbe l'arresto del processo di ripresa
dell'ecanomia spoletina, avviato anche in re-
lazione all'impegno assunto dal Governo con
l'ordine del giorno votato all'unanimità dal~
la Camera dei deputati il 16 febbraio 1960
a conclusione del dibattito sulla crisi umbra.

Gli interroganti chiedono di conoscere se
e come li Ministri delle partecipazioni stata~
li e dell'industda e del commercio ritenga-
no di intervenire affinchè la Società Pozzi ~

Smalterie genovesi ~ desista dal proposito
di licenziare operai e porti a oompimento i
programmi produttivi ed occupaz,ionali per
i quali assunse a suo tempo impegni (1404).

CAPONI, SIMONUCCI, SECCI

Al Ministro dei la¥ori pubbHci,

per sapere se sia a conoscenza che fin dal
1960 furono iniziati i lavori per la costru-
zione della variante dell' Aurelia e della Cisa
(62) della lunghezza di circa 4 chilometri nel
comune di Sarzana (La Spezia);

per sapere se sia informato che i, lavori
e particolarmente quelli per la costnlzione
della sede stradale proseguirono abbastanza
bene, mentre quelli per la costruzione del
sottopassaggio de1l'Aurelia in 10caHtà Ponti
di Ferro della variante Cisa non sono anco-
ra iniziati e nell'insieme tutto è rimasto nel-
le condizioni dell'anno scorso;

per sapere .se 1'0noJ1evole Ministro sia in~
farmato delle critiche e del malcontento esi.

stenti fra i cittadini anche perchè la situa-
zione del traffico si aggraverà ulteriormente
con l'aumento del traffico nei prossimi mesi

estivi.

L'interrogante chiede:

1) che siano, nell'attesa della costruzio-
ne del sottopassaggio della variante Cisa, in.
tensificati e ultimati ,i lavori della sede stra-
dale della variante Aurdia;

2) che sia aperto al traffica prima del~
l'estate LI tronco della variante Aurelia che
parte dalla località Battifollo, passa per la
località Crociata, si congiunge con il v1alo..
ne di Marinella e la Htoranea Marina di Mas-
sa~Viareggio-Pisa, si ricongiunge poi all'Au-
relia per Pisa pO'co dopo la località S. Mi.
chele.

Queste misure taglierebbero fuori la stroz.
zatura della città di Sarzruna ed eviterehbero
per molti il passaggio a livello di via S. Bar-
tolomeo e il traffico ,impossibile di vÌ'a Maz..
zincolrlo, a tutto vantaggio di un più rapido,
facile e sicuro scorrimento del traffico auto-
mobilistico dell'Aurelia (1405).

BARONTINI

P RES I D E N T E. Il Senato sarà con-
vocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 22,55).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale deU'Uf'flclO del resoconti parlamentar!





~ 5739 ~Senato della Repubblica IV Legislatura

106a SÈDUTA (pomerid.) 18 MARZO 1964ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ALLEGATO

RISPOS1'J~~ SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

ALBARELLO i(416) . .

AUDISIO (700, 1136)

BARBARO (1158)

BERNARDJNETTI ( 1190)

Bosso (602)
BRAMBILLA (MONTAGNANI MARELLI, PIOVANO)

(855)

CASSESE 1(1134, 1169)

CATALDO (1193)

CUZARI (539) .
D'ERRICO (1155)

GRANATA (CARUBIA, ROMANO) (908)

LATANZA (1018)

MAMMUCARI (MORVIDI, LEVI) >(477)

MERLIN (1201)

MILILLO (1113, 1142, 1143)

PALERMO (1170)

PIRASTU (973) .

PUGLIESE (957)

ROFFI (1033) .

ROSELLI(826, 829, 834)
SCARPINO(SALATI, DE LUCA Luca, VACCARO)

(647)
TEDESCHI (942)
VIDALI (945, 1119)

Pago 5739
5740, 5741

5742
5742
5743

5744
5745
5746
5746
5747
5747
5748
5748
5749

5751, 5752
5752
5753
5753
5754
5755

5756
5756
5757
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MAZZA,Sottosegretarw dl Stato per l'mterno 5746

5752
MEDICI, Mmistro dell'industna e del com-

merclO 5744. 5755, 5757
PASTORE,Ml11lstro senza portafoglw 57I:iO,rmm

ALBARELLO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~Per sapere se, data la rj~
luttanza degli agricoltori ad investire nuova
superficie agraria nella coltivazione della
barbabietola, malgrado la ca!renza che si av~
verte, contrariamente agli anni trascorsi, nel
mercato dello zucchero, non sia il caso di
provvedere ad una cessione straordinaria di
zucchero ai produttori coltivatori diretti,
mezzadn, fittavoli, coloni e compartecip'an~
ti sulla base di chilogrammi 40 per ogni com~
ponente della famiglia in esenzione comple~
ta dall'imposta erariale e ciò al fine di for~
nire un incentivo di facile applicazione e
comparazione (416).

RISPOSTA. ~ Francamente, non riesce age~
vole comprendere in qual modo una even~
tuale cessione gratuita di zucchero a favore
delle categorie agricole indicate dalla signo~
ria vostra onorevole potrebbe costituire in~
centivo per gli agricoltori ad aumentare la
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Inoltre, un intervento del genere ~ per il
quale in ogni caso occorrerebbe un apposi~
to provvedimento legislativo di autorizzazio~
ne della spesa necessaria ~ non si spieghe~

rebbe nell'attuale congiuntura di mercato
dello zucchero, che è caratterizzata, come la
signoria vostra onorevole medesima ricono~
sce, non già da un eccesso di produzione,
bensì da una carenza del prodotto, per cui
ci troviamo oggi nella necessità di impor~
tare notevoli quantità del prodotto stesso
e lo Stato, essendo il prezzo internazionale
sensibilmente più elevato del prezzo inter~
no, è costretto, con grave sacrificio lfinanzia~
rio, ad esentare le quantità importate dal
dazio di confine e ad integrare con effettivi
esborsi la differenza tra i due prezzi.

Peraltro, è noto che, allo scopo di incorag~
giare gli agricoltori ad estendere la colti~
vazione delle bietole, con provvedimento del
Comitato interministeriale dei prezzi n. 1054
del 17 gennaio ultimo scorso, sulla base del~
l'aumento intervenuto nei costi di produzio~
ne, il prezzo per quintale grado delle bietole

di raccolto 1964, per una polarizzazione me~
dia di tutte le fabbriche del 15 per cento, è
stato stabilito in lire 75,0005.

Poichè per la produzione delle annate 1962
e 1963 tale prezzo, per la stessa polarizzazio~
ne, fu, rispettivamente, di lire 57,1695 e di
lire 66,4767, ne dedva che l'aumento dispo~
sto è stato del 31,2 per cento rispetto al 1962
e del 12,8 per cento rispetto al 1963.

Inoltre, con provvedimento C.I.P. n. 1056
del 6 febbraio ultimo scorso, si è provvedu~
to all'adeguamento dei compensi da corri~
spandere ai produttori per le spese di tra~
sporto delle bietole dal centro di coltivazio~
ne allo zuccherificio.

In dipendenza di tale adeguamento i com~
pensi stessi risultano media:rnente aumenta~
ti di circa il 68 per cento rispetto a quelli
precedentemente riconosciuti, con maggiora~
:tioni più elevate per le percorrenze piÙ bre~
vi, perchè più onerose.

La tabella di compensi chilometrici appro~
vati prevede, infatti, come base, per il pri~
ma chilometro, un rimborso di lire 60 al
quintale (lire 24 in precedenza) per le conse~
gne in silos e di lire 23 al quintale (lire 10

in precedenza) per le consegne in posti di ri~
cevimento esterni.

Infine, allo scopo di pervenire alla neces~
saria r,jforma strutturale dei sistemi di col~
Livazione della barbabietola, sia per il con~
teniJmento dei costi, sia per far fronte alla
carenza di mano d'opera, è stato predispo~
sto il disegno di legge che prevede, tra l'al~
tra, l'autorizzazione di spesa di 6 miliardi
di lire per la meccanizzazione della coltura
e di 1 miliardo di lire per la lotta antiparas~
sitaria (Atto n. 230/S.).

Tl Ministro

FERRAR] AGGR,\DJ

AUDISIO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere se sia informato che lungo la vallata
del fiume Bormida, da Cengio (Savona) ad
Arqui Terme (Alessandria), si sta dif:fonden~
do un preoccupante stato di allarme fra le
locali popolazioni in seguito al manifestarsi
di alcuni casi di epatite virale.

In contrasto con le dichiarazioni rilasciate
dal medico provinciale di Asti, molte per~
sane ~ adulte ~ di Cortemilia, Gorzegno,

Bubbio e di altri centri rivieraschi del Bor~
mida, sostengono di essere state colpite dal~
la malattia ed è convinzione genenrle che la
causa del male deve attrihuirsi all'inquina~
mento delle acque del fiume e dell'atmosfera,
generato dallo stabilimento A.C.N.A.~Monte~
catini di Cengio.

È noto che da qua s,i 40 anni i 60.000 abi~
tanti di quella vallata si san visti rovinare
la propria economia agricola proprio per
l'inquinamento delle aoque del fiume ed an~
cora attendono che i pubblici poteri inter~
vengano per imporre al monopolio Monteca~
tini le appropriate misure tecniche atte a
far cessare il suo prepotente comporta~
mento.

L'interrogante chiede di essere informato
sulle iniziative che in proposito verranno as~
sunte (700).

RISPOSTA. ~ Nel terI1itorio della provin~
cia di Alessandria e particola]1IJlente nei co~
muni di Bistagno, Terzo ed Aoqui Terme, ba~
gnad dal fiume Bormida, nessun caso di epa~
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ti te virale è stato denunziato all'Ufficio del
Medico prov,inciale dal mese di giugno scor~
so a tutt' oggi.

Nella provincia di Asti, invece, sono stati
segnalati, nel comune di Bubbio, più casi ac~
certati di epatite virale, nonchè due casi con
una sindrome clinica che ha fatto pensare
a una forma atipica aniterrica della infezio~
ne. I colpiti appartengono a due nuclei fa~
miliari in abitazioni vicine. Si tratta di un
focolaio di epatite viraI e circoscritto e ad
andamento benigno, che non desta per il
momento preoccupazioni. Altri piccoli foco~
lai della malattia si sono manifestati in altre
zone della provincia, lontane dal fiume Bor~
mida. Ciò dimostra, per ragioni epidemiolo~
giche, che !'inquinamento del Bormida ~ e
tanto meno !'inquinamento atmosferico ~

non può aver nesso alcuno con i casi di epa~
tite virale, che sono invece da ricercarsi nel~
la molesta recrudescenza stagionale che qua~
si ogni anno interessa la provincia di Asti
e le proViincie limitrofe.

Anche in provincia di Savona, il fatto che
sia stato denunciato qualche caso sporadi~
co di epatite viraI e non può indurre a rite~
nere che vi sia alcuna relazione tra !'inqui~
namento del fiume Bormida e !'insorgenza
dei predetti casi di epatite. È infatti ormai
suf,ficientemente dimostrato ohe tale malat~
tia ,infettiva mantiene il suo stato endemico
e si riaccende con focolai epidemici attraver~
so malati e portatori che eliminano il virus
specifico, disseminandolo nell'ambiente cir~
costante .

Da quanto sopra esposto sembra dover si
escludere che la diffusione dell'epatite vi~
rale nelle zone citate sia causata dall'inqui~
namento del fiume Bormida. Con ciò non si
vuoI disconoscere !'importanza del problema
dell'inquinamento da un punto di vista ge~
nerale e gli inconvenienti che da tempo si
lamentano in quella vallata. Tale problema
si è imposto all'attenzione dell'Amministra~
zione sanitaria, che recentemente ha tenuto
presso la sua sede una riunione, alla quale
sono intervenuti il professar Petrilli, diret~
tore dell'Istituto d'igiene dell'Università di
Genova in rappresentanza delle amministra~
zioni provinciali di Cuneo, Asti, Alessandria,
il professar Visentin dell'Istituto superiore

di sanità, i direttori delle sezioni cliniche dei
Laboratori provinciali di igiene e profilassi
di Cuneo, Alessandria, Asti, i rappresentanti
dei Ministeri dell'agricoltura e delle fore.-
ste, dell'industria e del commercio, della sa~
nità.

In base ai risultati che saranno acquisiti
da questo gruppo di esperti, il Ministro del~
la sanità, di concerto con gli altri Ministeri
interessatI, prenderà una decisione definiti~
va, iissando anche adeguati termini di tem~
po per l'esecuzione delle opere necessarie.

Il Mmistro
MANCINI

AUDISIO. ~ Ai Ministri della sanità, dell'in~

terno, dei lavori pubblici, dell'industna e del
commerclO e dell'agricoltura e delle foreste.
~ Per sapere se è stato effettuato il loro
incontro ~ preannunciato dalla stampa per
il giorno di venerdì 7 febbraio 1964 ~ con
i presidenti delle Amministrazioni provincia~
li di Cuneo, Asti, Alessandria e Savona, allo
scopo di esaminare il problema dell'inqui~
namento delle acque del fiume Bormida da
parte dello stabilimento Acna~Montecatini di
Cengio.

E per conoscere, ad incontro avvenuto,
quali decisioni sono state assunte in merito
a tale problema (1136).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dei Ministeri dell'interno, dei lavori pub.
blici, dell'industria e del commercio e del~
l'agricoltura e delle foreste.

Il 7 febbraio ultimo scorso ha avuto luo.
go presso il Ministero della sanità una riu~
nione alla quale hanno partecipato i rappre"
sentanti dei Ministeri dei lavori pubblici, del"
l'industria e commercio, dell'agricoltura e
delle foreste, nonchè i Presidenti delle Am-
ministrazioni provinciali di Alessandria, Asti,
Cuneo e Savona per affrontare il problema
dell'inquinamento del fiume Bormida, cau~
sato dai rifiuti liquidi industriali. A tale riu~
nione ha presenziato ~ oltve il Ministro del~
la sanità ~ anche l'onorevole Romita, sot~
tosegretario dei lavori pubblici.

Dopo ampia ed approfondita disamina
sulla complessa questione, i convenuti ~ in
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considerazione che !'inquinamento del Bor~
mi da perdura con notevoli danni all'agricoL
tura, alla ittiofauna e allo sviluppo industria~
le e turistico della zona ~ hanno accolto con
favore !'intervento del Ministero per la sa~
nità, condiviso dal Sottosegretario ai lavori
pubblici, inteso ad adottare da parte della
Società A.C.N.A.~Montecatini tutti quei prov~
vedimenti che valgano ad eliminare in modo
definitivo il cennato inquinamento, i cui in~
convenienti sono stati risolti dalla Società so~
lo parzialmente e con scarsi risultati.

Si è deciso, quindi, di affidare ad un grup~
po di esperti il compito di svolgere tutte le
necessarie indagini e ricerche direttamente
sul posto al fine di identificare i mezzi più
idonei a ridare alle acque defluenti dallo sta~
bili mento industriale della società A.C.N.A.
di Cengio le caratteristiche organolettiche
originarie.

Per decidere quali provvedimenti siano
più idonei a conseguire gli scopi, sono sta~
ti chiamati a far parte del gruppo degli
esperti il professar Petrilli, direttore dello
Istituto d'igiene dell'Università di Genova,
in rappresentanza delle Amministrazioni pro~
vinciali di Cuneo, Asti, Alessandria, il pro~
fessor Visentin dell'Istituto superiore di sa.
nità, i direttori delle sezioni dinjohe dei la~

boratori provinciali di igiene e profilassi di
Cuneo, Alessandria, Asti, i rappresentanti dei

Ministeri dell'agricoltura e delle foreste, in~
dustria e del commercio e della sanità.

Il gruppo di esperti ha esaminato i danni

reali e presunti provocati dall'inquinamen~
to del fiume Bormida ed ha accertato che

i danni stessi riflettono maggiormente il set~
tore agricolo per il deprezzamento delle der~
rate, il settOl'e ittico in quanto nel tratto in~
quinato vi è assenza di pesci, il settore in~

dustriale perchè le acque non possono es~
sere utilizzate da eventuali industrie situa~
te a valle ed il settore turistico per la mal~
sania della zona e pel'chè è inibita la balnea~
zione e gli sports ricreazionali.

In base ai risultati definitivi che saranno
acquisiti, il Ministero della sanità, di con~

certo con gli altri Ministeri interessati, pren~

derà una decisione, fissando anche adegua~

ti termini di tempo per l'esecuzione delle
opere necessarie.

Il Ministro

MANCINI

BARBARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritenga necessario e ur~
gente integrare e migliorare i servizi antin~
cendi nella provincia di Reggio Calabria au~
mentando di numero i valorosi vigili del fuo~
co, che dovrebbero essere portati da 90 al~
meno a 120, provvedendo alla rapida costru~
zione dell'adeguata e progettata caserma,
che è attesa da anni, rafforzando altresì il
nucleo di stanza al Porto, dove avvengono
sempre maggiori operazioni di buncherag~
gio, e dove si richiede perciò l'assegnazione
di un nuovo, moderno, adeguato motoscafo,
essendo stato oramai radiato quello che fi-
nora ha fatto servizio antincendi (1158).

RISPOSTA. ~ Le attuali limitate disponi~

bilità, rispetto alle varie e crescenti esigen--
ze dei servini antincendi su tutto il territo~
ria nazionale, non consentono una maggio~
re assegnazione di personale e di mezzi al
Comando provinciale dei vigili del fuoco di
Reggio Calabria.

La difesa antincendi nell'ambito di quel
porto è comunque assicurata dallo stesso
Comando provinciale, che è in grado di prov~
vedere, e con la dovuta tempestività, tanto
ai servizi di prevenzione, come avviene in
occasione di operazioni di buncheraggio,
quanto ad eventuali interventi di soccorso.

Per la costruzione della nuova caserma dei
vigili del fuoco di Reggia Calabria, in so~
stituzione di quella andata distrutta a segui~
to degli eventi bellici, si è in attesa del fi~
nanziamento della spesa da parte dell'Am~
ministrazione dei lavori pubblici.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro delle par~
tecipazioni statali. ~ Per conoscere se non

l'i tenga opportuno disporre nella provincia
di Rieti il reimpiego dei fondi da liquidarsi
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alle aziende a partecipazione statale di pro~
duzione e di distribuzione di energia elettri~
co. operanti nella zona in iniziative produtti~
ve pubbliche, capaci di assorbire la mano
d'opera disoocupata e quella già emigrata
altrove, ed atte soprattutto a far rimanere
in loco gli ingenti capitali esistenti ed i
redditi creati da essi.

L'interrogante fa presente che all'inizio
dell'ultima guerra mondiale furono portati a
compimento nella provincia di Rieti due
grandi sbarramenti montani che sommerse~
ro ben millecinquecento ettari di terreno, la~
sciando, anche a seguito della svalutazione
sopravvenuta con la guerra, nella più squal~
lido. miseria le popolazioni di oltre 20 co~
muni; fa presente ancora che la produzione
dell'energia elettrica della Società Temi con
il Consorzio del Velino è quasi interamente
originata dalle aoque della provincia di Rie~
ti, con un lieve apporto alle acque del
Nera; fa presente infine che, oltre alla pro~
ddzione di eneI1gia elettdca della SocIetà
Term, interessa ancora le acque della pro~
vincia l'iniziativa della cessata Unes con
lo sbarramento montano dello Scandarello.

La provincia di Rieti è l'ultima provincia
italiana nel progresso economico, è la pe~
nultima nei redditi globali; è una provincia
che si impoverisce sempre di più di popola~
zione, continuamente in fuga verso altre zo~
ne in cerca di lavoro e di migliore sistema~
zione. Anche per questo si impone ora, per
un preciso dovere di giustizia, un pubblico
intervento nella provincia di Rieti, la quale,
peraltro, in buona parte ricade nel territo~
rio del Mezzogiorno, compreso nei program~
mi di investimento da parte dell'I.R.I. (1190).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, le comunico che
il problema della utilizzazione dei fondi di
indennizzo, che perverranno alle società ex
Finelettrica, è attualmente oggetto del più
attento studio da parte delle competenti au~
torità.

Ciò per la ricerca di soluzioni che ~ pur
nel presupposto di utilizzare detti fondi per
l'esecuzione di programmi rispondenti a fi~
nalità pubbliche di provata priorità ~ ten~
gano conto della necessità di conservare nel~
l'ambito delle partecipazioni statali la più

alta aliquota possibile delle disponibilità
j.nanziarie offerte dagli indennizzi, il che,
d'altra parte, è in funzione dell'interesse che
le soluzioni adottate presentano per gli azio~
nisti privati delle società ex elettriche I.R.I.

Desidero, comunque, assicurare la S.V.
Onorevole che, nel quadro di un possibile in~
serimento di iniziative nei programmi degli
enti a partecipazione statale, non si man~
oherà di tener conto della particolare situa~
zione in cui versano alcune zone, tra le qua~
li rientra anche quella di Rieti.

Il Ministro

Bo

Bosso. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio, del tesoro e delle partecipazioni
statali. ~ Per conosoere:

a) se l'E.N.I. è stato autorizzato a pro~
seguire nel programma di verticalizzazione
integrale delle attività del suo gruppo, che
non risulta peraltro sia stato mai sottoposto
al Parlamento, il quale avrebbe potuto e do~
vuto considerarne rischi e costi;

b) se è stata autorizzata la costituzione
della società per azioni A.G.I.P.~Assicurazio~
ni avvenuta il 5 agosto 1963 ad iniziativa del
gruppo E.N.I. avente lo scopo sociale di
provvedere all'assicurazione e riassicurdzio~
ne dei rischi del gruppo E.N.1. stesso, no~
nostante la loro grande concentrazione in ca~
pitali e responsabilità, la loro insufficienza
numerica ai fini dell'equilibrio tecnico~assi~
curativo, l'interesse dei creditori dell'E.N.I.
alla più estesa e sicura copertura dei valori
posti a garanzia dei crediti;

c) se è esatto che il Comitato intermini~
steriale competente ha autorizzato la costi~
tuzione dell'A.G.I.P.~Assicurazioni a condi~
zione che vi partecipi l'I.N.A., in misura al~
meno paritaria, e se è esatto che questa con~
dizione non è gradita all'E.N.I.

L'interrogante chiede se non sarebbe più
opportuno che l'E.N.I. ed il suo gruppo si
servissero del mercato assicurativo nazio~
naIe e dei rapporti di questo con quello in~
ternazionale, senza risohiare l'esercizio di
una attività estranea alle finalità dell'E.N.I.
e di natura speciale (602).
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RISPOSTA. ~ Si risponde anche per J'ona~
revole Ministro per le partecipazioni statali
e per l'onorevole Ministro del tesorO'.

Con provvedimentO' del 2 gennaiO' 1962 il
Ministero delle partecipazioni statali ha au~
torizzato l'Ente Nazionale ,Idrocarburi a co..
stituire la S.p.a. A.G.I.P.~Assicurazioni, aven~
te per oggetto l'esercizio delle assicurazioni
e riassicurazioni in Italia e all'estero.

Il MinisterO' delle partecipazioni statali ha,
in proposito, messo in rilievo che l'E.N.I. è
stato indotto a chiedere l'autorizzazione a
dare vita alla suddetta iniziativa per effetto
dell'elevato numero di rischi assicurati, ine~
l'enti alle diverse attività svolte dane socie.
tà del gruppo, in relazione agli alti costi fi.
nora sopportati e sull'esempio di altri com.
plessi industriali.

La Soc. A.G.I.P.--Assicurazioni si è costi~
tuita in data 5 agosto 1963. Il 2 ottobre suc~
cessivo ha presentato domanda per ottene~
r,e l'autorizzazione all'esercizio delle assicu~

razioni e riassicurazioni nei rami danni. Ta~
le domanda è stata sottoposta, per il pre~
scritto parere, alla Commissione consultiva
per le assicurazioni private nell'adunanza
del 18 febbraio u.s. Detta Commissione. te-
nuto conto del numero delle domande di
nuove autorizzazioni ed estensioni di atti~
vità presentate per il parere, e della necessi-
tà di un approfondito esame giuridico-tecni-
co da farsi in base a criteri obiettivi nel qua~

dI'o delle disposizioni vigenti, ne ha affidato
l'incarico ad un Comitato ristretto che do-
vrà riferire alla Commissione stessa nella
prossima seduta plenaria.

L'Ente Nazionale Idrocarburi, a seguito di
quanto a suo tempo deliberato dal Comita~
to dei Ministri per le partecipazioni statali,
ha r~volto invito all'Istituto nazionale delle
assicurazioni a partecipare al capitale socia-
le della « A.G.I.P.~Assicurazioni ». Le tratta-
tiv,e all'uopo iniziate tra i due Enti per deter~
minare le modalità e le condizioni di detta
partecipazione non si sono ancora concluse.

Il Ministro

MEDICI

BRAMBILLA (MONTAGNANI MARELLI, PIOVA~

NO). ~ Al Ministro della pubblica istruzione.

~ Per sapere quali misure concrete abbia

preso o intenda pvendere per !'integrale uti-
lizzazione e !'inquadramento degli insegnan-
ti tecnico~pratici, oggi fortemente e giusta-
mente preoccupati della situazione in cui so-
no venuti a trovarsi dopo l'attuazione della
scuola media unificata (855).

RISPOSTA. ~ Il problema della utilizza-
zione degli insegnanti tecnico-pratici ha for~
mato oggetto di attento esame da parte del~
l'Amministrazione, atteso che, con l'appli-
cazione della legge 31 dicembve 1962, nume-
ro 1859 (istitutiva della nuova scuola me~
dia), vengono sensibilmente a ridursi le pos-
sibilità d'impiego di tale categoria di per-
sonale.

Ed infatti, per il corvente anno scolastica,
il Ministero ha adottato tutte le possibili mi-
sure per tutelare la posizione degli insegnan~
ti tecnico-pratici con nomina a tempo inde-
terminato, per i quali si pone la questione
della possibilità del reimpiego.

Invero, le disposizioni contenute nell'arti~
colo 5 della ordinanza ministeriale Il mag~
gio 1963, n. 140 e nell'articolo 2 dell'ordinan~
za ministeriale 31 maggio 1963, n. 174, pre~
vedono, innanzi tutto, il diritto di tali in~
segnanti alla nomina nelle classi di scuola
di avviamento professionale successive alla
prima; stabiliscono, poi, che, ove la retri~
buzione corrisposta nell' anno scolastico 1962~
1963 non possa esser,e assicurata mediante
le ore d'insegnamento disponibili nene clas~
si successive alla prima, sia conferito agli
insegnanti interessati, limitatamente al cor-
rente anno scolastico, l'insegnamento delle
applicazioni tecniche nelle prime classi del~
la stessa souola ovvero di altra scuola media
ubicata nello stesso centro.

Infine, atteso che in talune provincie si
era verificata una contrazione di ore di eser-
citazioni pratiche, nella seconda e terza clas-
se delle scuole secondarie di avviamento pro.
fessionale, superiore al previsto, il Ministero
(con circolare n. 324 dell'll ottobre 1963) è
venuto nella determinazione:

a) di disporre che !'insegnamento delle
applicazioni tecniche nella prima classe del~
la scuola media sia retribuito in diciottesi~
mi (anzichè in ventottesimi) e che in diciot-
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tesimi siano parimenti calcolate le ore di
tale insegnamento affidate ad insegnanti tec~
nico~pratici con nomina a tempo indetermi~
nato;

b) di richiamare in vigore le disposizio~
ni 'Contenute nella circolare n. 335 del 5 ot-
tobre 1962, con le quali si segnalava l'oppor~
tunità che si provvedesse ad una migliore
ripartizione dei carichi orari fra gli insegnan~
ti tecnico~pratici, con nomina a tempo inde~
terminato, tenendo anche presenti, a tal fi~
ne, per le classi seconda e terza con program~
mi di scuola media uni,ficata, due ore di
« preparazione}} per ciascuna classe in ag~
giunta alle due ore di educazione tecnica e
alle quattro ore di applicazioni tecniche.

Le disposizioni impartite per il corrente
anno scolastico hanno consentito di mante-
nere in servizio la quasi totalità degli inse~
gnanti tecnico~pnitici con nomina a tempo
indeterminato.

Per quanto attiene agli insegnanti tecnico~
pratici dei ruoli ordinari e dei ruoli speciali
transitori, si fa preesnte che il loro inqua-
dramento e la loro utilizzazione sono disci~
plinati dagli articoli 9 e 14 del D.P.R. 15 no-
vembre 1963, n. 2064 (pubblicato nella Gaz~
zetta Ufficiale del 23 gennaio u.s.). S'infor-
ma, inoltre, che 1'ordinanza ministeriale pre~
vista dal richiamato articolo 14 sarà tempe~
stivamente emanata.

L'Amministrazione ha, infine, predisposto
uno schema di disegno di legge che contem-
pla particolari provvidenze in favore degli
insegnanti di materie non comprese nei pr0~
grammi di studio della nuova scuola media.

Lo schema di disegno di legge è stato ri~
messo, in data 10 gennaio u.s., ai Ministeri.
del tesoro e del bilancio e all'Ufficio per la
riforma dell'Amministrazione per l'esame e
il parere di competenza .

Il MZnlstro

GUI

CASSESE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che nella seduta del 10 febbraio
1964 il Consiglio comunale di Eboli (Saler~
no) decise di .riconvocarsi per l'espletamen-
to dell' ordine del giorno sulle dimissioni del
Sindaco e di alcuni componenti della Giunta

municipale, alla data dell'8 febbraio 1964;
che, invece, fino ad oggi la riunione prefis.
sata non è stata tenuta per mancanza della
notifica di convocazione; !'interrogante chie-
de di conoscere quali determinazioni abbia
adottato o ritenga di adottare il Prefetto del.
la provincia di Salerno onde promuovere la
normalizzazione della situazione ed il rego~
lare funzionamento degli organi rappresen~
tativi dell'Amministrazione comunale (1134).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di Ebo~
li nella seduta del I o feibbraio 'U.s. deliberò, a
maggioranza, il rinvio della seduta stessa, re~
lativamente all'argomento della sostituzione
del sindaco e di due assessori dimissionari,
senza fissare il giorno della riconvocazione.

Il civico consesso si è riunito nuovamente
il19 e il24 febbraio e, dato l'esito sostanzial.
mente negativo delle due sedute, il Prefetto
ha disposto, d'ufficio, due ulteriori convoca~
zioni per l'elezione del sindaco e degli asses~
sori, riservandosi di promuovere le misure
di rigore previste dalla legge, ove il con~
siglio rimanga ancora carente in ordine a
quell'essenziale adempimento.

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI

CASSESE. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
1'aviazione civile. ~ Per OOll1lO1soerese ri~
tenga raooo:giliier:e,Ie gruSlte :richielslte dei v.i:ag-
gi'a!tori in partenza dal1a s taz!ioll1le dienov:a
ria di iEho:li (Salirerno) re dimt,ti a Potenza
,per motivi di 'IavoIlo, :Ìill!tesead ,usufruire del
t11enO 'I1apido 453, ill quaLe per 'ragioni di
coinoiden:z,a 1001treno 1950 ,alle one 7,04 s'O-
sta ndla :stazione di Eboli senza pnest1are
servizio (1169).

RISPOSTA. ~ La fermata deI 'Ìneno iR 453

neHa st,a!zi1olliedi EboH ha oamttere del tutto
aleatoni:o, :Ìinquanto viene eftet1tulata Iper ~n.
crodo oon ill tneno1938 ed è qUlindi sempve
.sopp'Iiimihile pier variate situazion:i deUa
dreolazione.

Non è pert3lnto oppont'Uino 'aisSlegnare a tale
ineno la l£erm3lta peI1manente lper rservizio

\ viJaggiratori, data la 'sua lOaratter.Ìistica di ce-
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Lene comunicazione a Lungo peroaI'SO tra i
centvi più ~mpoI1talliti post'Ì S'Ull'ltaDelazione
NapoLi .Tarirunta.

Via inolitne cOlnSLdeJ1ato che il ,i]1ena in pa
l'OlIa, date ile vigenti ilirmÌ!taz~oni per J',am.
mi:ssiane deli vi:aggirut'ori Isui 'TIJ1enimpidi,
\non 'appaI1e il più adrutto a sodcLi,sfal1e le esi
genzle di 00'10]10che abbi,alUa n!eoeSlsÌ!tà di ine~
carsli nel capoLuogo liUoano per esigen;~e di
1avaDo.

Il Ministro

JERVO'LINO'

ICATALDO'. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~

Per 'OanasceJ1e i mativi che oSltruno alla UJa~
mLna dei normali COlns1gli di ammin:istmzio.
ni neHa mJaggiar ,parte deLle Ope Pi,e dena
provilncia di PaleI1ma (Ospedale IpsLomatri.
00, Istituto :agrario iGaS'1Je~nUlQlViO,Isti,tuto
P .pe Palagania, Os[)edale sanatoriale Cer~
vella, eccetera), da anni amministrate da
Cammiss,ari pJ1etet1Ji~i le quali ipJ1alvvedimen~
ti .intenda acLO'ttaI1epenohè i Cansigli di am.
mrnistI1aziollie, a llliO'l1illadi ,Legge, ve:t1!gaTha
,slOl1ecitamffi1te no:millliati e illislediati (1193).

RISPO'STA. ~ In pJ10vincia di IPa!l,erma
sono Sltate I1Ìioostiltu.i:t,edi moente slett'e :Aim~
mi:n'Ìstmzioni oI1d'ilnru:de di OpeI1e ,Pile, per
cui attualmente salamente diciassette Isti~
'iuZJioni ,su ,ciniqlueoentoveiDJtidue sona LDette
da gestione oammis,sar,iale.

P,elr 'tali ges,tiani stl1aardi!I1la:de: '1:rle ,sOIllIO

i'n oarslO di rioa:s:tituzlione, due ,sono s,ta1e in~
vitate a promuavere la rifarma della statu~

to', ohe è ritenuta premessa necessaria !pier
il ripristina dell'amministraziane ardinaria,
mentI1e per 9 di es'S'e sonia stati :sollecitati
i necessari e ,pl'ev'entiv,i adempi menti di com.
ljJeltenza degli En:ti IprnvinlCiali e locali ~nte.
Desls'atL

Questa Ministero non ha manca tO' dal
1~ilmpartiJ:1e dimttli ve lai Pmtetti .affinchè, nei
teI1mini stabiliti dail'la 'legge, tut11e 1'0 IiS,titu~

zioni pubbMohe :di l3Jssi'S1JenZiae di benefi,Cien~
za, sottoposte a 'I1egime oommilSlsaria1e, ven
gano rircOisibituite in Am1milliisltDaziOlne OJ1di.
naria.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

CUZARI. ~ Al MinistrO' deUa pubblica
istruziane. ~ Per OOlliaSCelJ1equali urgenti

'Pl1avvedi'moolti inltenlda pr:ellldere dii:rettamen~
te te ,in lappoggia ai lPDqpJ:1iOIDgani periferici
per porDe nnea:i gnav,i atti :di deteriO'ramen~
to. deUe bellezze nlatuml:i e amtils:tkhe che si
vannO' .1nte:nsHìcando nidla zonla di rilllcvante
impontanza turi,stica del 'oompI'lenlsor1io di
TaoOC'mina e deLlo JOlll'io.

,Iln ,paIìtioo1aire ohiede di oa[}la:soere in base

a quali oa[}ls1denazioni e da chi siano state
autorizziate 11aIcolSitI1uzione di un grlOlsso aJ~
beI1ga, che dietuIìpa iDI1imed1ahil:men:te lo. sce
naria :casltlitui 110':daMa ,ilnseTIlatuna del C:rupo
di Mazz,rurò; la shanoamellito le lla lOos:tI1uzione
di un IooaLe su,l,1a costa di fI101I]'teaH'Isala
:SeLla; La iOalslt'I1uzionedi l£abbr1oafi assurdi,
anche 1n re1a:z1one a:llloI1a la:ggllOmeramenta,
dispettO' al paleslalgg1a 'tradiÒalnalle sul,ta ri.
v,j,eI1adi T,aormillla.

:Chiede linoItre di :oanosoeI1e quaH pflaiVve.
dilmenti intenda pmncLeI1e con ca:Dattlere U'I"
gelntissilma a saLvaguamdia di un CialpoLavora
architettonica, la Basilica Basiliana di San
PietI10 d'Agrò one, a qUa!nto si lapplfloode
dal1a Gazz.ett<a IdeI Sud, cor,De il rischia di
vle:dersi addossa'to un fabbrica:ta ,roDale, e
dJeloentJ:1a tmdiz1ona'l.e :di Forza d'Agrò mi
l!131ociato da una iSVlentna:mento che 1a:V:I1ebbe
il IS'OIIOlfine di lavvicina:I1e di 50 metri aUe
oa:s1e :uotabHi la fermata deUe :auto:line:e.

Fa pre:s,ellite ,tra :l'al,tro ,ohe ForZ1a d'Agrò
è 'UJllOdei ,pOichis:s.ilmicentri che oan:sle:rvi an~
corra il faslCÌno de'Ha oomp'osi'zio[}je :aI1chitet~
tanica miI1are siciliana del 1600~1700 e che
carne tale andrebbe ì:iJlltegnalmen\11eItlut,el,ruto
anche con Sipecia:I.i pl]1Qivvide:nze per' la sua
manutenzilOne (539).

:RISPO'STA. ~ S'inlforma ,l'onloJ:1evo.le illliter.

rogaJD!te che :la iCostruzilo:ne :delralibergo nella
insenatura del CapO' Mazzarò è Istat:a a:uta~
rizzlata lliel 1960 ed è ,om iln flase ,di comple~
tamenta. L'Ie:difìda, peraltro, :n'On iluterferi
sc,e 'Con 1e visru.a:li glOdibilli a rii:dJosso ,deUo
stesso e della strada statale n. 114; il sua
illiSleJ1Ì:mlentonon applare 'Lnvece ,dell !tutto al'
mOlni:co :a ohi :guarida da:l malre 'ver,so te:r,ra
a dagli appasti tarnanti della strada statale
n. 114. In oalUseguellllZ'a ~'attuale Saprinten-
dente ai manumenti di Catania ha pravve~
duta :a far mocLi:fÌ:ca:flelie ClapemruI'e e la mn.
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teggiatuIDadell£abhr:iJoato in madia da smor.
zaIle :k\!Luni ,e:ffietti nega'tivi.

La costruzione del ristorante « Il Pescato~
re}} tra la strada statale n. 114 e la linea

f,eIlIlOlvi,ari,aè 'st'at,a aut'Oriz2)a:ta dOlpo UIn pe~

ri'Odo di siOspem:sione di Javori data la iCon~
seguEmt1e prreSien1nz,ione, lal oarmpletente So.
rpr1nt1endente, di Uln pIlOlgetlto di rvarian:te p,iÙ
rispondente alle esigenze ambientali del
luogo.

Si fa presente poi che la basilica di San
,Pi'etJ1o :sul fiume Agrò, beUilSisi'mo esempio di
architettura del XIII secolo, è circondata da
modeste oostruz1oni in par1Je coev:e, I\.1Inadel
Le qUlali, e ipIledsamente quella shua1Ja a de~
stDa di chi :g1UaI1da1113ohiesla dail 1'3)tlOposte.
Q"ilO:re,è stata parzhdmente lc:LemOlh1Jaa oau-
sa della eviJdellite fat,ilslcenza, !per rioos,truir
ne il ,tetto.

11:1So:printenden:tre ha dato displOsiz,ilOni al
pI101prieta'rio perchè rpmsenti il ,rreilativo pro
getto di ri:oOlstI1uzione I1eda:t:to nel modlO piÙ
i1darneo la saJlvagua'rlda,l~e 'le ,surpeI1slti,ti e rare
testimonli:a:nze .di dlea:nenti looev,i aUa chiesa:

!p'er ques,t'UIltima è im corso il icompletamen--
to dei 'I1eslt,auri COtll fondi ,s,tianzi,ati dal Mi
nis:tero.

n Soprimtendente ai monumelIlti è anche
intervenuto ,presso lie .a11Jtocr-.ità:pIlovindaH e
oOlmlU!nah rOOrmpetlenti re lIlIon rm,anlche['à di
eSleI1citare Ira piÙ ,a;ttenta srorV!e,glÌianza perchè
la realizzazirolne del [J'I'Ogetto, re,la;tivo alla
nuova Is.tJ1ada ,di ia!Haociamento {rrla Forza
d'cAgrò re Scifì, Q1lonnuoocira ragli Ìinrtmle:sslÌpa
noramid re arlt1s.tid deHa zona.

Si rileva ,infine che lo ,sVlillrUIPPOedilizio
presenta mOrIte diffiooil:tà di oonrtI1oHo ,soip,ra
tUltto per m,anoanza di un rpiranlo neglO:latore
che permetta di discipHnarl:o oI1galIl:ir::::ramen.
te: da p3'rte del Ministero s.i :stla p:rrovvedem:
da, .penaltro, a:ll'esame deUa pI'Oip'osl1:a .del
SOiprintendreiI1'teai Imonumeinti di Cart:alIlia
per la J1edazi'one di un piaQ10 t:e:rl'Ì,toriale
rpaesl~sti,co Ll1iguardalTIltlele zone ;vincolate di
T'aoJ1miifia re dei Comuni vidniÌori.

Il Ministro

GUI

:D'ERRICO. ~ Al Ministro dei trasporti e
deN' aviazione crivlile. ~ :Per slaprelI1e qual:i <p'J1'Ov.

18 MARZO 1964

v,edimenlti rahbia adottato o :ilntenda adotta~
11eper ,laricO'struziOrne rdre:ll,aparte di fabbri-
catrOdeHa Stlaz,iOlnerdrel'lre Ferrovie ,delLo Stra~
to di Oastel:la>mmrar,e di Stabia, Timasto gira
vemente danneggiato per !'incidente {erro~

viad'O del 6 marzo :1963.

La rmo,destia de:l.la ,slpesa rOlooOlrI1enteral,lre
ripanazionli, le Ielsirg'enze dei vi1agg:ia:tori e il
decroro deUa dtrtà srtrabie:se, che ha sì rgr:aIIlrde
impor,tanza term<ale e turi'Sltica,1mp:onrglOnro
IcHprovvedere uJ1genrtremente (1155).

RISPOSTA. ~ Nel fabbrr:ica,to viaggira1JOri di
Castellrammane di ,stabia, lrimraslto g.n3'Vlemen
te .c:LalTIlneggiatoiQ1seguito a:l noto inoidente
ddl 6 mar2)O 1963, SlOliOIst3)ti già eseguiti i
Im7ìari di 'demoliziolTIle dene srt:ruttUI1e rperioo~
lanti ed alcune opere necessarie per evitare
l"elstender.si dei diissers,ti.

È stato ilnolrtre già dabora,to il iPl1Ogetto
di isistemaziJonle defiruitirv:a del fabbricato che
prevede, oltre alle 'Opere di restauro, anche
akuni mirglio:ramen ti nelHa effioienzla re fun~
zioll'3Ilità derl fa b b rica:to :stes.so.

La rdativla proposta di Slpes.a sarà quindi
, rsottopos.ta all più presto :al preSlcritto pareIìe

del Consiglio di amministrazione.

Il Ministro

JERVOLINO

GRANATA r(CARUBIA, ROMANO). ~ Ai Ministri
dell'interno e de,zza pubblica istruzione. ~

Per sapere se è a <toLDaCOnIOlSOE1DZail glrave
disrag10 i'n loui verrs,a i,l personale non inse-
gnante, a carko dei Comuni, ,in serrvi,zio
ì)]lesso 'le cessate ,scuole di laJVviramento, oon
particolar,e nilEer:imrerntora queUe :neoentemen-
te fuse ,con rscuole medie rOan :pDovvedimento
del Milnirstm deUa pubbbca ilstrozioITle.

R~sul1:a ilnlfatti, tr:a 1'al>1m, Clhe in alcuni
COImuni il predetto preI'.sO'nalle non pelroepi.
soe gli :assegni .dovuti, dal melse di OIttlObre
1963, mentI1e llIella IpI'Ovirnda di iAgdgen.to,
dove1'irncornveniente 'Si è m'1ln~fe:stato in più
vaste p'Dop'OlrziOlnli,l'inuerVlento reLel IPJ1efetto
mon s.arebbe vallso a 'rimuovere J'rabuso, mall.
gIìado rle cinoo:llar,i ,in me:dt:a del Ministero

de'Ma pubblica ristruzi'Ollie e qudla del Mini.
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sveflo dell',in,tlerno del 24 Isetltembl1e ,1963, nu-

m,eflo R
,ciò sa,r'ebbe dovuto ana ImanGa:ta emaIlia~

z:101ne del riegolamentlO lPl1eivi,slto da:ll'artirCo~

d'O 19 deUa legge 31 Id:i:oembne 1962, n. 1859.
Ta:nto oOlnSl1dera:to, 'si chilede 'Slei:l Ministro

dell'interno non ritenga di intervenire, al
fine di a:sSliourane la giusta 'Detr,ibuzione agli
j;ntenesSlati, Ip:dma deUe feste imminenti, or~
dinando, 'Dve ,dovesse plI1es,enrar;si .la neoessi
tà, l'emi'S'sione di m:amdati di [pagamento di
ufficio, ,in con£otmi tà alLe vigenti disposizio
ni di legge (908).

RISPOSTA. ~ Si ,nispionde a det'1Ja ilnterro-

gazione lanche a nome del Min:1slterlO deHa
pub bUca iistruzi'One.

Tutti i Comuni deUa provinÒa di Agri~
gento hannlO oorr:iSlpostlO 13:1persOlnaile /]}lon
irusegnante delle lGessat,esouole d~ alVviamen
to gli emolumenti ad esso spettanti.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

LATANZA. ~ Ai Ministri di grazia e giustizia
e della difesa. ~ Per OOll!OSiCeDeISleri:SP'Onda
al1e3Jl tà il vlentilalto p:mposi t'O di tTasferil'e
in altra città il Tribunale militare di Taran-
tlO e', in iC'3JSiQafferma1tivo, Ise non :ritenganlO
OIP'PortunoilnterVlenke perchè l'Oindiule di
tras£eriment'O vtmga I1eVOIcato 'in :OOInsi,dera-
zione deM'impoTtanza di Talr3Jnvo qualle Isede
deUe S'cuol,e C.E.M.M. e del Oomando del Di.
partiment'O milita:I1e maI11ttimo j'Ornio e oa
naIe d'OtJ131nlto, nonchèin ,Dellazione latHe no.
t.e IpI1oSlpetti~e di sviluppo ,ed a,Llia'3JntÌiCa1:ra-
,dizLon:e milita.Iìe~ma:ritbLma ,della città (già
inte,rr. or. n. 1221) (1018).

RISPOSTA. ~ Si I1i,sponde lalnche a nome del
Mi:nistro di grazia e giustizi1a.

Allo scopo di rip'OPta<Iìe ILe s:tru1:itUl1edella
giustizia militare alle esi'genze correnti del
tempo di pace, ,La legge 12 ,di'Oembl1e 1962,
n. 1862, ha :con~e]1itode'lega ail Go'Verno per
la dduzionle da 12 a 8 :dei <t:dbun3Jli militari
territoriali e per la oons:egne1l1!1:ienuova deli~
mitazLone delle oinooscIìizi'Oni lJ1elia,ti'Ve.

'Sono stati quindi condotti lunghi e accu-
ra<ti st,udi per stabi,lire lie lsedi da 'mantenere

e queUe da ISIQlPlprimeDe,'te:r:m.rtooontlO d~l:le
¥arie ,es,igenze da ooncihaI1e re dei oriteri di.
mtlti vi dettatri daHa legge di deLega.

SuMe oOl1!dusionri Irraggiunt1e si è poi Slentita
l'apposita C'Ommi,Slsionle parllamoo1:iare dl.1e si
è dichiarata d"acoordo.

Con decJ1eto Leg.i:sl:at.Ì'vouhi:malmen:te ,adot
t2\lt1ore in corso di :pubblii1caziOllllesi è Iperta:n-

to dis pos'tlO ,il m3Jn:ten1menlto dreUe sedi di
TOIrino, VeI1ona, P3Jdov:a, La Spezia, R:oma,
NalPoJ.i, Bad, P:a:leIìmo e la iSOPPDe1slsionledel-
le ,siedi di MHano, Bo10grua, FiDenzle, Tapa:nt'O.

Il Ministro

ANDREOTTI

MAMMUCARI (MORVIDI, LEVI). ~ Al Mini-

stro della Ipubblica istruzione. Per cano-
soeJ1e:

1) quali sono i motivi pe,r :i quali il
Provveditorato non autorizza il comune di
Licenza (Roma) lad utiHzz:aDe, ai fini della
istituzione delLa I cIrasse delLa 'SiCuo:1amedia
unilfioava, un'aUila pi,enalmelllve diSlpOInibHe e
mai utilizzata, sita :nel:l'e:d:ificio de1l:a scuola
elementare, sepanata dalle a,l,tlnelalul,ee PDO\v"
vista di ,servizi ind~pendlen.tJi.

L'A1m,minis,1Jra:tÌ'OIne oOlmlUlillale di Licenza
aVieva lavuto l'iaSlSlenrs'Ordall'Is'P'etltiOlI1e dida,t..
tioo e dalla Direzione deUa oiroosiCdzilOn:e di-
dalt,t:icadi Vi,oovaI1o per l'utilizzJazio\IJie del.

l'aula in parola, poichè a Licenza non vi è,
in modo as's'Oluto, dispon:ibi'Iità di altDe au-
le o stanze, data la mancanza di edifici e lo-
cali, e 1P0ionè il IP'Dossimo alnnO ~ dato lo

stato avanzavo ,deUa J:1d:ati'VIapr,atka ~ Isa~

rà oostruit'O ed lentDerà in funzione l':3Jp.p'O~
sito edificio da adibirsi a scuola media uni~
fìoa:tla.

Gli interrogalll'ti fanno presente ;che do.
vI1ebbero iaffluirre a :Lioenza ~ per :llegge ~

gli a:lunni ,deHa I classe media Ulni:fìcata,
pI1oVlen1enti dallte fmz<Ìon:i di CiVlitdlla di Li-
oenza e dai comuni di Percilee Orvinio.

Gli:iJnterJ1oganti fanlllo, rinO'ltJ1e, pI1esente
che, IqUlalora non fOSlse per,messa J'i.S1tituzio~
ne, lOon l'US'O de:lle !aule àm quest'ione, della I
dassle media IUnifica,tla, li fanciulli ,lkenzia,ti
da:Ha V el,ementa,l1e .QovI1ebbeI1o DelCaflSila Vi~
cOVlaTlO,località S. Costma,to, per adempie
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re all'obbligo scolastica e che ciò determi-
nerebbe da un Ilato 'la ,pendita di ore a causa
degli orari delle carriere e la permanenza in
s,tTlad:a dei 'J1agiazz'i, dall'alltflo l'oPPoSlizione
dei geni'to.r;i e, in modo IpaI1tioalane, dJel.Ie
madri laH'irn\\io idei :figli a VilcO'varo, ,sia per
giustNìoa,te mgioDli di sicurezza fisioa che
per Imotrvate rlagioni di sicu.rezza Imanale e
infine !'impossibilità da parte dE~gli aliHevi
di avere tempo. a dirsposizliorne per ,studiare;

2) quaili passi intml,de :Ì'llIt:mprendere
per fail" sì che l'obbligo, ,di oui alla Legge i,sti.
tutiv:a drena scuo;la medi:a ul])Jifioa1Ja, abbia
piena attuaziane nel comune di Licenza, nel~
Ia Ifr,azione .civiltellla di Lkenza, ll1ei comuni
di Perdle e Orvin,io (477).

RISPOSTA. ~ iSi premette che Il1jeSSUll1afor~

male richiesta fu avanzata dal comune ,di
Licenza (Roma) per il funzianamenta, a
decorrer,e dall'anno slooLaslt:Uco 1963 <64, di
una prima daS's'e di scuola media, distacca.
ta Idalla souola meÒia di Vkova:rlO.

lE ComUlne si limitò, Il1d lugilio .1963, a
rappresentare al !Preside della scuola ,di

VÌ'cO'vara :la neoeslSi~tà ddl'ist:Ìltuzi'Oll1Ie della
pI1edet'ta classe, facendO' !presente che ena di~
s,ponibÌ'1e Uln'aula delLe scuole elementari.

rDagli 'aoceJ1tamenlti eseguilvi risuLtò ['im~
'PdSlsibilità di fìar fUlnzionlaIie la d,asse, per
l'1nadeguatezza dei loloali.

iL'aula ,messa a dils!pos.izioTI'e era ,il11co~
municazione COinqueUe deUa s;cua[a e:lemen
t,arDe; mancava, inolltl1e, un J'Ooalle nlecelS,sario
per lCalIlsenti:re la ,ooIlservaziollle degli atti
scalastici, lo svolgimento delle funzioni di
direziane, l'attesa ,dei professori per i tur~
ni d'insegname::r:rto.

!Si aggiunge ahe ,la 'CÌJroolaI1edel Ministero
n. 269 del12 ,a:gO'sto 1963, nel niSlsme i cri,teri
per run ,piano di a,Sisest'a:meIlto e di svi1luppo
deUa scuola media infìerio:ne, pl1eVilde che,
per pO'tersi far luogO' all'istituzione di una
prima daslse di Is:cuol:a ll11e:di:adilSitacoata, a
parte l'.idonei,tà ;dei looaH, dovesse esser:e SIU~
;pel1iore ,a Itnenta ,il Illumeno dei l:iloenzia,ti

dalla 'scuola elemen1Ja,I1e llel1'uihi,mo tde:llIIlio
e davesse manoal1e pelr es,S'i Il:a passibiHtà di
llsufIiuire :del t:msip'orto :gl1atui:to p1e'TJ.a fne~
quenZ1a della scuola mediira vkilnliolre.

Al:riguarda, Isi deVie far p'}1e:Sie:n1Je cihe, per
l'isti,tuzlione del:la pl1e:detta dasse irn Lioenza,
nan .sus,s.istleva neanche lalcuna di iC]IuesltelUI..
time condizioni pl1evis1t,e darl:l:a OÌIuata circa-
lane.

Il Ministro

GUI

MERLIN. ~ Al Presidente del Comitato dei

ministri per il Mezzogiorno. ~ Per oano.
s,clere:

a) qualri or:it,e:ri harnno ICOIHs,ig:l:iato'Lapar~
teoipazione della IsoiC'ÌletàIlnsf\1ld,con capitale
delila Cassa, :aUa oOlstituziolne di Ulna azienda
in pa:rtedpazione con la 'Società giapponese
AjlIlamota per lla prod'uzÌrone di glu<tammata
can un investimento di sei miliardi di lire
ed 'Ulnla pot1enzi.ali:tà di 50 quilllltarri circa a:l~
l'arIlno;

b) Ise la Ca.ssa nan ,dlebha rieslaminare

il programma di det,va Isodetà £a~aI1en,done
gliirnv:es,1:imenti in a:H,nisettori, oonlSiide:ra:vo:

1) 'che Le fabbri<Che esisltent'Ì in Itlali:a p'er

1a IpDOiduziroIle:di gl u tammarba hallllllJo già una
pot,enzialirtà :doppia .1'i,Sipet:to la que1la del
pOSisihile cOlllsuma ~Iltre:~n:o;

2) che l,a poss.ibirlriltà di assorbimentO'
deUa pJ10duziane è ,stata in quesiti u:lrtimi due
anni 'll1otevolmente l.imit'ata ra seguito della
azÌrone di dumping ,di p'I1oduttlQri extra,euro.
pei di glUltamma'to;

3) che di oan:seguenz,a >l'Ostabirlime'nto
Insapa di Fontiandbto èstarto chiuso e gli
altri due sltabiHmetlllt,i hannO' 'ridotlta !Il:otevol~
mente l'a pIia;pr1a ,pl'a1d:uziOlne1000nuna sosta
di a1cUllli mesi;

4) ohe Ulna nfl]lo~a fabbdroa per di !più
so'vvenziolllat:a :dallo IStato, a f,avoDe pri:nd~
palmente di una ditta estera, renderebbe ,an~
com più gr:ave 'l<a1s,1tuaz,ione deHe diabbrkhe
di .glutarmmata esilSltenti.

L'interDogalllte, in 'Delazione a !quanto ISO
pra, desidera .a:l,tresì oalllosoere Ise ~a Cassa
del Mez:òO:g:iormoInel oonoedere fìJn:anziamen,
ti per iniziative industriali, nell'interesse del
buon esha ,dene medes,ime, OIperi lOan criteri
che .nan si limitino a prendere atto della co~
~truzi.ollie di nuovi rimpi.anti .neIISud, ma ten.
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galno ben presente l,a ls:ilTIuazioll1iedel 'mercatO'
onde evÌitaI1e OTÌ'SLÌ.di ISov<I1a:pproduzi'Olne che
pangana in difficaltà gli stessi nuavi ilill~
pianti e gli analaghi impianti già esistenti
in h:al!Ìa (1201).

RIspaSTA. ~ La Sociletà laMia tqlU!all,e l'o>niQ're~

vol,e 'intenrogante Sii ri£erilsoe è staltla Icosti~
tuha a Roma il 22 giugno 1963, lOan oapitale
iniziale di .l,ire 100 mi,liani tm la IlHSud ,so
detà per aziani e la Ajnamata Inc. Ca. di
Tok:y1a, aUla scopo di pI1Odur:re ghllt'3iffimata
menosadica, ,elementO' base per l'industria
canseI1viera, attraversa una staibihmenta ubi~
cata nel territaria di Foggia--iManfredania, ave
trorveranno occupazione circa 300 persane,
di cui 260 operai in prevalenza qualificati.

iLa deiCÌs:iome di 'illl!tI1apmndeI1e 1'iniziat,iva
è maJtunata a segu:i,to di Ulna accu:rata analisi
diel mema:ta eUlropea daMa quaile è risuhato
che nel oa'rlso delil'uhlÌlmo deoeiIllni:o la da
manda <del :pI1odatto è stata oaII1a:t:berizzata da
Il1inlaJudamento in ,calstlante a:soelsa (con un
inorementla che ,si J:'agguag.l!ia ,intorno al 15
per centO' annuo), davuta al sempre mag~
giar cansuma che si è fatta in Eurapa di pra~
dotti a1i,men:tlati oaiIllserva ti.

IAttua.lment,e il ,consuma eUI1Oip'eo di gIn
t'am1mato ,moDOIsadioa supeJ1a le 15.000 'Don
neHate la:nnUle e le pI1evi'SiOlnliper tI futuI1a !The
oonfermana J'.inoriementlO seconda il 1Ja:ssa
s>opI1acennmto.

<Di fJ10nte ad u:na IcLoma'llida iin oontinua
aSlOes:a, la ip'I'oduzione eUJI1apea :rirsu1tra, rsem
!pIle nell'ultima dieoennia, qu,a:si Istazionaria
.can tendenza semmai la dilffiinlui're. Attu:al
mente essa riesce a sOlddilslfa:re :sola i,l 40
per oenta dei ipI10pri consumi, pef'oentrua,}.e
che, Iseoonda S't~me malito pIìUdenzialli, è de
s'f:,ÌJna:ta lalD:oora a IsoeU1!deJ1e.

ILa ,I1agione diel iDenalffieDla'V:aatltdbuÌ<ta al~
la 'Soarsa po!:,e:nziailj,tà :deEe illlldlU\Sltr~ileeuropee
del settore ,lie qua!1.i sregnalTha ItecJDiOl.logieO'r~
mai ,supeI1a:te (oame queUa deUa dilstà..IJazio
ne dellre mateJ1i,e ,pl1ime) e :nan iSrembI1a1nain
gr,adra Idi r:ÌnJThO'\0a,reaJdegu:at1amen,te :i pmprri
impian1Ji.

!La rSÌ!tuaziOU1,edel meQ1c:ata i taH:ainJariflette
queUa :SOpI1adelÌinea<ta per rI'Eu:t1apa.

SiI1egi'Sltra, dm.fatti, una (modesta capacità
p:t101duUiva 'degli ÌJmip'ÌJatnltiesisteDltà Idi fI'Oln
tie ,ad' una dam,a:nda in continuo aiUmEm1Ja.

18 MARZO'1964

In particalare, si nota che !'industria ita~
lialDla di glu:taiffimata mOlnosodioa è 'llimi,ta'ta
a 2 solistabi<l<imenti, ub~c.ati nd Nord, la c:ui
,carpao1tà pI1qdutJtiiva è Il!3Jrga:mente imfeI1iore

al Ifabbisogno ÌJntermo, ,tanto è veDa ohe il
cansuma tatale del 1963, pari a circa 3.200
<ton1neUate, è :stalto oqperta, oiltiI1e ohe Idalla
praduziane nazianale, anche da una impar~
taziane di 1.300 tannellate.

(La patenzialità .deH'imdusDria lital1ilanla nel
settJarre non semhI1a dover f,ar DegIÌJs<tI1are~

nei proSisimi ,anni ~ alloun alUlm'ellit1a,:prer le
stesse 'Dagi'OlD:iirndicalte più av:anltli TIlelicon
fJ:'OIntli tdeUa oomplelssiva .potenzilal'i!:à eiU~
l'opea.

L'inserimentO' in EUI10pa rdeUa inizia:tiva
Insud Ajnomata, realizzata secanda i più
mOlcLerni pifaloedilffienti di Iproduzione, '3Jppa~

l'e, pertantO', leoanomiroameDlDe g:iiUls1ti!ficatae
presenta falvOlrevoliÌ iplI1o.speH,ive di melJ1oa,to.

IIn partilCol,aI1e .1'i:niz:iialtiva presenta lÌ Ise~
gruenti vantaggi per l'ecanamia italiana:

1) la partecipaziane nell'impresa al 50
per centO', da parte della Ajnamata, assicura

l'uSla di bI1ev:etti e ,di pI1oc:edililleinrt:,iriIThdus,tlria.
li 'tecnicamente ag,giornlai1Ji ,e ila 'Possibilità

I di usuDrU'ire, in segru'ilto, ,di ,tutti i progI1essi
teono1ogioi che :sa:r,anmaI1ea:llizzalti [JjegliÌ ,sta-
bilimenti arientali della stes'sa Ajnamata.
Si sottalinea in prapasita che la Ajnamatq
Inc. Ca. nap<pl1E1Slent:aIla più i:rnportante lP:ro-
du1JtI1ioe di ,g1U'TIaJmmatomonlosodko, mon Isa~
10 in Giappane, ma in tutta il manda;

2) la capacità produttiva iniziale del co~
struenda staibilimenta, pari a 5.0,00 tannel~
late annue, carrisponde al 45 per oenta sal~
tanta dell'attuale importazianeeurapea di
pradatta <finita, per la m3'ggiar parte caper~
ta da espartaziani Ajnomato. Nel 1965, quan~
da l'impianta entrerà in funziane, tale per~
centuale si mgguaglierà, in relaziane al
prevista maggiare fahbisagna, al 30 per
oenta;

3) il oostruenJda .st'abiliment.o s,i sosti
tuirà alla Ajnamata, nel saddisfacimenta del~
la <domanda eum[J'ea, nei Mm<itJide1:1a pI1O'pria
iCaIp:adtà produ1J1Jiv<a;

4) la rete idi distribuziane della Ajna~

mO't'a slarà impiegata aiDrche prer H oOl11oca.
:mento del lPiDadot:<tOrtaHarno in Eurapa e

, pelI' alimelIT.tare even tUallmente ommeTI!ti di
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esportazione in altri Paesi, nei quali risul~
ti pIli oOlnveniente il'lappr'Ovvigio[]3!mento
dall'Italia anzichè dall'Estremo Oriente.

Il Ministro

PASTORE

MILILLO. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

1'aviazione civile. ~ :Per :sapere illl base a qua~
li Icritevi :di \pubblico vantaggi'O, 'per quaH
fina'Ìiità le Iq qUiaH oOlndiziollli YAmminlilstm-
zLOIne delle tiemrovie deUo 1S:t'altoha rcneduto
di o~del1e 'iln affìÌitIOIra Plineta « PizZJallto}} di.
Campo di Giove (l'Aquila) a tal Fabiani An~
tonino, inltrlaproodente ,implrenidi1:Jorleche na
Itura:lme:n tie Isi IpropOlne di t'I1a:I1nepensona!l i
prlO'fitti ,di ,speoulazLOine, e Ise :non rÌ'tenga illl~
vece doveroso ~ dato che evidentemente la
Amministrazione non considera più necessa~
ria la dir-etta disponibilità del detto bosco ai
fini deUa manutenzione della l,ilnea fer.rorvia
Iria ~ 'nestitlUlirne gratu:it:amenlte la pDoprietà

al COImune, lal qualle in ol1igi:ne é1Ippartenleva
e che :S'010 ha t1t01'O Iper deteI1IDilnaDne Ulna
uti'lizzazione oOlnfìonme lagli ,intenessi deHa
POIpO'Iazione ,eaUe ipl10lsQJeUive di s.vÌilupp'O
turistico deUa zona (11113).

RISPOSTA.~ Le Idue zone di ,terI1elllOtenute

a pineta nel territorio del comune di Ca:m~
po di Giove, di proprietà dell'Azienda delle
ferrovie dello Stato, servono allo scopo di
pnotegg,ere Ila lilnea :fernov:ialiÌa ,da Slcosoendi
mlenti di neve.

P,o:ichè ripetute 'OccupaZJiOlni :abUlsive veri.
nOé1lt,esiin passaltlo Ida ,p3!r:te di elstlDanei aiVe~
va!no deteI1minlato délinnli e bruciraltuJrle di nu~
meI101se ,pia'1JJte <CO[lconseguente ple:rico.~odi
un incendio totale, l'Azienda delle ferro:vie
de1:1o Stato ha :rite:nulto oonivren:i:elllte, [l,eU'in.
tento di meglio sa:lvlaguaI1daJ:1e le iTIldicat,e
eSligenze aLl'esercizio ferivo'ViaI1in, di lOon,ce.
deDe detti terrleni ~n uso al sigmor Fabiani
An1:JOIIri'llo,che Illie av-eva fatto mkhiesta per
desotilna'rli a rpa:rloo lan11lesso ad IUlncen:tro al
beDghi.eno che :il ConoeSlsionario ILntendeI1eb
be reaMzza:r'e in zona a:1'ti@Ula!di Isua prO'-
'PI1ietà.

'Ililfìat:t,i, dOln convenzione s,ttp'uLata i[l data
2<8 febbraio 1963 il concessionario, oltve a

corrispondere un aanone lannuo di llirle 200
milIa, si è [Impegnato a recinger,e [tutta l'a'lìea
,conoess.agli, evitando im tlal illlod1o ~l ripetm:si
deLle oocupazion'i abUlslive ed il oonseguemte
perlÌcolo di :dan:ni, ed la CUir,aI1eiiI mantenimen~
to delle piante. L'Azienda delle ferrovie del~
Io St:ato ha, inoI:tDe, inrserÌ'tiO il11deMa Con~
'Venziollle ta:lullie clausolle iillJtese ,ad eviltane la
possibilità di azioni speculative, prescriven~
do, ad esempio, il tassatiiVo divieto di subalf~
fiuto iOdi s1.1'boonoesls~oillJe,di 'tlagHo delle pian
te e ,di cOSit,ruzion!e di £abbnLcati O' di altre
costJr1uZ!ioni fisse.

Si aggi'UlngleinoMI1eIChe neHa S'Uld:deNacon~
venzione è oomu:nque ilnseI1itla 'La c1é11Uisola
deIla revocabilMà de1Ja conoessione in qua
~iUnqUlemOmel1ito .

Il Ministw

JERVOLINO

MILILLO. ~ Al Ministro dei tras1porti e del~

l'aviazione oivile. ~ Per chi,edere Se n'On ri.

tenga di do'VeDe ISlenza ul:teI1iOlrre indugi'O ldii~

sprorJ1e 'finallID'ente l'O ,sgamdamen:to del:l'I'sti

tuta 'llazi OInale traJsporti l(I .N .T .) daB' Asso
ciazione -nazionale autolinee in oonces,sione

I (A.N.,A.C.), 'é1IdeJ1enltie:a1:1a COlllhndustda, per

il qualrei _preoedent:i titOlllé1lrlidel suo Dlka
slteno re da Ullltimo l'onorevole Oorbel1Jini, in
oooasiomle ideI dibatt'i1Jo ,al Sené1lto sul ò.Han
cio 1963~64, hanno assunto precisi impegni
fin:oI1a non ,ma:n:tenutli.

L'I.N.T. è Ulna Sooiletà il cUli Ipa'Ochetlto
azÌionario è com'P'lretélimente in ,poslslesso del~
l' Amminist,l1a.zliOlneuerrov.ie deHio Sta.to; per
C'ui mellltI1e la sUla ,ades.ione Ia!WA.N.A.C. n10n.. ,
ha la minilma glLUlSlmifioazione,eSSla ,appare
alllOOlY'a !più iSca:nd:alos'l IdioGJo l' avv<enQttos gan--

ciaJment'Oda.He o~ga:nlizzraZlilOniparcLronal:i del.
Ie aziende I.R.I. re adrdiI1it1tuI1a illliooodirbiLedo~
po la loos,t1tuzione del Govern'O di oentr1o si..
n:i's,tra, che dov,rebbe segna-De :quanto meno
la fine di ogni commistione dell'interesse
pubblico 'Don CJlueUodeglli operatoI1Ì priva:ti;
,e laiò Slpecie n>el 'settore dei tr,asporti, in cui

la oOlntI1apposizione tI1a i ,titola:ni ldii <linee in
conoelsslionle 'e 110 S'1-at1Oloonoedelllte è naltu.
rale re non evitahi1e.

ISli aggiunga ,che [',3!Uua:le sltlalt'Odi cOlse si
rifIletbe Inegati¥armmte suiUa vertenza s1nda.
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calle in iCo~so ,da un ,anlllO tra 1a Dh1ezione
de1l'htÌtIUTIoe i l.avìOI1aJTIol1idÌipenldenti, che
non può ,elslsem Tilso1ta in modo :SOlddiISTIaOen-
te finlO a ,che lla Dil1ez:ione Sltessla cOIntilllUa a
sentÌil1si 'VIilnool,ata ad UIlla m,alle ~ntesla soli
darietà COinla mentaMtà I3Intiqperali:a dei cOln~
cession:ari e lia di,fìesa deli 110m 'alltilsslimi ,pro-
fitti d',impmSla (1142).

RISPOSTA. ~ L'laldesÌJone :diel['I.N.T. ana
A.N.A.C. ha sempl1e avuto ~l 'solo :soOpio di
malntlenlel1e l',ilndÌJSlpenlsahi,le col[lega:mento tra
l'Ilstituto e le [altre iÌlmpl1eSlesvollgenti atti
'VÌtà simUall1e, in modo da daI1e algH organi
diTe:ttiVli la lPossibHi>tà di adegual1e tempesti
vamente Ila 'geSlt,ione azienda:le aUe mlutevoli
esig,enz,e del difficile IsettOlI1ein cui l'I'StitUltO
medesimo svolLge 'lla ,sua iat'tiivi,tà.

Tale adesione ha ;perciò fini esclusirvamente
teCillici non lessendo rpOlslsibUe, in un m,erca
to co:ncror,l1e:n:ziale,che IUin'lÌ'mlPl1esaoperi Isen
za ,COnOSlCCI1eciò ohe £anlllo Old'intendollla [a~
re gli a[)lel1altollìioonoor,l1entÌ.

D'aMIia ,rpla:rte proprio l,a IOil10ostaJll1Zlache
Iil paocheNaa:ziollllario IdeI1'I.N. T. è cOlffipleta~
mente in possesso dell',Azienda ,deHe ferro~
vie 'deHo Stato .fa ,sì ohe la ,poMtioa aZ1ienidaile
deM'lstituta sila sempIie dkettamente ~spi~
:r3lta daUe FerIiovÌJe delllo Stato Is,tlesse.

In rellaz'ÌOIne a dò può di'l1si pert1alillta che
in ogni momento sia stato garantito il perse~
gui,mento diqUiei fini puhblioilstk:i ohe suno,
d'a:hI1olllide, ÌJn rperfetta adel1enza oOln glii SIOO
pi per li quali n.N.T. è stalto GOlstituito.

Il Ministro

JERVOLINO

MILILLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere quando tpotrà eslSlere de,finirtla La do-
manda di pensione ,già da alound amrn:i iJnol.
tl1alta ,da Ocdalndim Aid3llgilso da CastÌillelDJtd(Te-
mmo) alll'Opera c:]IeiClhidvi,li.

Uopo una lun,ghissÌlma iÌ'SltruÌ'torria, la Ip'Iia-

'1ioa Ista:va per Icoll'cludens,i, quando ~ ema~

ill'a:,tIOfinalmente il 'r1egO'I:amelll'tiO ddla nuova
l:egge ~ la Di,J:1eziolne dell 'Opena ha oOlmUini-

C3lt'O che OOOOlI1ne'nlU'OV3lment'e :i:struidla e Die
samÌJlliada. llnt,allito 1'i'n1Je[1elssra:to, (Vlecchio ed

infermo, vel1sa in oOlllidiz:iollld di sleImpne più

!penosa m,iseda, pr,Ì.Vlocom'è di [1iISOl1s,ee di
qualsiaiSli fOI1ma :di 'aSISils,tenza.

UÌJilIterJ:1oglantJechiede pentan ta ,che, da:ta
11'eooeziona:Htà del caso. e aid revitave che J.a
.colnloes.sione dell belll1ed],oiotrovi i'1 ricMeden
te ormai tnap3lSisa:to, ,va pl1a!ÌÌJoa sÌJa Idecisa
eOrn 'als,solru-tapI1eoedenza (1143).

RISPOSTA. ~ ùa domanda a suo tiempo

,inoLtrata a:ll'Opena 'ilIa:zion'all,eper i oieohi ci
vil:i dal sigllior Adailgi:siO Calandm, da CaSlti-
lenti, per la concesisone dell'assegno a vita,
ID3'lliCaV1adi un Idat'ò essrenZJÌiallleper l'I3'coelrta~
mento del:la situazione economi1oa dill cieco,
che ~ sebbene t'empeSltivalmentle riohieSlto
da:Ll'Opera ~ ,fu forniito. dal siignor Call1anld!ra
S,oliOalLa fine del giugno '8100I11S0.

E<slslendo, 'ilIel 'fna'Ì'tlempo, entrato. in viglOJ:1e
ill1eg01a,mell'to di eS'elcuz'Ìone delIra Legge 10
f,ebbraÌJo 1962, Ill. 66, necanltle nUOV1enOII1me
sul funzLonamento dell'Orpera, :si è dovuta
sqpI1a1s:sedeIie :3I111aIdefilniz,ionle de:lh istlaJllza
che è ,riiSiU!lit3lta'ÌiSlt'ruita sleloolndo rdIisrposizion,i
onma:i labl1ogate.

iOomunque, ,tenuto OOln:to delila ,pa:l1tkO'llari~
tà ,del oa5'O, l'OpelI1a ha idi:srpoSlt!Oche 1'irnte-
ressato v.enga visitato con precedenza da
pa:utie .della OommilSlsiornle 'OcuJ'ÌJSltka ÌJlliSiedda~
ta a Roma, di modo che possalno, quanto
prima, puO'muovelrsi le dietermillllaz,ion:i del
Com1tato Icentrale per lie pensiolll:i.

Il Sottosegretario di Stato
MAZZA

PALERMO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Pier COll'OISIOeI1ese la

CommislSliolne per 1',a.degutam1ellllto deiUe ,pen
sinll'i deHa rprervidenza m3lrilllar.a, oomposta
da J:1apresent,anti dei MilnistielI1i del lavo11o e
deLlla marÌJna mel1Oanlt,i,le e dell'LN.:P.IS., che
aVJ:1ebhe dovuto tpll1esenf'a:re ,Le'Oonolu:sionri e[l~
tro il 31 marzo 1963, ha ultimato il suo la.
va11a;

:ed in 03lSlOlPOISlÌ'tivoqualli p110,polSitesono
s'tate a:va:nZlaite e qUiando lesse ,sar:anno at"-
tuate, te'lliendo IP~eslente che dietltle iP'ellis~oni
iJ10tn sono sta te milgliÌ'orat1e dail 10 'genill1alio
1958, per cui 'Ogni dt'a:ndio, al/lme la p,l1ocuna:re
s:ensibiile da:JlIllo agli rinteDeissalti, a'l1llI1Je[l,te~
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l'ebbe '10 statto di d:i:sagi'o e cneerebbe Ulna
ingiusrta rs,peneqUlazione con ahne Cattl0gorie
di pens10nattli che Ihatl1Jno già otlTIenlUltomi
gHorame:nti (già intelrr. or. ,fiI.142) (,11170).

RISPOSTA. ~ Il pnoblema della ~LvaliUta~
zione deUe ipenlsioni dovute ai lITIIatrÌ'trbimiè
da tempo raUo ISrtudi'OIdeI M'in1S1tlem del ~a
V'avo ,e di queLlo tde:1lia lITIIantna mer<cran1JHe.

La tpll1evidenza ,marLna,ra cOisthu,1soe attuaI.
mlente 'Ulna forma rSiOstrtumva ddl'ra:ss1icuna
zione genie naIe obbLigaltoria ed il M1ni,stte'ro
del lavnrro, di conceI1to 'Coin quello delllla ma
rLna imemalntile e con queUo diel ItreSlOVOed
iÌn cOIl1Jformiltà a iC]Iuam1Joè Slta:to di,sposto per
lie aLtre pnevic:Lenzie sostitutive delll'aSlsÌrcUlra.
z101l1JeIgeneraLe, ha laHo lS!tudio rLe!Thorlmeahe
davrlehbero l'iguaI1dare il migliora!IIliento
de]le Ipensioni ai marr,ittimi in nelazione ra:lrle
:vaniazioni IdeI costo deUa vita ilUTIervenrute
dal 10 gennaio 1958 aI 31 dioerrnhrle ,1962 e
la ilIlltroduzione netlla previdenza marinara
slteslsa del rs,iiSrtemadi srcala mobiIe, già vig,en~
te prer ItUtlte le ,forme prrevidenZJi:aili \SOSltituti ~

ve, ed auslpka:to arnche peLt' l'ias:sricunazlione
genrer:a'le obblig:ator.in.

Non si IPUÒ tuttiavia mon rtenerle presente
che ,la situazione partl1i1illomiaile id~,l.la prev.i.

,deluza mal1illliana ~ lla qual,e '>alOOUlsa'Uln disa~

vanzodi cima 18 miHaI1di di l1.r~e[lil31 dioem.
brle 1963 ~ ha u~gelnte nrece:sslÌrtà di provve
dimenti di equlÌilihrlio, dato che fla IpolssibHirtà
di t:t'ovare cI1ecHto IpreSISiOle allt'De gestioni
delll'I.N.P.S. per n ,prag;3Jmernto delle prI1elSlta..
zioni correnti diviene sempre più difficoltosa.

iNO'll è possibile, all'trresì, esr1JeIlldene, per il
momento, ai ma:ni>ttimi 1'lau'menrto tnle.l1,ami

s'Uva del 30 per cento, come rOoniCelS'S'Oai pen
slionati de:1l'LN.,P.S., lim quan:to, ov:vila1mente,
i I1el:attirv,ioneri non pO'Ì'I1ebbero essene ISOP'
[JOIt':tMi dalla Cassa rnazionale per ila pI1evi
denza Im,mrina't'a.

,Pier ciò rohe oornoerne luna pIU iOon,grua
partecipazione finranzi'a:ria delilo St,ato agli
oner!i di prrevGcdrenza,i:l rplrobllema deV'e elSlsere
eSlaminato 100m rjf1emimento r[lilla es:Ì:genZJa di
r:irdurme ,il Idi:s:aivanzo deI bibnoio srta!Jale, in
relazione all'attuale situazione congiunturale.

Il Ministro

Bosco

18 MARZO 1964

PIRASTU. ~ Al Presidente del Comitato ,dei
min,istr,i per il Mezzogiorno. ~ ,Per sapere
se Isia a COlllrosoenza ddll,e gna'Vi oOllliserguenze
che ha avutos:uJla rsiltuaZ'ilOinedei '1aJVo:ua!torl
di S1urgus rD'OIniga:la (pmvinoÌla di Caglirari)
la ichiu!sura del,catntieI1e 'di rimbors,chimento,
si tucuto nel terJ"i torri o di q ue;l Comune re fi.
ll1alnzialto rdatllia CasSia del Mez2\ogiJOlI1llIO.

Si chiede pertanto di sapere se non in~
Itenlda p:render,e gli opportuni p:uovvedimen
ti :per ,la 'r1atpe:utura di delHo era:nlti'ene nreoes
sa'nio per pOJ:'ltiare av.atnti l'qpera di .brlats:for
maz101ne le di rv<alrOrizzaziom,edi UIt1a Vlasta
zona, riln oOlnrsider1a'zi'One all1Johe deUa ,s:itua~
zione Ìin cu.isi '1J:WViala popOilrazilone di Siur~
gas DOInigaIa, dOYle, ,su pooo ,più di 3.000
CÌrtté\Jchni, .800 cinca ,sono :stati costrI1e1tti ,cud
em1gmne re quaiSri 200 SlDlnodilsoocU'piati (973).

RISPOSTA. ~ ISi ilntoI1ma l'olnone'ViOrlleilnter

roga:nte che, st,anlte 1'IClJsslolutainidiSiponibihtà
di fondi per il sietto~e delle s,]Sltemlazioni
montane, Ila Ocussla per .il Mezzolgiorno nom
!può, aUo Istlato atrtu~dre, iplroimU'orv;e:I1enuovi
~lavrOrnidi ISlistemaziJone lid~atuHco~frOlresltCl!lenel
bacino montano del Flumendosa in agro di
,Simgus (CagHCI!ri).

Il Ministro

,PASTORE

PUGLIESE. ~ Ai Ministri dei trasporti e del~
l'aviazione civile e deli :lavori pubblici. ~ Per
rSlapeveISleIsila a lono oOlnosroe:nza ~l gnavislsimo
drÌiSlappunto deHe popolazioni callabnesli per
la ,notizÌ,a lapiPa1r,s,a sui gionnatli, s:eroondlo 1a
qual,e v,errr1ebbe istri:tuito rum Is<e~V'izi:odi 'I1Javi
tnagootTIo, Sra:lerno~Messi'll!a, per il ,trasporto
di :autOlmezzi, congI1ave :pDegiudiizio delD'eoo.
nrOlmÌia!deLl,a R:egione (957).

RISPOSTA. ~ La notizia, pubblka'tla ISUarI.

cuni organi di stampa, circa un progetto che

sraI1ebbe a1,1,o studio pI1etsso il MÌinistieno Idei

tvatSrporti ,per 11a ist'huziOlne idi Ull ISlervizio di
ma:v,i ,t'nagheHo ITInaSal,enno e Mes:sina per i l

tr:a:sp0rlto di lautumezz,i, :non è esiattra.

T,vatttasi i[1 leffetiti di una lilll'izia<ti'Vìa, presa

unÌilattemlmeute ,d:cuUa CO!IIlipia,gni:a1« SITRA.
MAR» di MessÌ't1a, iarrmatr10e rddla Motona'V'e
« Itl Porntle: », e IdirreHa :a potelle i!"[ip'ris,t'ÌmlaI1e
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ill Iservizio ,di 'tmghet:to autovei1oo1i ~ già
s,va'ho con 11a stessa ffiotO[)jave 'UIiilsletltima[DJal~
mente tra NapoIi le MessinJa dail1la metà del

1958 a tutto il 1960 ~ previa spostamento
da Napoli a Salerno del terminale continen-
tale.

Comunque, potendiO'si det'eDmilnl3ine Jin alv,
venire Icondizioni :ta,li de'lilia ,nete [Ienrocv,ilaria
da oon:sig:Hare <l'a\do~ione di ai1tne so:luzioni
più idonee per ,sodidli'sfare lIe esiglEmze del
rtml£fico loon :la Sidha, Ilia quest'i1one, che pe
r,a:hriO non r,ilel1ltlraneHa Istnetta iOomlpeltenza
di questo M~ni,SoÌleII"o,allo Istato dei 'Ealtti non
è 'élJttUlale.

Ciò',téIJnrto !più che la stessa Compagnia ha
offerto in pari tempo il noleggio della moto-
nave IpredeMa pier .su,s,s!idi,Cl<nedll Iservizio tlra-
ghetto deM,e Fer,Dovie delllo iStalto Civ,i'tavec-
chia.Gol,fa 'Aranci, e :tlailep'rqpa'Slta è tuttora
all'esame dei campetenti argani di questa
Ministero e della Regiane sarda.

n Ministro
JERVOLINO

ROFFI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sa:pel'e .se .sia 'esatta che 'si [ilnltende soppri
mere il TT,ibUlnalemÌ'litla,re tlenriltor:i'aile di
Boloogna, e qual,or'a ciò sia es:atto se lDian s,i
ritenga Oppol'tuno sopnassed\ere a ta,l:e SO'p
pI1eS'Siiolne, ,in b3ise allile segUlenti oonsiderra-
zioni:

1) :la vent:illata soplpre:slsrLone, oItre ohe

l'ecaI1e pregiudizio, alI pves:ti<g10 <della oiHà di
Bologina, 'VieI'Y'ebhe a v,io1alne .H prilndpio 'in
I£OI1méùtIO'nee dilrlet1JÌ'Vo det'truto lCtallI'amtlÌicOllo5
deHa !legge delega 12 dioembDe .1962, n. 1862
(in Gazzetta Ufficiale 31 genTIlalio .1963, n. 28),
con cui si S'tlabilllislOeIche le dI'cOIscrizioni de
gli .otto Tr~bunalli 'mil.Ih'3Iri dO'V'rlaJnna essere I

fissate «11n T~lraz101nle,aHa di,s,looaZJione dei
g'Déùndi Comalndi 'Ìlerritori,alli e al numera dei
mibtalìi alille armi nell tel'DitOlI1io, 'Ìlen'11:taeoon-
to, delLa £éùoilità ddLe comUlnk:azlilOllIi»;

2) l'attUlale T'liibUllllall'ermild<tlar1edi BOlIo.
gna ha luna 'ViaSlt1s,simazOlna <digiJUrilsd!izione:
ben 10 provinoie: BoLogna, Modena, Reggia
Emillia, PaDma, PiaJoenZJa, FemaDa, Forlì, Ra~
venna, !Ancana, IPleSlalna;

3) ,lla densità dei De'pIanti miJ1italri nene
at1Jua:1i 10 IPI1O'v:inedle,'compI1endenti wa giuri.

sdiziOlne del Tribunalle di Ba!logna, tènlOtevo-
liS:Sl1ma: senza eSlélJg1ernalI1e,sii può ,fissaI1e la
pel'celIl'tu:tl,e in 9 rdedmi TIi.spet1Ja a quella
deil tlerI1itOlr1a diel TlribUlnalle di Fi<rlenze, sen
za 'til'aSiCUralre11 £a<tìo che, IClOlI11COSltiltuiltoe
funzionante COlipa d'ammata a BoLogna, la
cLensiltà deMe :tlruppe 'sUibirà indubbiJélJmente
un aumento consi.derle'Vialle. Inoltre Il:acittà di
Ancona, inclusa nella giurisdiziane del Tri-
bUll1al,e di Bologna, è :sede Idell'allDa Ooman-
do mari<tt1ma iddl'Aid:Diia't'i,core oalffile 'tlale, giu~
6téùmentJe, è da riltea1eI1e ,cenvro IdJilUna vera
e prapiria Regione m~llitraI1e;

4) BOIllO!.g)llIaè nodo, 'fmlluvilarrioo di eoce-

ziOlnaJ'e ri:mportalnza ed è il punto di oanfluen-
za ,deiMiestrade nla,zi,onal'i re,£erJ"O'vilanie:conse
guentem.ente, com'tè ovvia, le distanze sana
Tavvoi:cinate risprelÌ'to ,ai IUQghi di (provenienza;

5) .BollOgina ha un vaista redifida Idema-
niale funz'iolllale, in loondi~iond di iaJooagIiere
isenvizi di :due iO t'r,e Tribunali, 'S,enza im'"
rpegn!alDei,l bihncio dello St'3i1.a in lalk,Denan
i:ndiffeI1enti 'Slpese oocorDellit,i: uffiai ben s,i,s.te.
mati, decoDoSli, una V'alsltlaaulla d'Uldi,enza, Uill
compil,eSlsoorgallliizz'ativa e IrazionaIle (.1033).

RISPOSTA. ~ Ano scopo di ,r,i;poiDtare le

strutture .della giustizia militare alle esigen-
ze iOorI1en:ti del 'temipOl di pace, lla Jegge 12
diiOembre 1962, n. 1862, ha <canferito de1llega
al Governo 'Per Ilia 'r1duziiOlllleda 12 a 8 dei
tribunalli militalni territori aH re ,per ~a caillse~
gU'ente 'il'U'aIV,adeHmiltazion1e !dellle dnc:oos.ori-
zioni ,mlati:vle.

Sona sta'vi quilndi conldotti lullllghi e :a:ocU'ra
ti sltudJi prer 'SltahiHne le ',sedi da mlaill'tenlere e
qUlelle da sopprimere, 'tenuto conto del'le va
rire eS1ig:enZ!eda oOlndlialr,e re dei criteri diTet-
vivi deUa:Ì'Ì daUa ILegge di ddega.

iSul,1e ,colnd us]on:i raggiunte si è poi sea1,ti.
ta 1'a;ppos1t,a com:mils.slialne Ipar'la,menta[1e che
si è dichia:mtla d'l3ioooDda.

Con deoneto ,IegisIa:t1vo u.lltlilmamreilllteadot~
1.ata e <i:niCalI1S0di pUlbhl,ioaZ'ioone Isliè pertanto
disposto ,il 'malntenimento deHe !SIedi di Ta~

d'Do, Verona, P,adova, La Spez,ila, Ramla, Na-
pO'li, Bari, 'P!aJlleI1moe ala 'Sop:p'I1eslsione delUe
sedi :di' MiJllaITla,BOllogllla, Filrenz'e, TaraiIlta.

Il Ministt"O

ANDREOTTI
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ROSELLI. ~ Al Mimstro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non possa

prorvvedere agli adempimenti positirvi neces~
sari all'accoglimento della domanda presen~
tata dal comune di Rovato I(Brescia) e ri~
guardante la costruzione dell' edilficio scola~
stico per i corsi elementari e per la scuola
media unica, secondo istanza e progetto già
accolti dal Provveditorato agli studi (826).

RISPOSTA. ~!La domallld:a ipl1oldotta dall co'
mUllle idi Rlovaito, ilnueSia laid OiutelneIìe Ulll OOIll~
tributo [perLa ICosltlruZI~onedel:l'lediJfìlCio seo-
l:astirco da ladihi'rle a srCIuOIlaimedila, è rre:goil,ar.
mente iP:erV'enuta al Minisl1Jero. Non rIi:sulta,
invece, pIìeslerntata la istanza 111eilla'1JivaaUa
costruzione deHa ,scuola elemen:talfle Idea oa
pOlluqgo.

iS"1n£ol1m:a, preraJ:bro, che lillComulne \ha in
viiauo al Miln:i,Sltero IUlna domanda di oontiri
buto per ,l'iampIiamento del:l'edd,fiC':uo delle
~cu:oLe elementar,i [leMa fnazilOlne di ìLodolle't~
to le'per 1'arredamelllito di :aJI,troedilfioio sooJa~
6tiao neHa rr,azio.llle di Alghi'fli.

P,er ill mOlmento, ,M MiniSltleno non ha la
poS'sibih!tà Idi :aJdottarrle aLcun iPl1ov[\-1edi,men:to
farvoJ:1elvOrle,per il'aJSlsOilUrtamancan~a dli Ibondi.

Si ,a:sslicuna, iOolmunque, ohe le rirchies te
s'aranno tenute in evidenza Iper rquleri,piIìorvve.
dimenti che Isarà po:s.s:ibHe aJdotrtaJ:1e, al1lor
qUaJndo nuovi Istamzliame11lti di tondi ooniSlen~
tiranno la p rogl131illlillaz~oThedi olpeIìe dii edi.
lriZJi:a Isoolasltka.

Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per oonOSioe:re ISle non pO'ssa

irnuerve:niJ:e lad a:gevolaDe ILia'sroJuziollle di una

pendenza di ,caratltene finalll,z'ialrio ['~u!a['dian.

te liil !p.:r1ezzrOrdelIia I£OI1lli'tura di IeIne::-gi:a erlle:ttri.
ca amo Sitabilimelllrto S.E.,F.E. di rS:e1lem 'la
CUli sede, ilU rOonfronto di a:I:wi due iS'uaJbili~

mentri della stessa sOlcieltà dislooati la T'milito

e Bolzano, IDIìui,sae di rUIn iOOIlll1m3Jtl1Jodi forni.

tU'I1a di 'en!e:rgira leil'e:tr1mircamolt'O ;più orne:roso
sia per qualU'to :rtigu,3il1da ILiadUlr,at!a sia per

quanto .
Tigua~da i,l pl1eZZO, rOon effietti di

più ,pes:ante gestione rerconomioa le socia1e le.

18 MARZO 1964

sivi delLo svihuppo indl1S1tJ:1ra:1e,del1a ZOilla
(829).

RISPOSTA. ~ La SOlcietà eSleDcdziforni diet

'tr:uoi (S.E.F.E.) di Se:lrlem (IBmsda) in pas
sato loonsumava pire:ssocohè esdus;iva:mente
e:llIe~gil3,di suprelIìO5slti'\"a.

La dils,pomibi:l1tà di lernieIìgiadi q'UleslÌo two
si è andata mano 'mano 'l11duoentdo in COIU,se.
gUleiIl'zadel farHo che i:l diaglI1amma di lJ:1iohie~
sta ha ormai praticamente superato il dia~
gm:mma ,di dis,porribililtà iidiDail.llllilClaailiche in
tutltro m :penio,do es:tivo, de:termi'll'ando Ja ne.
cesslrtà di oolmaiIìe il dirwllnio medirallitle 113pro-
duzione termodeUr:ica.

Nonostante 113esilS!1Jenza di 1Jallle'SMl1azio~
ne, è suata asskuJ:1altla a;lila SOldetà S.E.F.E.
la ,foIìnirtuDa di le[)lelrgia ISltagional'e eSltliva pure
,per il 1963 ad un prr,ezzo lPalr;tioo[alrIill1enlÌefa.
/VoIDevoLe,anche in COnDrOll'to a que'l:li ;prati.
cati ,ad ,aluIìe utenze per f011l11iltuDearnaloghe.
Laua:dffa l3IppHoata cOlflrisponde, OOlillullllque,
aUe norme fissla.te dall IP:rov'VIedilmenrto c.r.p.
n. 941 Idd 29 agoSlto 1961, I1iga.1l3lI1dalllltel' IUni.
ficaz~one delLe ItalI1iffe Iper il'rener:gia elettrrilca
in tutto irl tel1rri:torio InaziOllllalle.

Non lesiste, Ipert,anto, akuna pendenza di
caraltte:re Ifinanziarlior,eliatiVla lall pI1ezzo del.
le fOlDnit'l1me'fino ,ad oggi esegUii te.

rSe ,irThv:eaecron l:a irlchJi'eslta si è dinteso fa're
riferimento al futuro, è da osseIìVare che for~
niltUJ:ìe IdeI genere Vefllla'llillrOesegui,t:e, come
del msto è st3lto rs:empDe matto in pa:SS3.!to, iill
rdlazirane l3IlIreaarartter.is:tiche led ra condimOlni
che tengano conto deHa m:iSIltIìa in oui salrà
'neoesslai1ìio in te:gI1a'I1e termÌiC:almente Ie vesi .
dUle disponihilità di supero.

Per quanto .rigua'fld:a infine iill J1khi'amo
aHie condizioni che salflebbeflo pmaticalte ad
a:1tJri slt:ahirliimenlÌli diel,lastlessra Sod1età, si
osserva che non ri:srUJ,tavi rSri'3iThoUJtlenze del:la
Società S.E.F.E. lDJell:aIìegilOlne del TJ:1eil'tino.
Alto Adige.

Il Ministro

MEDICI

ROSELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
deUe foreste. ~ Nei Ir1gUiandidelIa pmatica
irerla,triva aU'aJllacdarmento elettlflioo delle f:f13r.
zioni di Grano re di Tu lDJerroomU'l1edi Vezza
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d'Ogl:io (Bnesdia) ,secOlnda dlchieslta ,indusio.
ne deUe qpielre nlel ,piraino per J:a bonifica mOIl1~
't'alna ,per Uina spesa a oalrko rdie[,Com une,
delila 'camUlnità maiDJt,ana e dJe[1,aStato (834).

:RISPOSTA. ~ La Gositruzlione de:ll',~llet:trodat~

t'O per Il'aU~cciram'elilIto elet'trioa deLlle frazia-
ni Tu e Gm.no de.! comune di VezZJa d'Oglia
(Brescia) è pireV'i'sta Il1telpllogJ1,amma di oper,e
pubbliche di bonifica montana da crunall1ziare
caiIJ, i fondi ll1ecalti daHal,egge 2 giugno 1961,
n. 454, già aipplf'Ovata da questa MliniSltero.

Questa MillliSltel10 meldesilma è alTItrulallmen
te malttesa deLla lle1latliva prog:elt:taZlioiDJeda
palrte Idlel COIn'soa:zia di bomMiea malil't,ana di
V,a:l'le Camanica, che è stato siOLleÒtlalto [n
merito.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

SCARPINO (SALATI, DE LUCA LUCA, VACCARO).
~ Al Ministro della pubblioa istruzione. ~

Premlesso ,che Il'Am,mi,nli'S'trazioiille cOlmunale
di Filadelrfi:a (Catlanzaro) alI fine di ~sls,icUlml1e
ai liioenziat,i deHa ~oca[e Scuola di .a;vvi,ame:n"
to profeslsionraIle la pl101seouzione degli Isrt:rudi,
chiese ed ottenne !'inserimento nel program~
Ima 'pJ1opasta all Ministel10 delHa pubblka
1sltruzianle ddl'li,stitruzioue di una iScuOIlla ca~
oDdinalta dell'Istituto iPDovessio01a!le st,a:ta1e
per il',ilnduSlTIriae J',artigiJalilIalta;

:che <l'Amministraziane oomunalle pDOIVV,i.
de .a ,Depieri:De,i looaH ,e aid in:ser1De Il1lelbHan~
do, .approvalto daLla Gilunlta pliOlVindale am-
mlilni'Sltj]:~a:t:ivadi Ca:talnzaI1o, la Ispesa per i
maggiori oneri ,oolli:vantli rcLa!ll'iist1ItuZlionedel
nuovo ,00I1S0professlionalle;

che peDtalllJto sussiSlte l":umpegno da pair
be dell'Ammilll'istmzione .comunale di paga
lle i<1fitto dei :localli, ohe tm l'a'lltDo Isono 61tati
arI1edaltli a spese del OOlmU:nle;

lPer Slaplell1e'se r.i!spondre a v:erità la noti
zia lohe H ipiano rd'liSltdtuzione di nUiove .souo le
pDorressio:uaJii in provincia Idli Oaltamza,]1,o è
stato ,respilntiO dal MiniS'tem per l:iJmitla.ta dii~
spOlnibiH:tà di fondi,; e, per qUalntiO SOiplI'a
'esposto, ,se mon 'riifJen:ga di dover ilntervelllire
con urgen:z;a ail rfine di ev:Ì:taTe i danni ohe la
manCiata iSlttiltuzlione deUa ll1iU1ovascuola pJ:10~

ferssionalle pl1ovoche:r1ebbe aH'Ammini'stlrazio-
ne oomun:alle di F,i:Laldellifia,e ,per iIlOIl1vani
fi.orure ,le promes.se e gIi ,impegni dell Go'Ver-
,no suUa ,i,stiltruz10iDJedi Iscuole che assicurino
aHa Calabl'ita ItJecIJji,c:iIe mano rd'opea:a quaE..
fioalta (647).

RISPOSTA. ~ L'IstiJtuto piriOlveslsionalle per

i'inidiU'stlria e .l'ial1tigia:nalto di Catanza:w \ha
i:nduso Ind Ipiano Idi .a:1:'tiv:itàper l'anno SIOO-
lastioo 1963~64 :la iProposlta di isti,tluJ1rnequat.
ItliOn/U'olveIsedi coo:rdtinlatJe n'eli cOlilllUllli!di Tro~
pea, Giil1ifalko, Gra:spedna Ie Fr,ladelfia in ag-
giunta aiIle otto. già .fun,zionalnti in mltni Co.
muni delLa ZJona.

La limitata disponibilità di fondi stanziati
in biIanciJo ha cost'retto H Mi1llii,steI1OIé\!dadot
talI1e cri'teri IDestr:itt,i'vi in OIrdine acHe ipropo.
\Ste di nuave i'stiituziOlni di ISlouo'lecoolidinla'te
di ist,]tuti pil1ofess1ionaU.

Per tali motitvi, l'Amministraziane ha po~
tuto :aJUltorizzalie :i:l rful1z'ionamen:to dlelle n1.1!a~

vescudle oooDdinlate in quelrl1e zone ove ri.
suhav:a .la ImanClan:Za :di s,cuale pirof:es.slionali
e in quei luoghi in cui le kmministrazioni
iCOImUlnali,oltlìe ad offri'lie i :locali con ill re~
1ativo 'a:rI1edam'tmto, hanno m<es:so la dilsposi~
zione IUln1C0011grruaIcoiDJtmibUltoper c101tlalreIta
S'cuolta deLle necessal1ie a:tltlrezZJa1:/l.rI1e.

Il Ministro

Gur

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ A .pa:opOlsi:to di iGonstatati
pelvdurIianti ri,talllc1i ll1ell'emi'ssi OIne deri decre
tl di liquidazione di Icontdbuti MtataLi nel
'palgamento degH int:eIiessi dipendenti da mu.
tui, erogati, anteriormente al 10 luglio 1960,
dagH ISltl1:tuti di loredrt'O 'aUltol1izzlati" a 'Scopo
di formazione o di ialrl1otOlndalmento di pic~
cOlle propni,e1tà contadine, per 'ConOrsowe di
qual.i mezzi intenda a;vva,leDsi al fine di Den.

delle Slp'edHe le pI1aooduiDe ameliel1'ti a p'Dovve...
dim<enti, .di >cui da nOitizia rnrdi.De:t:t:a,Itlelsi a
sovvenke J1elgÌ'ttime a't'tese di muturalta['i ai
quraM .m ,lam,entato :d<ta!]:~do,ptI10ItI1aent1es,iin

taluni casi dal 1958, reca sensibile pregiu~
dizlio (942).
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,RISPOSTA. ~ A:I [iue didmruov,ere l'ilDoon~

veni:elil'te lamentato ,dalLa s,j;gnoria vostra ono-
l"evoLe si è da'vluta Pl100edere aid! iUIll aC:;IeTt'a

illlell'La 'pre:hminar,e del Ivolume deHe o,peTa
Z'iOl11:1di mutuo a suo tempo listmuilte dagli
Ispet:tOlr,ati !Compa:rtÌù:nentlaJli agr:atrQ e suoces
sivamente, a J1JOinmaideill'arrtioollo 3,5 dellla lleg.
ge 2 ,giugnoW61, n. 454, deceJJ!1ma:ve,per quel-o
le ,di ,importo no.n 'su~,eniore ai .10 mi:lioni di
liDe, agli llsp,ettora:vi pfovinoiaM dell'a'griool
~ura.

ConwmpOlran1eanliente a >tale I3IODentao.nen10
è svruto Ineoessa<rio eff,eHlUa,ne anche lUna dea.
gn:iZJion:e ,almmi[]Jis,trativo~iOOIf}itabHe,presso i
pI1ec1e1Jtiuffici oompaI1t:iJmenta1i e plDeiS'SOgli
or:gani IregiorliaJli di iOontI'oll10, dei fondi in
concor:so :dJel:loStato non impegn:ati e perciò
anoofla .disporribih :SiUJUe3ls:seigJIJJazi'Olnid:ispa
ste a norma !dene 'l~ggi run f,aJVOif.edella pro
prietà :coDltadina a:nt'erior:i a queHa già ci-
tata del 2 giUlgno 1961, n. 454.

'I pr'ovvedimen:ti di as.Sle,gnazIO!l1ii!lll1JegDa~
tive sono in corso ed essi riguardano, peral~
tra, sO'ltJanto :la ,r:egione em~l,i,a:na, eSSlendo ri
su1Vta;ta :COiThOeDJt'rat:::Lu:nkamentJe ,in quel['a
Regione 1':esiiS1venza di ffiutlUli laiutJelf'ialri ,31110
jl~g:I,i:Q1960 eihe non hanno beneifida:to del
c.oncol'ìSO st'a,tale nel pagalmenta degli iÌ'Dlte~
ressi.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

VIDALI. ~ Al Pres£dente del Consiglio
del rninistn ed al Ministro del tesoro. ~
Pier 'Oonosoere lIe ,r'algjJOInipelr le qua:l,i, :a di
stalnZla di (tJr:e'aDlni dalll'em'lnaziOlne delrl:a leg
ge 1600/60, vi siano ancara dei Ministeri,
ai quali sona Sitati :alss:egnalti alppar1venenti al
persolllia;l:e ideI l1UollOspedall:e ad esaurimento
in ,quanto ,già dipendenti de1 oeS:Si<lltoG.M..A.,

.che non hann:o ,3In10O'lia,pI1ovvediutJo all:l'emis
si'Oine dei ,ruoli :di :splesa fissa pier la liquida
zione 'degl:i laI1I1et'r,a:tidal 19 g,enn:alio 1961 de
gli srtipendi :O dei S:allari dovuti !pe:r J:egge a
tale personalIe (945).

RISPOSTA. ~ Si ,r:i,sponde llll '1,U!ago deUa

p]1es~denza ideI Con'sigl,i,o dei ministri.
:Riisul:ta a qUles'Vo.Min:];sltel1o ohie, s:aJlvo po'

chis:sime eccezioni connesse ,a siltuazio\Hi ,pel

sOl1ali di rnlpendenti dell'ex GaVieffi10 !l1lÌJI~taJfe
aUeato di Trie:slte, le quali, per:aJltl1O, lSarallllIlO
rìsolt,e qUlanto Ip:ri:ma (personale /Sospeso per
pl100edi:mellita pe!n:aille, eoceDera), :da parte
del1e oompetenti Ammilrliisltl1~i:onli ISii è già
p:J:1oV'v,eduto,ai BlenJsidelta 'l'egge 22 dicembre
1960, n. 1600, :alll',emi:slsii:on.edei l1UoIi di spesa
fls:sla inei confronti dei rdip'erJldenti inquadrati
nel «,ruoLo Ispeda:Le ad :eSialUJDÌJmento)}.

P:ertlalll'to, aLJo s,oopo ldii !poter 'ClIcoentalI1eie
ragiOil1iÌdell:a ffialll!Cata aJp:phaa:zion;e dei:1e di~
sposizioni :contenute \Heima,Legge ISiu:i1ndica,tia,
S:3IJ:1ebben:e:oessall1io ,ahe 1a siglnlolfi!a vostra
olliOloovol,e 'p'J:1edsaJs:se q:ucul1eAimminis,trazio~

'ne non ha an:oOl1a ,prooeduto al:I'emis,sione
dei (ruQli di :spesa fissa ilIOIDicnèinamillllatiivi
dei ,dip,eneLenti .per i qua:li i lfUo]i medesimi
anOOlìa Inon IriisUl1verebber!O ,emeSlsi.

Per iqu:anlto OO!11JCel1llle,poi, ~a deoorrenza
d~1i 'alssegni dovutli lal rpel1soTha<LeeLioui 'brat
t,3:Sliper :effetto Icliel:l'inlqucudIiaiffiellitonel ruolo
!Sipedale laid eSiaJUIiimento, 'deV'esi £ar pn~sel1!te
che ,gli lassleigni Isvessi Icompetolllio, ai sensi
delH.'alnticola 6 !dell1a lI',iJchiaJffialtalegge 2,2 di.
oembllìe 1960, n. /11600,,da:Ha dalta di inquadr!a-
mento (:18 :lugl1io 11961)e IDlondall:l:aIda,ta rd'en~
tl1él1vaiJn vigorre deLI,a Iegg.e medesima ( 19
gennaio 1961).

Il Ministro

COLOMBO

VIDALI. ~ Al Min,istro dell'industria e del
commercio. ~ Per coniOisoere Slenon intenda
in:terv,enÌJI1e alI fine di EWIÌ'tCUI1ei miÌlna,c:oi,ati ul-.
ter:iOlB hoenzilamenti allliniUJncia1ti!dalla :DiDe~
zÌJolll:eddla ,d~t'ta S.iA.F.O.IP. di POI'denone,
che già ha 1ioenzlia:to 75 I<avOircutoI1ind set~
tembre 1963 (11:19).

RISPOSTA. ~ :La S.A. Fon:dm:-ie e Officine di
Pordenone ha inizi,ato J'altlti:vità p:nodutlt,iva
11el llu:glio 1:947 []JeI1o >s.vabH:imeDltodelila faI.
lita S.A. Fanderia industriale POJ:1denane, tra~
s.£O:I1mcun:do,ed ilntegrlando l"a'ttrieZZ'lltUlfa esi
~velD:te. per la !produzione di ,g,roslsic mla:cchi-
ne ute11lslIli ('tornli) !per siderrurgia e meccani.
Oa pesante.

La produzione ebbe un notevOlle s!Villup~
po, che lfiohi,ekSeLa oos,tr:uzione 1m un ll:UO!VO
stabilimento di 3000 metri quadrati coperti
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ed una nuova fonderia di 3500 metri quadrati
coperti, ultimati nel 1959~1960. Anohe la
ITJlélinod'opera v,eniva tau:n1,entata fino a rl3lg~
giungere le 240 iUIIlÌ'tà.£inalnlo :Slta'DeIalnche av~
viate COll'l'enti di 'elspoI11Ja~ione per IUn valore
di oL1Jl'e170 milioni aJl':3Inno.

I ,p:rimi ,S.illlDOiffii,deLla orisi !Sono s'Dati av
'v'elntiltl ,v,erso la metà del 1963 con un mUeln
talmento d~l :nÌ!tmo denle vendi,te di maloohine
utensili. La regressione si è manifestata
s,empre più JgIJ:131VeIOOistr:in,gemdol,a sodretà a

pmuti,03ire un primo ,r:idimenslÌiO'n:alIllenrto del.

l' oil'g'an:ko e a li,oenz,iare Ill. 70 opelrai neJ set.
temhne Se'D'liSO.

iNell'3:nno 1963 ÌIl ,f'é\!Ì'tiUI1aJtoè IS'DalDOdi .ok..
ca 400 milioni 'di Ene cioè :ill 50 pelr centO'
deHa caiP'adtà plfodut:tlÌ:va dreUo st'abi[imelI1Jto.

At,tualmente Le giaoenze :di Iffi!é\!ochi,nedJilven.
dUDe ,ammOlnta,no a 300 millioni di J:h1e, cui
si ,aggiungono ~ semÌlia:vOlratti ed altri malte~
l'i,alli 'in mag,azZlÌn,o Ip,er un v3:1ore di ciJ:1ca 200
miEoni di ùil1e. Su tutto gl1:;arva:un vincolo
della Cassa di rispaI1mio locale per un pre~

'StÌ'to ,di 100 m~li'On,i di l,ire.
iRr1su1ta :che '1a IcHr,ezionle \c1~HoIsta:biJI,imen.

to, ,dopo 'a,V,BrpX<Cia1nll1iUlndato:il a:ioenziamen
to di .altri 40 opemi, ha sospeso ,ogni de:c,isio
ne tn merilt,o jJll ,2\lttesa di un ev:en:tUia:llein
'1'ell'VeIl1!to.ddl'I.R.I., che s.alIìehibe ,già stato :in.
'tereSlsalto da palr1amentari ilooal,i per ré\!cqui-
sto di parte dello stock di ma:cchine inven~
c1uuo.

Il Ministro

MEDICI


